








SEZIONE 2 JAR-FCL  2 Subparte  H

     2-H-17

AMC FCL 2.340 (continuazione)

Condizioni di volo necessarie per il suo sviluppo e manovre adatte alle azioni di recupero dallo stesso
Azione di recupero
Perizia di volo

ESERCITAZIONE DI VOLO 15
ANELLO VORTICOSO

Perizia di volo
Azioni fino allo stadio iniziale, entrata e recupero

ISTRUZIONI PREVOLO - ESERCITAZIONE 16

ATTERRAGGIO CON AVARIA MOTORE SIMULATA

Obiettivi
L�effetto del peso, del carico del disco, della perdita di RRPM, uso ottimale delle leve del ciclico e del collettivo
Efficacia del rotore di coda, durante un atterraggio con avaria motore (EOL) ad altitudine
Ragione per l�esercitazione per la pratica di autorotazione iniziale
Descrizione dei vari tipi e diagramma H/V
Effetto della coppia di reazione dovuta all�attrito
Perizia di volo

ESERCITAZIONE DI VOLO 16
ATTERRAGGIO CON AVARIA MOTORE SIMULATA

Perizia di volo
EOL con richiamata moderata
EOL con richiamata variabile
EOL con assetto costante senza richiamata
EOL da volo stazionario
EOL da rullaggio durante volo stazionario
EOL da transizione
EOL a bassa quota

ISTRUZIONI PREVOLO - ESERCITAZIONE  17

AUTOROTAZIONE AVANZATA

Obiettivi
Effetto dell�angolo di discesa con vari IAS, delle posizioni collettivo e valori RRPM
Distanza percorsa in autorotazione
Autorotazione a bassa velocità / assetto costante
Virate in autorotazione incluse 180° e 360°
Riattaccata e procedure di riaggancio
Perizia di volo
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ESERCITAZIONE DI VOLO
AUTOROTAZIONE AVANZATA

Perizia di volo
Sopra un punto selezionato a 1500 piedi AGL effettuare una autorotazione normale e riattaccare
(Allo stesso punto e altezza della stessa velocità di entrata e con la leva collettiva completamente abbassata, riattaccata)
Allo stesso punto e altezza della velocità di entrata ma con la leva collettiva leggermente sollevata, ritornare al normale
per una riattaccata
(Allo stesso punto e altezza di entrata alla velocità per assetto costante senza richiamata, riattaccata)
Allo stesso punto e altezza di entrata a bassa velocità; ritorno alla autorotazione normale, riattaccata
Virate da 180° a 360° e virate a �S�

ISTRUZIONI PREVOLO - ESERCITAZIONE 18

ATTERRAGGI FORZATI

Obiettivi
Procedure per l�atterraggio forzato e fattori che determinano la scelta dell�area
Controlli prima dell�atterraggio forzato e azioni prima dell�urto
Procedure di riattaccata e di riaggancio
Perizia di volo

ESERCITAZIONE DI VOLO 18
ATTERRAGGI FORZATI

Perizia di volo
Atterraggi forzati da varie altezze comprendenti le tecniche richieste nell�Esercitazione 17
Procedure di ri-inizio

ISTRUZIONI PREVOLO - ESERCITAZIONE 19

VIRATE STRETTE

Obiettivi
Uso dei comandi
Effetto del carico del disco su RRPM
Effetto della potenza sul rateo di virata
Effetto del vento a bassa quota
Perizia di volo

ESERCITAZIONE DI VOLO 19
VIRATE STRETTE

Perizia di volo
Virate strette livellate � inclinazione 30°
Virate al rateo massimo � inclinazione 45°
Virate strette in autorotazione
-
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ISTRUZIONI PREVOLO - ESERCITAZIONE 20

TRANSIZIONI

Obiettivi
Effetto dell�effetto suolo
Portanza di traslazione
Rotazione all�indietro del rotore con velocità di avanzamento
Effetto del vento
Perizia di volo

ESERCITAZIONE DI VOLO 20
TRANSIZIONI

Perizia di volo
Transizioni da volo stazionario a volo in avanti e ritorno a volo stazionario mantenendo un�altezza costante

ISTRUZIONI PREVOLO - ESERCITAZIONE 21

ARRESTI RAPIDI

Obiettivi
Uso della potenza e dei comandi
Effetto del vento
Pericolo di anello vorticoso
Perizia di volo

ESERCITAZIONE DI VOLO 21

ARRESTI RAPIDI

Perizia di volo
Arresti rapidi nel vento
Arresti rapidi con vento al traverso
Arresti rapidi e virate di emergenza sottovento

ISTRUZIONI DI VOLO - ESERCITAZIONE 22

NAVIGAZIONE

Obiettivi
Area locale, aree pericolose e ristrette e NOTAM
Orientamento della mappa e uso delle mappe a varie scale
Valutazione dei rilevamenti, delle rotte e delle distanze
Uso della bussola e dell�indicatore di direzione
Uso delle radio per ottenere assistenza (procedura di perdita contatto radio)
Chiamate ATC approvate. Linee di rotta, di tempo e indicatori di distanza/ETA
Perizia di volo
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ESERCITAZIONE DI VOLO 22
NAVIGAZIONE

Perizia di volo
Predisposizione della prua
In transito
Luogo di destinazione
Lettura delle mappe
Linea 10° e doppio errore di rotta, errore di rotta e angolo di chiusura
Metodo 1 in 60
Emendare un ETA
Uso degli aiuti radio
Navigazione a bassa quota
Procedura di perdita

ISTRUZIONI PREVOLO - ESERCITAZIONE 23

DECOLLI AVANZATI, ATTERRAGGI E TRANSIZIONI

Obiettivi
Limitazioni del vento
Effetto della posizione del CG
Potenza richiesta quando fuori dal vento, in effetto suolo, effetto della portanza di traslazione e stabilità direzionale
Riconoscimento del luogo di atterraggio
Atterraggi con vento al traverso e con vento in coda
Transizioni sottovento

ESERCITAZIONE DI VOLO 23

DECOLLI AVANZATI, ATTERRAGGI E TRANSIZIONI

Perizia di volo
Atterraggio e decollo fuori dal vento
Transizioni sottovento

ISTRUZIONI PREVOLO - ESERCITAZIONE 24

TERRENO IN PENDENZA

Obiettivi
Relazione tra vento e pendenza � Limiti meccanici della pala e dei comandi
Effetto del CG quando si è su un terreno in pendenza
Potenza richiesta quando si è sopra un terreno in pendenza ed effetto suolo
Pericoli dei terreni in pendenza

- Cappottamento dinamico, terreno soffice e movimento laterale al contatto
- Contatto della coda col terreno dovuto a un uso rude del ciclico o perdita del controllo di direzione
- Sovracontrollo con il ciclico durante un recupero al volo stazionario, che causa un contatto del rotore
principale, particolarmente durante un atterraggio con muso verso l�alto

Perizia di volo
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ESERCITAZIONE DI VOLO 24

TERRENO IN PENDENZA

Perizia di volo
Atterraggio con il pattino destro sulla parte alta del terreno
Atterraggio con il pattino sinistro sulla parte alta del terreno
Atterraggio con il muso verso la parte alta del terreno

ISTRUZIONI PREVOLO - ESERCITAZIONE 25

POTENZA LIMITATA

Obiettivi
Tecniche di: T/O in corsa e atterraggi, l�effetto del cuscino dovuto alla vicinanza col terreno e avvicinamento a basso
volo stazionario, T/O verticale e avvicinamento ripido e riattaccata
Atterraggio con velocità zero
Valutazione delle prestazioni prevolo dai dati del manuale di volo
Controlli della potenza � dettagliare i requisiti di predecollo e preatterraggio incluse le correzioni della temperatura e
altitudine
Fattori che devono essere considerati prima di decidere la tecnica di atterraggio � margine di potenza, riconoscimento
del luogo di atterraggio, effetti del vento
Perizia di volo

ESERCITAZIONE DI VOLO 25

POTENZA LIMITATA

Perizia di volo
Controllo della potenza di decollo
Decollo rullato
Decollo da quasi contatto col terreno
Decollo da sito elevato
Decollo verticale sopra ostacoli
Controllo di potenza in volo
Atterraggio rullato
Atterraggio a velocità zero
Avvicinamento a basso volo stazionario
Avvicinamento a volo stazionario
Avvicinamento a volo stazionario OGE
Avvicinamento ripido
Riattaccata

ISTRUZIONI PREVOLO - ESERCITAZIONE 26

AREE LIMITATE

Obiettivi
Difficoltà nel localizzare il luogo dell�atterraggio, tenere perciò presenti le caratteristiche confinanti
Scelta del luogo adatto all�avvicinamento finale
Valutazione della potenza
Riconoscimento preliminare del luogo, vento, pericolo di avvicinamento fuori dal vento
Circuito, sentiero di avvicinamento e componenti fuori dal vento
Controllo della discesa, riattaccata, punto scelto e vie di fuga
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Valutazione del punto di atterraggio
Procedure di decollo, effetti della turbolenza e del windshear
Perizia di volo

ISTRUZIONI PREVOLO - ESERCITAZIONE 26

AREE LIMITATE

Perizia di volo
Capacità di atterraggio
Riconoscimento del luogo di atterraggio
Circuito
Avvicinamento al luogo scelto e riattaccata
Avvicinamento
Virate di sicurezza
Atterraggio
Controllo potenza
Salita verticale da volo stazionario da 2 piedi
Decollo normale per ottenere il migliore angolo di salita
Tecniche avanzate

LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO
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IEM FCL 2.355
Abilitazione di istruttore per elicottero (FI(H)) - Modulo per vidimazione e rinnovo
Vedere JAR-FCL 2.355

ESPERIENZA COME ISTRUTTORE DI VOLO
(Vedere JAR-FCL 2.355(a)(1)

Per la vidimazione dell�abilitazione di istruttore indicare le ore di volo istruzionali svolte durante i 36 mesi precedenti

STRUMENTALE:

Ore d�istruzione totali ( 36 mesi precedenti):

Ore d�istruzione totali ( 12 mesi precedenti):

SEMINARIO DI AGGIORNAMENTO PER ISTRUTTORE DI VOLO
(vedere JAR-FCL 2.355(a)(2))

1 Con la presente si attesta che la persona sottoindicata ha partecipato a un Seminario di aggiornamento per Istruttore di Volo approvato
dall'Autorità

2 Dati  personali del  partecipante.

Cognome e Nome: Indirizzo:

Numero di Licenza: Data di scadenza della FI(H):

3 Dettagli sul seminario

Data(e) del seminario: Luogo:

4 Dichiarazione dell� organizzatore responsabile:

Certifico che i dati soprariportati sono corretti e che il seminario di aggiornamento per Istruttore di Volo  è stato condotto in manieraconforme a quanto
approvato dall�Autorità
Data dell�approvazione: Nominativo dell�organizzatore:

(stampatello)

Data e luogo Firma
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5 Dichiarazione del partecipante:

Confermo i dati riportati nelle caselle da 1 a 3

Firma del partecipante:

CONTROLLO DI ADDESTRAMENTO/PROFESSIONALITÀ
(vedere JAR-FCL 2.355(a)(3)

..................................................................................(Cognome e Nome del richiedente) ha dimostrato nel corso della controllo di possedere la
capacità per impartire istruzione di volo e ha superato la relativa prova.

Tempo di volo: Elicottero/Simulatore usato.

Esercizio principale:

Nome del FIE: Numero di licenza:

Data e luogo: Firma:
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Seminario di aggiornamento per  istruttore di volo(FI)/istruttore strumentale (IRI)
Vedere JAR-FCL 2.355

1 Seminari di aggiornamento per FI/IRI predisposti dagli Stati membri JAA devono tenere nel dovuto conto la
dislocazione geografica, il numero dei partecipanti e la periodicità su tutto il territorio nazionale.

Tali seminari dovrebbero durare almeno due giorni, ed è richiesta la presenza dei partecipanti per la intera
durata del seminario incluse le pause di gruppi/seminari. Devono essere presi in considerazione anche altri
aspetti, come ad esempio l�inclusione di partecipanti titolari di abilitatazioni in altre categorie di aeromobili.

1 Alcuni esperti FI/IRI presentemente coinvolti nell�addestramento in volo, in possesso di pratica conoscenza dei
requisiti per il mantenimento in esercizio e delle correnti tecniche istruzionali ,dovrebbero essere inclusi come
conferenzieri.

1  Il modulo di partecipazione (vedere IEM FCL 2.355) sarà compilato e firmato dall�organizzatore del
seminario, come autorizzato dall�Autorità,  con l�attestazione della presenza e soddisfacente partecipazione del
FI/IRI.

1 Il contenuto del seminario di aggiornamento per FI/IRI andrebbe ricavato dai seguenti argomenti:

a. regolamentazione corrente e/o nuova, con particolare attenzione alla conoscenza dei requisiti delle JAR-FCL e
delle JAR-OPS;

a. insegnamento e apprendimento;
a. tecniche istruzionali;
a. il ruolo dell�istruttore;
a. regolamentazione nazionale (in quanto applicabile);
a. fattori umani;
a. sicurezza del volo, prevenzione di incidenti e inconvenienti ;
a. perizia di volo e orientamento alla sicurezza;
a. aspetti legali e procedure di attuazione;
a. abilità nella navigazione inclusi i nuovi e gli attuali aiuti alla navigazione radioassistita;
a. insegnamento del volo strumentale; e
a. argomenti topici di meteorologia incluso il metodo di diffusione;
a. ogni argomento addizionale scelto dall�Autorità.

Le sessioni formali dovrebbero consentire una presentazione di 45 minuti, con 15 minuti riservati alle domande.
L�utilizzo di aiuti visivi è da preferirsi, con video interattivi e altri ausili didattici (ove disponibili) per una suddivisione
dei gruppi parteciparti ai seminari.
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Corso per l�abilitazione di istruttore (elicottero) per elicotteri pilota singolo o pluripilota (come applicabile)
certificati per operazioni VFR o IFR (TRI(H)
Vedere JAR-FCL 2.365

OBIETTIVI DEL CORSO

1. È opportuno che il corso sia predisposto per far acquisire al richiedente un adeguato addestramento sulle
tecniche di insegnamento delle conoscenze teoriche e di volo. Il programma di addestramento dovrebbe fornire dettagli
di tutte le conoscenze teoriche, di volo e/o istruzioni sintetiche di volo.

1 .  Al favorevole completamento del corso e della prova finale, al richiedente dovrebbe essere rilasciata
l�abilitazione di istruttore per tipo (elicottero) che gli permetta di impartire addestramento teorico e addestramento in
volo su qualsiasi tipo di elicottero per il quale sia qualificato (Vedere JAR-FCL 2.365).

3. Il corso TRI(H) dovrebbe particolarmente sottolineare il ruolo dell�individuo in relazione all�importanza dei
fattori umani nel rapporto uomo-macchina. Particolare attenzione dovrebbe essere prestata alla maturità del richiedente
e il giudizio compresa la conoscenza degli adulti, i loro atteggiamenti comportamentali e i livelli variabili di abilità.

4. Il richiedente dovrebbe conoscere tutto il dettaglio degli argomenti contenuti nella Parte Teorica e nel Syllabus
di addestramento in volo. Pertanto lo scopo del corso è di:

a. rinfrescare e aggiornare la conoscenza tecnica;
a. addestrare il richiedente a insegnare gli argomenti teorici e gli esercizi di volo;
a. assicurare che il modo di volare del richiedente sia sufficientemente di alto livello.

5. Ogni richiedente dovrebbe avere un registro personale scritto contenente i progressi attraverso il corso e ogni
capacità di addestramento del richiedente dovrebbe essere valutata come soddisfacente dal TRI designato dall�Autorità
per questo scopo prima che l�abilitazione TRI venga rilasciata.

6. Durante il corso, i richiedenti dovrebbero essere messi in grado di conoscere le proprie attitudini all�importanza
della sicurezza del volo. La consapevolezza della sicurezza dovrebbe essere un obiettivo fondamentale di tutto il corso.
Dovrebbe essere della massima importanza per il corso dare ai richiedenti la conoscenza, le capacità e le attitudini
relative alle mansioni di un istruttore per abilitazioni per tipo e per raggiungere questo, il programma del  corso, in
termini di scopi e obiettivi, dovrebbere comprendere almeno le seguenti aree:

7. Il possessore di un�abilitazione FI(H) è esonerato dall�effettuazione della parte 1 (Insegnare  e Apprendere) del
corso.

ORGANIZZAZIONE DEL CORSO

8. La durata del corso di addestramento varierà in funzione della complessità del tipo di elicottero. Almeno 5 ore
di addestramento in volo per un elicottero certificato VFR e singolo pilota, e almeno 10 ore per un elicottero certificato
IFR, plurimotore e pluripilota, dovrebbero essere impartite da un istruttore TRI designato dall�Autorità per questo
scopo. L�addestramento in volo dovrebbe avere come scopo quello di assicurare al richiedente la capacità di insegnare
gli esercizi di volo in sicurezza e con efficienza e dovrebbe essere relativo al tipo di elicottero sul quale il richiedente
desidera insegnare. Pertanto il contenuto del programma di addestramento dovrebbe coprire solamente gli esercizi di
addestramento applicabili al tipo di elicottero.

9. Se si ricerca un�abilitazione TRI per elicotteri pluripilota dovrebbe essere prestata particolare attenzione al
coordinamento di un equipaggio pluripilota.
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10. Se si ricerca un�abilitazione TRI per rinnovare l�abilitazione strumentale, il richiedente deve possedere una
abilitazione strumentale in corso di validità.

11 Il richiedente l�abilitazione TRI dovrebbe essere istruito e familiarizzato sull�aspetto che le istruzioni sono
normalmente impartite dal sedile normalmente occupato dal copilota.

ESERCIZI DI ADDESTRAMENTO IN VOLO

12 Gli esercizi di addestramento in volo dovrebbero essere basati sul contenuto della Prova Pratica e del Controllo
di Addestramento/Professionalità, come dettagliato nell�Appendice 2 al JAR-FCL 2.240 e 2.295 e Appendice 3 alle
JAR-FCL 2.240. Le voci con l�asterisco sono richeste solo per un istruttore TRI che desidera istruire per il rinnovo delle
abilitazioni strumentali.

PARTE 1

INSEGNARE E APPRENDERE
Voce n.

1 IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

Motivazione
Percepire e capire
Memoria e sue applicazioni
Abitudini e trasferimento
Ostacoli all�apprendimento
Stimoli all�apprendimento
Metodi di apprendimento
Percentuale di apprendimento

2 IL PROCESSO DI INSEGNAMENTO

Elementi per un insegnamento efficace
Pianificazione della attività istruzionale
Metodi d� insegnamento
Insegnare dal  �noto� all��ignoto�
Uso del �piano della lezione�

3 CRITERI DI ADDESTRAMENTO

Valore dei corsi di addestramento organizzati secondo un modello organico globale (approvati)
Importanza di un syllabus pianificato
Integrazione della conoscenza di base e dell�istruzione di volo

4 TECNICHE DI ISTRUZIONE APPLICATA

a. CONOSCENZE TEORICHE - Tecniche di istruzione in classe
Uso degli aiuti all�addestramento
Lezioni di gruppo
Istruzioni  individuali
Partecipazione/discussione dell�allievo

b. VOLO -  Tecniche d�istruzione in volo
L� ambiente volo/cabina di pilotaggio
Tecniche d�istruzione applicata al volo
Valutazioni in volo e post-volo, assunzione della decisione
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5 VALUTAZIONE DELL'ALLIEVO E CONTROLLI

a. Stima delle prestazioni dell�allievo
La funzione dei controlli di  profitto
Richiamo delle conoscenze
Trasformazione della conoscenza in comprensione
Sviluppo della comprensione in azioni
La necessità di valutare il rateo dei progressi

b. Analisi degli errori dell'allievo
Individuazione della causa degli errori
Eliminazione degli errori principali, poi degli errori secondari
Pericoli dell�eccesso di critica
L� utilità di una comunicazione concisa

6 SVILUPPO DI UN PROGRAMMA DI ADDESTRAMENTO

La pianificazione della lezione
Preparazione
Illustrazione e dimostrazione
Partecipazione  e pratica dell�allievo
Valutazione

7 PRESTAZIONI UMANE E LIMITAZIONI ATTINENTI ALL�ISTRUZIONE DI VOLO

Fattori fisiologici
Fattori psicologici
Il processo di acquisizione delle informazioni
Attitudini comportamentali
Sviluppo della capacità di valutazione e decisione

8 PERICOLI NELLA SIMULAZIONE DI MALFUNZIONAMENTI DEGLI IMPIANTI DELL�ELICOTTERO
DURANTE  IL VOLO

Selezione di un'altezza di sicurezza
Importanza di enunciare la manovra e toccare con mano (�touch drills�)
Consapevolezza della situazione

Aderenza alle procedure corrette

9 GESTIONE DELL�ADDESTRAMENTO

Registrazione dell�istruzione della teoria collegata al volo
Libretto personale di volo del pilota
Il curriculum di terra/volo
Materiale di supporto allo studio
Moduli ufficiali
Manuale di volo dell�elicottero e Libretti delle istruzioni operative per il pilota
Documenti dell�elicottero
Regolamentazione relativa alla Licenza di Pilota Privato
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PARTE 2

PARTE PRATICA

1. È bene che il corso sia organizzato basandosi sul tipo di elicottero sul quale il richiedente intemde addestrarsi.
Il programma di addestramento dovrebbe comprendere tutti i particolari sulle conoscenze teoriche relative
all�insegnamento.

2. Identificazione e applicazione degli elementi sulle basi cognitive del comportamento (come esposti nel syllabus
per ATPL 040), relativi agli aspetti di coordinamento dell�equipaggio pluripilota, nell�addestramento.

3. Il contenuto del programma di istruzione dovrebbe comprendere gli esercizi d�addestramento relativi al tipo di
elicottero.

4. Chi richiede l� abilitazione TRI dovrebbe essere addestrato e acquisire familiarità a istruire dal posto
normalmente occupato dal copilota.

ESERCITAZIONI

5. Simulatore di volo

a. uso della lista dei controlli, impostazione dei radioaiuti;
b. avviamento dei motori;
c. controlli per il decollo;
d. decollo strumentale, transizione agli strumenti dopo il distacco dal suolo;
e. decolli con vento al traverso;
f. avaria al motore nella corsa prima TDP o DPAT o subito dopo TDP o DPAT;
g. virate strette;
h. avvicinamento strumentale all�altezza di decisione o alla altezza/altitudine minima, in manuale con un

motore inoperativo in avvicinamento, atterraggio e riattaccata;
i. atterraggio interrotto e riattaccata; e
j. atterraggio con vento al traverso.

Operazioni in categoria II e III se applicabile

6. a.  avvicinamento di precisione, automatico e dispositivo di guida (Flight Director), con riattaccata causata da
malfunzionamento dell�equipaggiamento di terra;
b. riattaccata per condizioni meteo avverse;
c. riattaccata all�altezza di decisione (DH) a causa di uno scostamento laterale rispetto all�asse pista; e
d. uno degli avvicinamenti  in CAT II/CAT III deve terminare con l�atterraggio.

Elicottero (non applicabile ai richiedenti un�autorizzazione SFI(H)

7 a.   familiarizzazione con i comandi nel corso dei controlli esterni;
b. uso della lista dei controlli, impostazione delle frequenze radio e dei radioaiuti, avviamento motori;
c. rullaggio;
d. decollo;
e. avaria a un motore durante il decollo subito dopo TDP o DPAT, dopo aver raggiunto l�assetto di salita;
f. altre procedure di emergenza (se necessario);
g. avvicinamento strumentale all'altezza minima di decisione DH, avvicinamento manuale con un motore in

avaria durante l�avvicinamento e atterraggio o riattaccata;
h. simulazione di un motore inoperativo in riattaccata dalla DH; e
i. atterraggio con motore critico in avaria simulata
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SUDDIVISIONE CONSIGLIATA DELLE ORE DI ISTRUZIONE DELLA SEZIONE TEORICA  PER IL CORSO DI
ISTRUTTORE PER TIPO (ELICOTTERO)

(I numeri delle voci sono riferite ai numeri delle voci di �Insegnare e Apprendere� precedenti)

Voce Ore di lezione Pratica in classe Argomenti Controllo intermedio
del progresso

1 1.00  - Concessa per domande e brevi periodi di discussione

2 1.00  - Il tempo di insegnamento dovrebbe permettere
domande e brevi periodi di discussione

3 2.00  - Il Syllabus PPL del corso dovrebbe essere usato
come materiale di riferimento

4.a. 1.00 2.00 Il tempo usato in pratica per questa voce rinfrescherà
le conoscenze tecniche dei richiedenti e lo sviluppo
delle loro tecniche di istruzione in classe.
Dovrebbe anche includere una discussione tra i
richiedenti e consigli sull�insegnamento
dall�istruttore supervisore.

4.b. 1.00 2.00 Il tempo dedicato in pratica dovrebbe principalmente
essere usato per le istruzioni prevolo.
Permetterà ai richiedenti di sviluppare la loro
capacità a fornire pratiche e brevi istruzioni (10-15
minuti) al pilota allievo.
Le istruzioni sottolineeranno in una sequenza logica
la lezione di volo che deve essere intrapresa

5.a. 1.00 - Dovrebbe essere messa in evidenza l�importanza
delle domande

5.b. 2.00 - Dovrebbe essere messa in evidenza la necessità di
fornire incoraggiamento

6 1.00 2.00 Il tempo dedicato in pratica sarà diretto verso la
pianificazione delle ore di lezione in classe e lo
sviluppo della capacità dei richiedenti di costruire
piani di lezione

7 2.00 - Bisogna stabilire e analizzare uno scenario relativo al
�buon giudizio e al processo di prendere decisioni�

8 2.00 - Esempi di pericoli dovrebbero coprire un�ampia
gamma di tipi di operazioni

9 2.00 - Ripasso generale dei documenti importanti

TOTALE 16.00 6.00
TOTALE DEL CORSO: 22 ORE (Inclusi i controlli di progresso)
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Corso per l'abilitazione a istruttore IFR (elicottero) (IR(H))
Vedere JAR-FCL 2.395

1. Il corso di addestramento dovrebbe comprendere argomenti teorici, istruzioni prevolo ed esercitazioni di volo.

OBIETTIVI DEL CORSO

2. Il corso dovrebbe essere organizzato in modo tale da dare al richiedente un'adeguata conoscenza delle tecniche
d�insegnamento come definite nelle JAR-FCL 2.395(c).

3. Al richiedente che abbia superato con successo il corso può essere rilasciata l abilitazione di istruttore di volo
strumentale che consente al titolare di impartire lo specifico addestramento a terra e in volo per il conseguimento
dell�abilitazione al volo strumentale.

4. Il corso IRI (H) dovrebbe dare particolare risalto al ruolo dell�individuo in relazione all�importanza delle basi
cognitive del comportamento, ovvero all�interazione tra l�uomo, la macchina e l�ambiente in cui tale interazione
avviene. Particolare attenzione dovrebbe essere riservata al grado di  maturità e di giudizio del richiedente e alla sua
capacità di capire gli adulti, le loro attitudini comportamentali e i diversi livelli di educazione.

5. Con l'eccezione della sezione �Insegnare e Apprendere�, tutte le voci contenute nel Syllabus per
l�addestramento teorico e in volo sono complementari a quelle del syllabus del corso per l�abilitazione al volo
strumentale che dovrebbero essere già conosciute dal richiedente. Pertanto il corso ha lo scopo di:

a. riesaminare e aggiornare le conoscenze di base dell�allievo istruttore di volo

b. addestrare i piloti secondo quanto previsto per il corso di addestramento modulare al volo strumentale
(Appendice 1 alle JAR FCL- 2.205)

c. assicurarsi che l�allievo istruttore acquisisca le tecniche didattiche richieste per impartire l�addestramento al
volo strumentale, radionavigazione e procedure strumentali al livello necessario per il rilascio di
un�abilitazione al volo strumentale; e:

d. assicurarsi che l�allievo istruttore per l�abilitazione strumentale garantisca uno standard di pilotaggio
sufficientemente alto.

6. Alcune esercitazioni di volo della Parte Terza - Syllabus Addestramento Volo di questa AMC possono essere
effettuate nello stesso volo.

7. Durante il corso devono essere messe in risalto le attitudini  personali degli allievi istruttori in riferimento
all�importanza della sicurezza di volo. L�aumento della consapevolezza della sicurezza deve essere un obiettivo
fondamentale del corso. Deve essere considerato molto importante per il corso fornire al richiedente le conoscenze,
l�abilità e le attitudini relative al ruolo dell�istruttore e il modo per conseguire tale obiettivo. Il programma del corso, per
quanto riguarda gli obiettivi, dovrebbe coprire almeno gli argomenti di seguito specificati.

7. Il titolare di una abilitazione FI(H) è esentato dall�effettuazione della Parte Uno (�Insegnare e Apprendere�)
per lo svolgimento del presente corso.
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PARTE 1

INSEGNARE E APPRENDERE
Voce n.

1 IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

Motivazione
Percezione e comprensione
Memoria e sue applicazioni
Abitudini acquisite e loro trasferimento in situazioni analoghe
Ostacoli all�apprendimento
Stimoli all�apprendimento
Metodi per apprendere
Progressione dell�apprendimento

2 IL PROCESSO DI INSEGNAMENTO

Elementi per un insegnamento efficace
Pianificazione della attività istruzionale
Metodi d�insegnamento
Insegnare dal  �noto� all'�ignoto�
Uso dei �piani di lezione�

3 CRITERI DI ADDESTRAMENTO

Valore dei corsi di addestramento organizzati secondo un modello organico globale (approvati)
Importanza di un syllabus pianificato
Integrazione della conoscenza di base e dell�istruzione di volo

4 TECNICHE DI ISTRUZIONE APPLICATA

a. CONOSCENZE TEORICHE - Tecniche di istruzione in classe
Uso degli ausili all�addestramento
Lezioni di gruppo
Istruzione individuale
Partecipazione dell�allievo/discussione

b. VOLO -  Tecniche d�istruzione in volo
L�ambiente volo/cabina di pilotaggio
Tecniche d�istruzione applicata al volo
Valutazioni in volo e post-volo, capacità di decisione

5 VALUTAZIONE DELL'ALLIEVO E CONTROLLO

a. Stima delle prestazioni dell�allievo

La funzione dei controlli di  progressione
Richiamo delle conoscenze
Trasformazione della conoscenza in comprensione
Sviluppo della comprensione in azioni
La necessità di valutare la percentuale dei progressi
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b. Analisi degli errori dell'allievo

Individuazione della causa dell�errore
Eliminazione, in primo luogo, degli errori principali e poi degli errori secondari
Pericoli dell�eccesso di critica
L�utilità di una comunicazione concisa

6 SVILUPPO DI UN PROGRAMMA DI ADDESTRAMENTO

Pianificazione della lezione
Preparazione
Illustrazione e dimostrazione
Partecipazione dell'allievo ed esercizi relativi
Valutazione

7 COGNIZIONE DEL COMPORTAMENTO E LIMITAZIONI RELATIVE ALL'ISTRUZIONE DI VOLO

Fattori fisiologici
Fattori psicologici
Il processo di acquisizione delle informazioni
Attitudini comportamentali
Sviluppo della capacità di valutazione e decisione

8 PERICOLI NELLA SIMULAZIONE DI MALFUNZIONAMENTI DEGLI IMPIANTI DELL�ELICOTTERO
DURANTE IL VOLO

Selezione di un�altezza di sicurezza (per es. operazioni SE con poca o senza potenza)
Importanza di enunciare la manovra e toccare con mano (touch drills)
Consapevolezza della situazione
Aderenza alle procedure corrette

9 GESTIONE DELL�ADDESTRAMENTO

Registrazione dell�istruzione di  terra e di volo
Libretto personale di volo del pilota
Il curriculum di terra/volo
Materiale di supporto allo studio
Moduli ufficiali
Manuale di volo e Monuale Operativo del pilota
Documentazione di autorizzazione dei voli
Documenti dell�aeromobile
La regolamentazione relativa alla Licenza di Pilota Privato

LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO
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PARTE 2

SYLLABUS PER L'INSEGNAMENTO DELLE CONOSCENZE TEORICHE

Per sviluppare la capacità d'insegnamento dell'istruttore è bene che l'istruzione sia impartita sugli argomenti teorici di
seguito indicati. Le voci selezionate dovrebbero essere messe in relazione con le cognizioni già acquisite dall'allievo e
dovrebbero essere applicate all'addestramento per l'abilitazione al volo strumentale IR(H).

ARGOMENTI DI CARATTERE GENERALE

FATTORI FISIOLOGICI E PSICOLOGICI

I sensi
Disorientamento spaziale
Illusioni sensorie
Tensione psicologica (Stress)

STRUMENTI DI VOLO

Indicatore di velocità
Altimetro
Anemometro
Orizzonte artificiale
Indicatori di prua
Virosbandometro
Bussola magnetica

In relazione agli strumenti sopracitati, dovrebbero essere illustrate le seguenti voci:

Principi operativi
Errori e controlli sulla loro operatività in volo
Avarie

RADIOAIUTI ALLA NAVIGAZIONE

Principi base delle radio
Uso dei canali VHF R/T
Il codice Morse
Principi base dei radioaiuti
VHF omnidirezionale (VOR)
Equipaggiamenti di terra e di bordo dell�elicottero
Stazioni emittenti non direzionali (NDB/ADF)
VHF/DF
Equipaggiamenti di terra e di bordo dell�elicottero
RADAR
Equipaggiamenti di terra
Radar primario
Radar secondario di sorveglianza
Equipaggiamento dell�elicottero
Transponder
Sistema di avvicinamento di precisione (GCA)
Altri aiuti alla navigazione (ove applicabili) di uso operativo corrente
Equipaggiamento di terra e di bordo dell�elicottero



SEZIONE 2 JAR-FCL  2 Subparte  H

     2-H-35

AMC FCL 2.395 (continuazione)

Equipaggiamento per la misura della distanza (DME)
Equipaggiamento di terra e di bordo dell�elicottero
Segnalatori di posizione (Marker Beacon)
Equipaggiamento di terra e di bordo dell�elicottero
Controlli apparati prima del volo
Distanza, accuratezza e limitazioni degli equipaggiamenti

CONSIDERAZIONI SULLA PIANIFICAZIONE DEL VOLO

PUBBLICAZIONE DELLE INFORMAZIONI AERONAUTICHE

Il corso dovrebbe comprendere le illustrazioni delle voci di seguito riportate, ma andrebbero prese in considerazione la
capacità e l'esperienza del richiedente per stabire la durata dell'istruzione.

Anche se numerose voci inserite nell'elenco sono complementari a quelle contenute nei syllabus per PPL/CPL/IR,
l'istruttore dovrebbe assicurarsi che tali voci vengano svolte durante il corso e che sia prevista una quantità di tempo
necessario per la loro ripetizione.

Pubblicazioni di informazioni aeronautiche (AIP)
NOTAM di classe 1 e 2
Circolari di informazione aeronautiche
Informazioni di natura operativa

Regole dell'aria e servizi del traffico aereo (RAC)
Regole per il volo a vista (VFR) e per il volo strumentale (IFR)
Piani di volo e messaggi ATS
Uso del RADAR nei Servizi di Traffico Aereo
Avarie radio

Classificazione degli spazi aerei
Spazi aerei: restrizioni e pericoli

Procedure di attesa, avvicinamento e atterraggio
Avvicinamenti di precisione e di non precisione
Procedure di avvicinamento Radar
Procedure di riattaccata
Avvicinamenti a vista dopo una procedura strumentale
Conflitti di traffico in zone non controllate

Comunicazioni
Tipi di servizi
Estrazione dall' AIP dei dati relativi ai radioaiuti

Carte di navigazione
In rotta
Di partenza e d'arrivo
Avvicinamento strumentale e atterraggio
Emendamenti, correzioni e aggiornamenti

PIANIFICAZIONE DEL VOLO IN GENERALE

Gli scopi della pianificazione di volo
Fattori che influenzano l�elicottero e le prestazioni dei motori
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Selezione dell�alternato(i)
Reperimento delle informazioni meteorologiche
Servizi disponibili
Analisi preliminare delle informazioni meteorologiche
Contatti telefonici con il previsore del tempo
Rapporti sul tempo locale (messaggi TAF, METAR, SIGMET e ATIS)
Previsioni in rotta
Importanza operativa delle informazioni ricevute (incluso pericolo di ghiaccio, turbolenza e visibilità)
Considerazioni sull' altimetro
Definizioni di
Altitudine di transizione
Livello di transizione
Livello di volo
QNH
QNH regionale
Pressione standard
QFE
Procedure di regolaggio dell'altimetro
Controlli dell�altimetro prima del volo
Decollo e salita
In rotta
Avvicinamento e atterraggio
Riattaccata
Separazione dagli ostacoli sul terreno
Scelta dell'Altitudine minima in volo
Regole del volo strumentale
Predisposizione delle carte
Scelta di rotte e livelli di volo
Compilazione del piano di volo operativo
Voci da inserire
Radioaiuti da usare in navigazione
Frequenze e nominativi
Radiali e rilevamenti
Rotte e fix
Altitudini di sicurezza
Calcolo carburante
Frequenze ATC (VHF)
Torre, avvicinamento, in rotta, Radar, FIS, ATIS e rapporti meteorologici
Minime altitudini di sicurezza di settore, in rotta, a destinazione e sugli alternati
Determinazione dell'altezza/altitudine minima (Decision Height) di sicurezza di discesa all'aeroporto di destinazione e
all' alternato

ATTIVITÀ CONSENTITE DALL'ABILITAZIONE AL VOLO STRUMENTALE (IR)

Fuori spazi aerei controllati
Entro spazi aerei controllati

Periodo di validità e procedure per la vidimazione



SEZIONE 2 JAR-FCL  2 Subparte  H

     2-H-37

AMC FCL 2.395 (continuazione)

PARTE 3

SYLLABUS PER L�ADDESTRAMENTO IN VOLO

ISTRUZIONI PREVOLO ED ESERCITAZIONI DI VOLO

1 Volo strumentale basico (Per la revisione, come ritenuto necessario dall�Istruttore del Corso)

2 Volo strumentale avanzato

3 Radionavigazione (Procedure correnti) - uso del VOR

4 Radionavigazione (Procedure correnti) - uso del NDB

5 Radionavigazione (Procedure correnti) - uso del VHF/DF

6 Radionavigazione (Procedure correnti) - uso del DME

7 Radionavigazione (Procedure correnti) - uso del Transponder

8 Radionavigazione (Procedure correnti) - uso dei servizi Radar in rotta

9 Pre-volo, partenza aerodromo e procedure di arrivo

10 Avvicinamento strumentale - Avvicinamenti ILS fino ai minimi specificati - Procedura di riattaccata

11 Avvicinamento strumentale - Avvicinamenti non di precisione fino ai minimi specificati - Procedura di riattaccata

12 Radionavigazione (procedure correnti) - uso del GPS (da sviluppare)

ISTRUZIONI PREVOLO -  1

VOLO STRUMENTALE (BASICO)

Strumenti di volo
Considerazioni psicologiche
Apprezzamento delle letture degli strumenti

Indicatori di assetto
Indicazioni di assetto longitudinale
Indicazioni di assetto laterale
Presentazioni strumentali corrispondenti
Introduzione all� uso degli indicatori di assetto
Assetto longitudinale
Assetto laterale
Mantenimento della prua e del volo bilanciato
Limitazioni strumentali (inclusa avaria degli impianti di bordo)
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ASSETTO, POTENZA E PRESTAZIONI

Strumenti di assetto di volo

Strumenti di controllo
Strumenti di prestazione
Effetti del cambiamento di potenza e configurazione
Controllo incrociato e indicazioni degli strumenti
Interpretazione degli strumenti
Indicazioni dirette e indirette (Strumenti di prestazione)
Inerzia degli strumenti
Scansione selettiva radiale

MANOVRE DI VOLO BASICO (PANNELLO COMPLETO)

Volo rettilineo orizzontale a varie velocità e configurazioni dell�elicottero
Salita
Discesa
Virate standard
Volo livellato, salita e discesa su prue preselezionate

ESERCITAZIONE DI VOLO 1

VOLO STRUMENTALE (Basico)

Sensazioni psicologiche
Apprezzamento degli strumenti
Volo per assetti
Assetto longitudinale
Assetto trasversale
Mantenimento della prua e del volo bilanciato
Volo per assetti
Effetti del cambiamento di potenza e configurazione
Controllo incrociato e indicazioni di strumentali
Scansione radiale selettiva

MANOVRE BASICHE DI VOLO (PANNELLO COMPLETO)

Volo rettilineo orizzontale a varie velocità e configurazioni dell�elicottero
Salita
Discesa
Virate standard
Volo livellato, salita e discesa su prue preselezionate

ISTRUZIONI PREVOLO - 2

VOLO STRUMENTALE (Avanzato)

Pannello intero
Virate con 30° di inclinazione
Assetti inusuali - Recupero dell�assetto normale
Trasferimento alla condotta strumentale dopo il decollo
Pannello ridotto
Manovre basiche
Assetti inusuali - Recupero dell�assetto normale
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Pannello completo
Virate con 30° di inclinazione
Assetti inusuali - Recupero dell�assetto normale
Identificazione e recupero d�assetto dalla spirale stretta con basso e alto angolo d�attacco (con alta e bassa potenza)
Pannello ridotto
Ripetizione degli esercizi precedenti

ISTRUZIONI PREVOLO - 3

RADIO NAVIGAZIONE (PROCEDURE RELATIVE)

USO DEL VOR (VHF OMNIDIREZIONALE)

Disponibilità di stazioni VOR in rotta
Frequenze e nominativi delle stazioni
Distanze di ricezione del segnale
Effetto dell�altitudine
Radiali VOR
Metodo di numerazione
Uso dell� OBS (Selettore delle radiali)
Indicatore To/From
Orientamento
Selezione dei radiali
Intercettazione di una radiale preselezionata
Valutazione della distanza all�intercettamento
Effetto del vento
Mantenimento di una radiale
Rotte To e From da un VOR
Virate di procedura
Sorvolo della stazione
Uso di due stazioni per ottenere un fix
Preselezione di fix lungo un tracciato
Calcolo di velocità al suolo e stimato all�arrivo (ETA)
Procedure d�attesa
Entrate diverse
Comunicazioni (Procedure R/T e contatti con l�ATC)

ESERCITAZIONE DI VOLO 3

RADIONAVIGAZIONE (PROCEDURE IN VIGORE)

USO DEL VOR (VHF OMNIDIREZIONALE)

Frequenze e nominativi delle stazioni
Orientamento
Intercettazione di una radiale preselezionata
Comunicazioni (Procedure R/T e contatti con l�ATC)
Mantenimento di una radiale verso la stazione
Riconoscimento del sorvolo della stazione
Mantenimento di una radiale in allontanamento dalla stazione
Virate di procedura
Uso di due stazioni per ottenere un fix lungo la rotta
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Calcolo di velocità al suolo e stimato all�arrivo (ETA)

Procedure d�attesa
Entrate
Attesa su un fix preselezionato
Attesa su una stazione VOR

ISTRUZIONI PREVOLO - 4

RADIO  NAVIGAZIONE (PROCEDURE CORRENTI)

USO DELL�ADF (APPARECCHIATURA PER RICERCA AUTOMATICA DELLA DIREZIONE)

Disponibilità di stazioni radio non direzionali (NDB) - Stazioni lungo la rotta
Localizzazione, frequenze, sintonizzazione (quando applicabile) e codice nominativo
Distanza di ricezione del segnale
Interferenze da corrente statica
Effetto notte
Interferenze della stazione
Effetti dei rilievi montuosi
Effetto coste
Orientamento rispetto a una stazione NDB
Navigazione verso la stazione
Intercettazione di un rilevamento magnetico preselezionato e rotta verso la stazione
Sorvolo della stazione
Rotta in allontanamento
Controllo del tempo/distanza
Uso di due NDB per effettuare un fix, in alternativa, uso di un NDB e di un altro radioaiuto
Procedure d�attesa
Entrate approvate in circuito d�attesa
Comunicazioni (Procedure R/T e contatti con l�ATC)

ESERCITAZIONE DI VOLO  4

RADIO NAVIGAZIONE (PROCEDURE CORRENTI)

USO DELL�ADF (APPARECCHIATURA PER RICERCA AUTOMATICA DELLA DIREZIONE)

Selezione, sintonizzazione e identificazione di un NDB
Orientamento dell�ADF
Comunicazioni (Procedure R/T e contatti con l�ATC)
Navigazione verso una stazione
Navigazione verso una stazione su rotta predeterminata
Sorvolo della stazione
Navigazione in allontanamento da stazione su rotta predeterminata
Controllo del tempo/distanza
Intercettazione di un rilevamento magnetico preselezionato
Uso di due NDB per effettuare un fix o, in alternativa, uso di un NDB e di un altro radioaiuto
Procedure d�attesa su un ADF
Entrate approvate in circuito d�attesa
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ISTRUZIONI PREVOLO - 5

RADIO  NAVIGAZIONE (PROCEDURE CORRENTI)

USO DEL VHF/DF (Apparecchiatura VHF per la ricerca della direzione)

Disponibilità di stazioni VHF/DF lungo la rotta
Localizzazione, frequenze, codice nominativo e orario
Segnale e distanza di ricezione
Influenza dell'altitudine
Comunicazioni (Procedure R/T e contatti con l�ATC)
Rilevamenti e tipi di informazioni, per es. QTE, QDM, QDR
Navigazione verso la stazione
Effetto del vento
Uso di due VHF/DF per effettuare un fix (o in alternativa uso di un VHF/DF e di un altro radioaiuto)
Controllo del tempo/distanza e ETA

ESERCITAZIONE DI VOLO 5

RADIONAVIGAZIONE (PROCEDURE CORRENTI)

USO DEL VHF/DF (Apparecchiatura VHF per la ricerca della direzione)

Presa di contatto con una stazione VHF/DF
Procedure RT e contatti con l�ATC
Richiesta e uso di QDR e QTE
Navigazione verso la stazione
Effetto del vento
Uso di due VHF/DF  per effettuare un fix (o in alternativa uso di un VHF/DF e di un altro radioaiuto
Verifica della velocità al suolo e aggiornamento dello stimato d'arrivo (ETA)

ISTRUZIONI PREVOLO - 6

USO DEL DME (Apparecchiatura per la misura della distanza)

Disponibilità del servizio DME
Localizzazione, frequenza e codici di identificazione
Distanza di ricezione del segnale
Distanza in obliquo
Uso del DME per ottenere la distanza, la velocità al suolo e calcolare il tempo alla destinazione
Uso del DME per ottenere un Fix

ESERCITAZIONE DI VOLO 6

USO DEL DME (Apparecchiatura per la misura della distanza)

Localizzazione, frequenza e codice di identificazione
Uso delle funzioni dell�apparecchiatura
Distanza
Velocità al suolo
Tempo a destinazione
Avvicinamento ad arco con il DME
Circuito d�attesa con il DME
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ISTRUZIONI PREVOLO - 7

USO DEL TRANSPONDER (SSR)

Operazioni con il transponder
Procedure e codici di selezione
Codici d�emergenza
Precauzioni nell'uso dell�apparato di bordo

ESERCITAZIONE DI VOLO 7

USO DEL TRANSPONDER (SSR)

Operazioni con il trasponder

Tipi di transponder
Procedure e codici di selezione
Codici d�emergenza
Precauzioni nel selezionamento del codice richiesto

ISTRUZIONI PREVOLO - 8

USO DEL RADAR IN ROTTA

Disponibilità del servizio Radar
Localizzazione, frequenze, codice nominativo e orario
AIP e NOTAM
Assistenze fornite
Comunicazioni (Procedure R/T e contatti con l�ATC)
Servizio di Informazioni Radar
Servizi d�emergenza
Standard di separazione degli aeromobili

ESERCITAZIONE DI VOLO 8

USO DEL RADAR IN ROTTA

Comunicazioni (Procedure R/T e contatti con l�ATC)
Apertura del servizio richiesto e riporti di posizione
Metodi per comunicare i conflitti di traffico
Separazioni dal terreno

ISTRUZIONI PREVOLO - 9

PREPARAZIONE DEL VOLO E AEROPORTO DI PARTENZA
Prova radio
Apparecchiature di navigazione
Ottenimento della autorizzazione alla partenza
Predisposizione delle apparecchiature radio prima del decollo, per es. frequenze VOR, radiali di uscita, ecc.
Procedura di partenza, cambi di frequenza
Riporti di posizione e di altitudine come richiesto
Procedure stantard di partenza (SID)
Considerazioni sulla separazione da ostacoli
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ESERCITAZIONE DI VOLO 9

PREPARAZIONE DEL VOLO E AERODROMO DI PARTENZA

Prova radio
Richiesta dell�autorizzazione alla partenza
Selezione dei radioaiuti
Frequenze, radiali, ecc.
Controllo della procedura di partenza, cambi di frequenza, riporti di altitudine e di posizione
Procedura strumentale di partenza (SID)

ISTRUZIONI PREVOLO - 10

PROCEDURE DI AVVICINAMENTO INIZIALE, INTERMEDIO E FINALE

Cartine di avvicinamento di precisione
Avvicinamento al fix iniziale e altitudine minima di settore
Radioaiuti di procedura, per es. radar, ADF, ecc.
Comunicazioni (Contatti ATC e fraseologia R/T)
Riesame:
Procedura d�attesa
Tracciato di avvicinamento finale
Memorizzazione dei punti fondamentali della procedura di avvicinamento
Completamento dei controlli di avvicinamento
Procedura iniziale di avvicinamento
Selezione della frequenza ILS e controllo del nominativo
Altitudine/Altezza di sicurezza
Minimi operativi
Completamento delle configurazioni orizzontali e verticali del tracciato
Definizione della distanza, dei tempi in relazione alla velocità al suolo e del rateo di discesa, dal fix iniziale
avvicinamento all�aeroporto
Uso del DME (ove applicabile)
Procedura di mancato avvicinamento e riattaccata
Controllo delle istruzioni pubblicate
Transizione dal volo strumentale al volo a vista (illusioni sensorie)

MANOVRE A VISTA DOPO L�AVVICINAMENTO STRUMENTALE

Circuito d�avvicinamento
Avvicinamento a vista e atterraggio

ESERCITAZIONE DI VOLO 10

PROCEDURE DI AVVICINAMENTO DI PRECISIONE

Avvicinamento iniziale all�ILS
Completamento del piano d�avvicinamento
Procedura d�attesa
Selezione della frequenza e nominativo dell�ILS
Controllo della procedura pubblicata e dei minimi d�avvicinamento
Comunicazioni (Contatti ATC e fraseologia R/T)
Definizione dei minimi operativi e regolaggio dell�altimetro
Considerazioni sulle condizioni meteo, per es. base delle nuvole e visibilità
Disponibilità delle luci di pista
Metodi di inserimento nell�ILS
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Vettoramenti radar
Metodi procedurali
Stima del tempo di avvicinamento dal Fix di avvicinamento finale all�aerodromo

Determinazione di:
Rateo di discesa nella traiettoria finale
Direzione d�atterraggio e verifica se sia diretta o angolata rispetto all�asse pista
Velocità del vento, superficie e lunghezza della pista d�atterraggio
Ostacoli e loro altezze da tenere a mente in caso di avvicinamento a vista dopo la procedura di avvicinamento
Circuito a vista

L�avvicinamento:
al fix di avvicinamento finale
uso del DME (se applicabile)
contatti con l�ATC
avvio del cronometro e stabilizzazione della velocità all�aria e del rateo di discesa
mantenimento del localizzatore e del sentiero di discesa
anticipazione degli effetti del vento, stima della deriva
altezza di decisione
direzione della pista
avvicinamento alto e riattaccata
transizione dal volo strumentale al volo a vista
circuito a vista
avvicinamento a vista e atterraggio

ISTRUZIONI PREVOLO - 11

PROCEDURA PER L�AVVICINAMENTO NON DI PRECISIONE

Carte per l�avvicinamento non di precisione
Avvicinamento al fix iniziale e altitudine minima di settore
Contatti ATC
Comunicazioni (Contatti ATC e fraseologia R/T)

Pianificazione dell�avvicinamento:
procedura d�attesa
percorso d�avvicinamento
memorizzazione dei punti fondamentali della procedura di avvicinamento
procedura di avvicinamento iniziale
minimi  operativi
completamento del piano di avvicinamento
Completamento delle configurazioni orizzontali e verticali del tracciato
Calcolo della distanza, dei tempi in relazione alla velocità al suolo e del rateo di discesa, dal Fix di avvicinamento finale
(FAF) all�aerodromo
Uso del DME (se applicabile)
Riattaccata e procedura di mancato avvicinamento
Controllo delle istruzioni pubblicate
Transizione dal volo strumentale al volo a vista (illusioni sensorie)
Manovre a vista dopo l�avvicinamento strumentale
Circuito d�avvicinamento a vista
Avvicinamento a vista e atterraggio
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ESERCITAZIONE DI VOLO 11

PROCEDURA DI AVVICINAMENTO NON DI PRECISIONE

Completamento della pianificazione dell'avvicinamento, inclusa la

Determinazione di:
Rateo di discesa dal fix di avvicinamento finale
Direzione d�atterraggio e verifica se sia diretta o angolata rispetto all�asse pista
Velocità del vento, superficie e lunghezza della pista d�atterraggio
Ostacoli e loro altezze da considerare  in caso di avvicinamento a vista dopo la procedura di avvicinamento
Circuito a vista
Riattaccata e procedura di mancato avvicinamento

Avvicinamento iniziale all�NDB
Selezione della frequenza e controllo del nominativo dell'NDB
Controllo della procedura pubblicata e delle altitudini minime di settore
Comunicazioni (Contatti ATC e fraseologia R/T)
Determinazione dell�altezza di decisione e del regolaggio dell�altimetro
Considerazioni sulle condizioni meteo, per es. base delle nuvole e visibilità
Disponibilità delle luci di pista
Determinazione del tracciato di avvicinamento finale
Calcolo del tempo dal fix di avvicinamento finale al punto di riattaccata
Attesa al fix di aiuto (Fix Aid)
Contatti ATC
Procedura in allontanamento (inclusi i controlli prima dell�atterraggio)
Procedura di avvicinamento
Ulteriore controllo del codice di identificazione
Ulteriore controllo del regolaggio dell�altimetro
Avvicinamento finale
Scatto del cronometro e controllo della velocità e rateo di discesa
Mantenimento del tracciato di avvicinamento finale
Anticipo degli effetti delle variazioni del vento e suoi effetti di deriva
Altitudine/altezza minima di avvicinamento
Direzione di pista
Riattaccata e procedura di mancato avvicinamento
Transizione dal volo strumentale al volo a vista
Avvicinamento a vista
Avvicinamento diretto o angolato come necessario

LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO
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AMC/IEM I - ESAMINATORI

AMC FCL 2.425
Standardizzazione e orientamenti per gli esaminatori
Vedere JAR-FCL 2.425 e 2.430

GENERALITÀ

1. Il livello di preparazione dei piloti dipende in larga misura dalla capacità degli esaminatori. L�Autorità deve illustrare agli
esaminatori le norme JAR-FCL e le modalità di svolgimento delle prove pratiche e dei controlli d'addestramento/professionalità
e la relativa documentazione e verbalizzazione. Occorre pure che essi siano informati sulle disposizioni relative alla sicurezza
dei dati personali, la responsabilità civile, gli obblighi assicurativi e le tariffe applicate nello Stato Membro JAA interessato.

2. Ogni Stato membro JAA pubblicherà e trasmetterà alle JAA una lista degli esaminatori autorizzati specificando le funzioni di
ciascuno e ogni altro compito per il quale essi siano stati autorizzati.

AUTORIZZAZIONE DI ESAMINATORE

3. Ogni disposizione relativa ai requisiti stabiliti nelle JAR 1.425 dal paragrafo (a) fino al paragrafo (c) deve essere limitata ai casi
in cui non esista un istruttore pienamente qualificato. In tal caso potrebbe essere previsto, ad esempio, un controllo di
addestramento su un nuovo o raro tipo di aeromobile o classe, per il quale l'esaminatore dovrebbe possedere almeno
l'abilitazione a istruttore su un velivolo avente lo stesso numero di motori e lo stesso ordine di peso.

4. Gli ispettori dell'Autorità che hanno il compito di supervisionare gli esaminatori devono, in linea di principio, soddisfare gli
stessi requisiti prescritti per gli esaminatori soggetti a controllo. Tuttavia è difficile che essi siano qualificati su un gran numero
di velivoli e procedure operative sulle  quali hanno la responsabilità di supervisione, e dal momento che essi si limitano ad
osservare normalmente l'addestramento impartito e lo svolgimento della prova, è accettabile che essi siano qualificati per la
funzione di ispettore.

5. Le procedure di standardizzazione devono includere, in funzione del ruolo dell'esaminatore, almeno le seguenti istruzioni:

i prescrizioni nazionali pertinenti alle funzioni dell'esame;
ii concetti fondamentali sulle prestazioni e limitazioni dell'essere umano riguardanti l�esame di volo;
iii concetti fondamentali pertinenti alla valutazione delle prestazioni dell'esaminatore;
iv JAR-FCL,  relative procedure JAR  comuni di applicazione (Joint Implementation Procedures �JIP);
v Sistema di controllo della qualità relativo alle JAR-FCL; e
vi Coordinamento di un Equipaggio Pluripilota (MCC) e Prestazioni e Limiti dell'essere umano, in quanto applicabile.

L'Autorità deve impiegare, o avere a disposizione, un numero sufficiente di ispettori o esaminatori anziani per condurre,
supervisionare e/o verificare le disposizioni per la standardizzazione, in conformità alle JAR-FCL 2.425(c)

DESIGNAZIONE, AUTORIZZAZIONE E RINNOVO DELLA QUALIFICA DI ESAMINATORE

6. Un Esaminatore deve essere designato e autorizzato secondo quanto prescritto nelle JAR FCL e deve  essere :

a. un ispettore di volo dell�Autorità; o
b. un istruttore di una Organizzazione Registrata, una FTO o TRTO; di una Società di Costruzioni o Organizzazione in subappalto;

o
c. un pilota titolare di una specifica autorizzazione di uno Stato membro JAA.
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7. Tutti gli Esaminatori devono essere addestrati, qualificati e provvisti dell�esperienza relativa al ruolo e riferita al tipo/classe di
elicottero pertinente. Non possono essere stabilite regole precise circa la qualificazione essendo differenti le circostanze in
ogni Organizzazione. È importante, comunque, che in ogni caso, l�Esaminatore, per il suo passato professionale e la
competenza posseduta susciti il rispetto professionale del personale con maggiore anzianità di impiego dell�Organizzazione
di Addestramento.

8. Gli Esaminatori possono ottenere una nuova autorizzazione in conformità alle JAR FCL 2.430. Per ottenere il rinnovo,
l�Esaminatore deve aver effettuato almeno due  prove pratiche o controlli di addestramento/professionalità  in ciascun periodo
annuale compreso nei tre anni di validità dell�autorizzazione. Una prova pratica o un controllo di
addestramento/professionalità effettuato dall�Esaminatore negli ultimi 12 mesi del periodo di validità dell�autorizzazione,
deve essere supervisionato da un ispettore dell�Autorità o da un Esaminatore anziano specificamente autorizzato.

LIMITAZIONI

9. Un esaminatore dovrebbe pianificare per ogni seduta d�esame non più di tre prove d�esame/controlli relative a PPL, CPL, IR
o abilitazione per classe, o non più di due prove d�esame/controllo per FI, CPL/IR e ATPL e non più di quattro prove riferite
alle abilitazioni per tipo.

10. Un esaminatore dovrebbe pianificare almeno 3 ore per prova d�esame/controllo per PPL, CPL, IR o abilitazione per classe e
almeno 4 ore per esame/controllo per FI, CPL/IR, ATPL o per l�abilitazione per tipo, ivi incluso preparazione e briefing pre-
volo, effettuazione della prova d�esame/controllo, commenti post-volo, valutazione dell�esaminando e documentazione.

11. Un esaminatore dovrebbe concedere all�esaminando un tempo adeguato per la preparazione della prova/controllo,
normalmente non più di 1 ora.

12. Un esaminatore dovrebbe pianificare una prova d�esame/controllo di volo in modo tale che il tempo di volo sull�elicottero o il
tempo a terra sul dispositivo di addestramento approvato non sia inferiore a :

a. 90 minuti per PPL e CPL, inclusa la sezione di navigazione;
b. 60 minuti per IR, FI e abilitazione velivoli per tipo/classe pilota singolo;
c. 120 minuti per  ATPL.

FINALITÀ DI UNA PROVA D�ESAME/CONTROLLO

13. Determinare mediante una dimostrazione pratica durante l�esame/controllo che l�esaminando ha acquisito o ha mantenuto il
livello di cognizioni e perizia richieste dalla prova/controllo.

14. Migliorare l�addestramento e l�istruzione di volo nelle Organizzazioni Registrate, FTO e TRTO, mediante informazioni di
ritorno da parte dell�esaminatore riguardanti le voci/sezioni delle prove/controlli ove sono più frequenti le insufficienze;

15. Assistere al mantenimento e, ove possibile, aumentare gli standard di sicurezza di volo utilizzando perizia di volo e disciplina
di volo durante le prove/controlli.

STANDARD JAR FCL

16. È fondamentale che gli esaminatori nel corso della prova/controllo si attengano scrupolosamente agli standard JAR FCL.
Tuttavia, poiché le circostanze legate a ogni prova/controllo possono variare, è altrettanto importante che la valutazione finale
tenga in considerazione ogni situazione avversa incontrata nel corso della prova/controllo.
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EFFETTUAZIONE DI UNA PROVA/CONTROLLO

17. Un esaminatore deve assicurarsi che il richiedente completi la prova/controllo secondo le disposizioni JAR FCL e venga
valutato in riferimento agli standard prescritti per quella prova/controllo.

18. Ogni voce inclusa in ogni sezione della prova/controllo deve essere effettuata e valutata saeparatamente. Una insufficienza in
una singola voce comporta l�insufficienza della sezione. La programmazione della prova/controllo, così come definita nel
corso della preparazione preliminare, non deve, normalmente, subire alcuna alterazione da parte dell�esaminatore.

19. Una prestazione marginale o discutibile in una singola sezione di una prova/controllo non deve influire sulla valutazione
dell�esaminatore per quanto riguarda ogni susseguente voce.

20. Un esaminatore deve verificare con l�esaminando le prescrizioni e limitazioni della prova/controllo nel corso della
preparazione preliminare del volo.

21. Quando una prova/controllo è conclusa o interrotta, l�esaminatore deve informare l�esaminando e comunicare le ragioni che
hanno condotto al fallimento della sezione della prova/controllo. Nel caso di una prova/controllo fallita o interrotta,
l�esaminatore deve fornire i suggerimenti del caso per aiutare l�esaminando nel test successivo.

22. Ogni commento o disaccordo sulla valutazione/stima dell�esaminatore, nel corso del commento post-volo, deve essere
registrato dall�esaminatore sul rapporto relativo alla prova/controllo, e sarà firmata dall�esaminatore e controfirmata
dall�esaminando.

AZIONI DI PREPARAZIONE DA PARTE DELL�ESAMINATORE

23. Un esaminatore dovrebbe supervisionare tutti gli aspetti della preparazione della prova/controllo, incluso, ove necessario, la
concessione di una fascia oraria da parte dell�ATC.

24. Un esaminatore deve pianificare una prova/controllo in conformità alle prescrizioni JAR FCL. Solo le manovre e le procedure
prescritte nel pertinente modulo della prova/controllo verranno effettuate. Uno stesso esaminatore non dovrebbe sottoporre a
nuovo esame un esaminando che sia stato valutato insufficiente, senza l�approvazione dell�esaminando stesso.

ATTEGGIAMENTO DELL�ESAMINATORE

25. Un esaminatore dovrebbe favorire l�instaurarsi di un�atmosfera amichevole e rilassata sia prima che durante l�esecuzione del
volo di prova/controllo. Non dovrebbe essere usato un atteggiamento negativo od ostile. Commenti negativi e critiche
dovrebbbero essere evitati nel corso della prova/controllo, e le valutazioni dovrebbero essere effettuate nel corso del
commento al termine della prova.

SISTEMA DI VALUTAZIONE

26. Nonostante la prova/controllo specifichi le tolleranze di volo, non ci si deve attendere che l�esaminando le consegua a spese
della scorrevolezza e stabilità. Un esaminatore dovrebbe concedere margini maggiori per inevitabili scostamenti dovuti a
turbolenza, istruzione dell�ATC, ecc. Un esaminatore dovrebbe  interrompere una prova/controllo solo per dare la valutazione
dell�esaminando o per ragioni di sicurezza. Un esaminatore deve usare uno dei seguenti termini per la valutazione :

a. �idoneo�, a condizione che l�esaminando dimostri il prescritto livello di cognizioni, perizia/competenza e, in quanto applicabile,
si mantenga nell�ambito delle tolleranze stabilite per la prova/controllo per la licenza o abilitazione; o

b. �Non idoneo�, a condizione che risulti applicabile uno dei seguenti casi:

i. il volo sia stato condotto al di fuori delle tolleranze ammesse, tenuto conto degli ulteriori margini concessi per turbolenza o
istruzioni ATC;
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ii. l�obiettivo della prova/controllo non sia stato conseguito;
iii. l�obiettivo dell�esercizio sia stato conseguito ma a spese della sicurezza, trasgressione di una regola o regolamentazione,

scarsa perizia di volo o manovra rude;
iv. non sia stato dimostrato un livello accettabile di cognizioni;
v. non sia stato dimostrato un accettabile livello di amministrazione del volo; o
vi. sia richiesto un intervento dell�esaminatore o del pilota di sicurezza per ragioni di sicurezza;

c. �Parzialmente idoneo� in conformità ai pertinenti criteri contenuti nell�appendice alla prova di abilità delle JAR FCL.

METODO E CONTENUTI DI UNA PROVA/CONTROLLO

27. Prima di iniziare la prova un esaminatore deve verificare che il velivolo o il dispositivo di addestramento che si intende
impiegare sia adatto e adeguatamente equipaggiato per la prova/controllo. Per la prova pratica/controllo, può essere usato solo
un elicottero o un dispositivo di addestramento approvato dall�Autorità.

28. Una prova/controllo deve essere effettuata in conformità alle prescrizioni del manuale  di volo dell�aeromobile (AFM) e, in
quanto applicabile, del manuale operativo dell�Organizzazione.

29. Un volo di prova/controllo deve essere effettuato nell�ambito delle limitazioni contenute nel manuale operativo di una
FTO/TRTO e, in quanto applicabile, del manuale operativo di una Organizzazione Registrata.

30. Contenuti

a. Una prova/controllo comprende:
- esame orale a terra (in quanto applicabile);
- una sessione di preparazione prevolo (briefing);
- esercitazioni di volo; e
- commenti post-volo (debriefing)

b. L�esame orale a terra dovrebbe riguardare :
- conoscenza generale dell�aeromobile e prestazioni;
- procedure di pianificazione e operative; e
- altre pertinenti voci/sezioni relative alla prova/controllo

c. La sessione di preparazione (briefing) dovrebbe riguardare :
- sequenza della prova/controllo;
- potenze richieste e velocità; e
- considerazioni sulla sicurezza

d. le esercitazioni di volo dovrebbero includere :
- ogni pertinente voce/sezione della prova/controllo

e. Il commento post-volo (debriefing) dovrebbbe includere :
-stima/valutazione  dell�esaminando
-documentazione della prova/controllo alla presenza dell�istruttore di volo, quando possibile.

31. Una prova/controllo viene effettuata per simulare un volo reale. Pertanto, un esaminatore può proporre situazioni pratiche a
un esaminando, a condizione che questo non ne sia confuso e che la sicurezza di volo non sia compromessa.

32. Un esaminatore, nel corso della prova/controllo, dovrebbe tenere registrazioni scritte delle fasi di volo e delle valutazioni
effettuate, per farne riferimento nel corso dei commenti post-volo (debriefing).
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33. Un esaminatore dovrebbe essere disposto ad accettare cambi rispetto alla preparazione del volo (briefing) per istruzioni ATC,
o altre circostanze che possano influire sulla prova/controllo.

34. Quando dovessero emergere cambi rispetto alla pianificazione della prova/controllo effettuata in sede di pre-volo, un
esaminatore dovrebbe ritenersi soddisfatto quando l�esaminando capisca e accetti i cambiamenti. In caso contrario, la
prova/controllo dovrebbe essere interrotta.

35. Nel caso che un esaminando scelga di interrompere una prova/controllo per ragioni considerate insufficienti dall�esaminatore,
l�esaminando otterrà valutazione insufficiente per quelle voci/sezioni ancora da effettuare. Se la prova/controllo viene
interrotta per ragioni ritenute insufficienti dall�esaminatore, solo quelle voci/sezioni non completate verranno sottoposte a
esame nella susseguente prova/controllo.

36. A discrezione dell�esaminatore, ogni manovra o procedura della prova/controllo può essere ripetuta una volta
dall�esaminando. Un esaminatore può interrompere una prova/controllo in qualsiasi momento, quando valuti che la
competenza dell�esaminando richieda la ripetizione dell�intera prova/controllo.

LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO
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AMC/IEM J - CONOSCENZE TEORICHE RICHIESTE

AMC FCL 2.470(a)
Argomenti/sezioni per gli esami teorici e durata degli esami - ATPL(H)
Vedere JAR FCL 2.470

LICENZA DI PILOTA DI LINEA - ELICOTTERO (ATPL(H))

Materie Compito n. Durata dell'esame

Regolamentazione aeronautica 1 1 h 40 min

Nozioni Generali sugli Aeromobili (B)
struttura/impianti di bordo/gruppo motopropulsore
strumenti/elettronica

2
3

2.00 h
1 h 30min

Prestazioni e pianificazione (B)
Massa e bilanciamento
Prestazioni
piano di volo operativo e aderenza al piano di volo

4
5
6

1.00 h
1.00 h
3.00 h

Prestazioni e limitazioni umane 7 1.00 h

Meteorologia (B) 8 2 h 30min

Navigazione
navigazione osservata
radionavigazione

9
10

2.00 h
1 h 30min

Procedure operative (B) 11 1 h 20min

Principi del volo (B) 12 1 h

Comunicazioni
Comunicazioni VFR
Comunicazioni IFR

13
14

     0.30min
     0.30min

14 compiti 20 h.30min

Nota 1: riferirsi a JAR-FCL 2.050 (b) per l�accredito delle cognizioni teoriche giá acquisite nell�esame similare
velivoli.

Nota 2 (B): indica che esami �di collegamento�  sono prescritti  per convertire da ATPL(H) a ATPL(A).
I dettagli dell�esame �di collegamento� sono inseriti nella AMC FCL .... (da sviluppare).
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SYLLABUS DELLA LICENZA ATPL(H)CPL(H)/IR(H)
Elenco dettagliato

Velivoloo Elicottero

ATPL CPL IR ATPL CPL IR

010 00 00 00 REGOLAMENTAZIONE AERONAUTICA E PROCEDURE ATC X X X X X X
010 01 00 00 CONVENZIONI E ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI X X X X X X
010 01 01 00 La convenzione di Chicago X X X X X X
010 01 01 01 Parte I  Navigazione aerea

principi generali e campo d�applicazione: sovranità, territorio

il volo sopra territori degli Stati aderenti: diritti per voli non
regolari, voli regolari, cabotaggio, atterraggio in aeroporti
doganali, campo di applicazione della regolamentazione
aeronautica, regole dell�aria, ricerca degli aeromobili

misure per facilitare la navigazione: dogane, condizioni che
debbono essere adempiute in relazione agli aeromobili:
certificati di navigabilità, licenze del personale, riconoscimento
di certificati e licenze, restrizioni sulle  merci, apparecchi
fotografici: documenti da portare a bordo

norme standard internazionali e pratiche raccomandate:
adozione delle norme e procedure internazionali, rilacio di
certificati e licenze, validità dei certificati e licenze rilasciati:
scostamenti dalle  norme e delle procedure internazionali
(notificazione delle differenze)

X X X X X X

010 01 01 02 Parte II  Organizzazione Internazionale dell�Aviazione Civile (OACI)

- obiettivi e organizzazione

X X X X X X

010 01 01 03 Struttura regionale e uffici X X X
010 01 01 04 Obblighi in relazione a:

annessi tecnici alla convenzione
norme standard e pratiche raccomandate
procedure per i servizi di navigazione aerea
procedure regionali supplementari
navigazione aerea regionale
manuali e circolari

X X X

010 01 02 00 Altre convenzioni internazionali X X X X X X
010 01 02 01 International Air Transport Agreement

le cinque libertà

X X X X

010 01 02 02 La Convenzione di Tokyo, L�AIA, Montreal

Giurisdizione
Autorità del pilota comandante dell�aeromobile

X X X X
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010 01 02 03 Organizzazione Europee: denominazioni, composizione, obiettivi e
relativi atti

Conferenza Europea dell�Aviazione Civile (ECAC), comprese
le Autorità Aeronautiche Associate (JAA)
Eurocontrol
Commissione Europea (CE)

X X X X X X

010 01 02 04 Convenzione di Varsavia X X X x
010 01 03 00 Poteri del pilota e responsabilità (PIC) e obblighi in relazione alla tutela

e sicurezza del volo
X X X x

010 01 04 00 Responsabilità civile degli operatori e dei piloti per danni a persone e
cose in superficie in caso di danno causato dalle operazioni
dell'aeromobile

X X X X

010 01 05 00 Pratiche commerciali e regole associate (leasing)

Dry Lease
Wet Lease

X X X X

010 02 00 00 ANNESSO 8 � NAVIGABILITÀ DELL'AEROMOBILE

Campo di applicazione

X X X X

010 03 00 00 ANNESSO 7 � NAZIONALITÀ DELL'AEROMOBILE E
MARCHE DI REGISTRAZIONE

campo di applicazione

X X X X

010 04 00 00 ANNESSO 1 - LICENZE DEL PERSONALE

- Campo di applicazione
- relazione tra Annesso 1 e JAR-FCL

X X X X X X

010 05 00 00 REGOLE DELL'ARIA (Basate sull'Annesso 2) X X X X X X

010 05 01 00 Annesso 2

-         definizioni essenziali, campo di applicazione delle regole dell'aria
(eccetto le operazioni sull'acqua), regole del volo a vista, regole
del volo strumentale, segnali, intercettazione di aeromobili
civili, tavola dei livelli di crociera

X X X X X X

010 06 00 00 PROCEDURE PER LA NAVIGAZIONE AEREA -
REGOLE OPERATIVE DEGLI AEROMOBILI
Doc. 8168-OPS/611, VOLUME 1

X X X X X X

010 06 01 00 Prefazione

- introduzione

X X X X

010 06 02 00 Definizioni e abbreviazioni (vedere dichiarazioni generali) X X X X

010 06 03 00 Procedure di partenza

- criteri generali
- regole per la partenza strumentale
- partenze omnidirezionali
- informazioni pubblicate
- operazioni simultanee su piste strumentali parallele o quasi

parallele
- procedure di partenza di navigazione d�area (RNAV) basate su

VOR/DME
- uso di equipaggiamento FMS/RNAV per seguire procedure di

partenza convenzionali

X X X X

010 06 04 00 Procedure di avvicinamento
-           criteri generali  (eccetto le tabelle)
-           struttura della procedura d'avvicinamento: aree di avvicinamento

strumentale, accuratezza dei fix (solo intersezione dei fix,
tolleranze, accuratezza dei radioaiuti che forniscono il
rilevamento, rappresentazione grafica dell�area di
avvicinamento, gradienti di discesa)

X X X X
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-           segmenti dell'avvicinamento: segmenti di avvicinamento
generali, segmento di avvicinamento iniziale (solo generalità),
segmento di avvicinamento intermedio, segmento di
avvicinamento finale (eccetto le tabelle), segmento di riattaccata
(solo generalità)

-  manovre a vista (circling) nelle vicinanze dell' aerodromo,
generalità (eccetto le tabelle), aree di circling escluse per la
presenza di ostacoli, margini sugli ostacoli (eccetto le tabelle)
altezza/altitudine minima di discesa, manovre di volo a vista,
riattaccata dal circling.

- operazioni ILS simultanee su piste parallele o quasi parallele
-  procedure di avvicinamento in aree di navigazione (RNAV)

basate su VOR/DME
-  uso dell�equipaggiamento FMS/RNAV per eseguire le

procedure dii avvicinamento non di precisione convenzionali
010 06 05 00 Procedure d'attesa

- procedure in volo (eccetto tabella), entrata e attesa
-           margini sugli ostacoli (eccetto tabella)

X X X X

010 06 06 00 Procedure di regolaggio degli altimetri (ICAO Doc. 7030 � procedure
regionali supplementari)

- requisiti di base (eccetto tabelle), procedure applicabili agli
operatori e ai piloti  (eccetto tabelle)

X X X X X X

010 06 07 00 Procedure operative del radar di sorveglianza secondario, transponder
(ICAO Doc. 7030 � procedure regionali supplementari)

- operazione con transponder
-           operazione con equipaggiamento ACAS
- fraseologia

 X X X X X X

010 07 00 00 SERVIZI DEL TRAFFICO AEREO
(basato sull'Alnnesso 11 e Doc. 4444)

X X X X X X

010 07 01 00 Servizi del Traffico Aereo � Annesso 11

-           definizioni (vedere le definizioni generali)

X X X X X X

010 07 01 01 Generalità

-            obiettivi dell' ATS, sezioni dell�ATS, designazione delle
porzioni di spazio aereo e aerodromi controllati dove viene
fornito il Servizio ATS, classificazione degli spazi aerei,
(appendice 4 dell�annesso 11), specificazioni (regioni di
informazioni aeronautiche, aree e zone di controllo), altezze
minime di volo, priorità in caso di aeromobile in emergenza,
tempi di riserva (contingency) in ATS, il computo del tempo
nell�ATS

X X X X X X

010 07 01 02 Controllo del Traffico Aereo

- campo di applicazione
-  servizio di controllo del traffico aereo fornito, operazioni di

controllo del  traffico aereo, separazioni minime, contenuto
delle autorizzazioni, coordinamento delle autorizzazioni,
controllo delle persone e dei veicoli negli aerodromi

X X X X X X

010 07 01 03 Servizio di Informazioni di Volo

-  applicazione,
-  scopi del servizio informazioni di volo
- trasmissione generalizzata (broadcast) delle informazioni di

volo

X X X X X X
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010 07 01 04 Servizio di allerta

-            applicazione, notifica ai centri di coordinamento dei
servizi di soccorso (solo INCERFA, ALERFA e DETRESFA),
informazioni agli aeromobili operanti in prossimità di un
aeromobile in stato di emergenza

X X X X X X

010 07 01 05 Principi che governano la identificazione dei tipi di RNP e la
identificazione delle rotte ATS diverse da quelle di partenza e di arrivo
(Appendice 1)

X X X X X X

010 07 03 00 Regole dell�aria e del servizio di traffico aereo (ICAO Doc. 4444 -
RAC/501/11 e ICAO Doc. 7030 � Procedure regionali supplementari)

- definizioni (vedere definizioni generali)
- relazione con altro documento

X X X X X X

010 07 03 01 Generalità

-  procedure operative generali dei servizi di traffico aereo:
presentazione di un piano di volo, cambio di un piano di volo da
IFR a VFR, autorizzazioni e informazioni, controllo dei flussi di
traffico, procedure di regolaggio degli altimetri, indicazione
della categoria della turbolenza di scia e della disponibilità di
MLS, riporti di posizione, rapporti sugli incidenti di volo,
procedure relative agli aeromobili provvisti di attrezzatura di
bordo per la prevenzione delle collisioni (ACAS)

- Appendice 1

X X X X X X

010 07 03 02 Servizio di controllo d' area

- Criteri generali per la separazione del traffico controllato
-  Separazioni verticali: applicazione delle separazioni verticali,

separazioni verticali minime, livelli di crociera minima,
assegnazione di un livello di crociera, separazione verticale
durante la salita e la discesa

- Separazione orizzontale: applicazione della separazione laterale,
separazione geografica, separazione di rotta tra aeromobili che
usano lo stesso VOR, applicazione della separazione
longitudinale eccetto tra aeromobili supersonici)

- Riduzione della separazione minima
-  Autorizzazioni del servizio di controllo del traffico aereo:

contenuti, descrizione delle autorizzazioni del servizio di
controllo del traffico aereo, autorizzazione ad autosepararsi da
altro traffico in condizioni VMC, informazioni sul traffico
essenziale, autorizzazione della richiesta in volo di cambio di un
piano di volo

- Emergenze e radioavarie: procedure di emergenza (solamente le
priorità generali, discese di emergenza, azioni del pilota
responsabile), avaria delle comunicazioni  aria-terra (solamente
la parte riguardante le azioni del pilota responsabile),
intercettamento di aeromobili civili

X X X X X X

010 07 03 03 Servizio di controllo d' avvicinamento

- Aeromobili in partenza:  procedure generali degli aeromobili in
partenza, autorizzazione a salire in VMC mantenendo
separazione a vista da altri aeromobili, informazioni per
aeromobili in partenza

-  Aeromobili in arrivo: procedure generali degli aeromobili in
arrivo, autorizzazione a scendere in VMC mantenendo
separazione a vista da altri aeromobili, avvicinamenti a vista,
avvicinamenti strumentali, attese, sequenza di avvicinamento,
tempo previsto d'avvicinamento, informazioni agli aeromobili in
arrivo

X X X X X X

010 07 03 04 Servizio di controllo d'aerodromo
-  funzione della torre di controllo: generalità, servizio di allerta

fornito dalla torre di controllo, sospensione delle operazioni
VFR da parte della torre di controllo

X X X X X X
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- circuiti di traffico e di rullaggio: selezione della pista in uso
-  informazioni agli aeromobili da parte della torre di controllo:

informazioni relative alle operazioni dell'aeromobile,
informazioni sulle condizioni dell' aerodromo

-  controllo del traffico d'aerodromo: ordine di priorità per gli
aeromobili in arrivo e partenza, controllo degli aeromobili in
arrivo e partenza, categorizzazione degli aeromobili in funzione
della turbolenza meccanica e aumento della separazione
longitudinale, autorizzazioni per il VFR speciale

010 07 03 05 Servizio di Informazioni di Volo e Servizio di Allerta

- servizio di informazioni al volo
- servizio di allerta

X X X X X X

010 07 03 06 Uso del Radar nei Servizi di Controllo del Traffico Aereo

-  servizi generali:  limitazioni nell'uso del radar, procedure di
identificazione (solo contatto e identificazione radar),
informazioni di posizione, vettoramento radar

- uso del radar nel servizio di controllo del traffico aereo

X X X X X

010 08 00 00 SERVIZIO DI INFORMAZIONI AERONAUTICHE
(basato sull'Annesso n. 15)

X X X X X X

010 08 01 00 Annesso 15

- definizioni essenziali
- campo di applicazione

X X X X X X

010 09 00 00 AERODROMI (basato sull' Annesso 14,Vol . 1 & 2) X X X X X X
010 09 01 00 Annesso 14

-           definizioni

X X X X X X

010 09 01 01 Dati relativi all'aerodromo

-           condizioni delle aree di rullaggio e servizi correlati

X X X X X X

010 09 01 02 Aiuti visivi alla navigazione

- indicatori e dispositivi di segnalazione
- evidenziazioni
- luci
- segnali
- dispositivi di segnalazione di posizione

X X X X X X

010 09 01 03 Aiuti visivi per segnalare gli ostacoli

- evidenziazione degli oggetti
- luci di posizione sugli oggetti

X X X X X X

010 09 01 04 Aiuti visivi per la indicazione delle aree vietate X X X X X X
010 09 01 05 Servizi d'emergenza ed altri servizi

- servizi antincendio e di salvataggio
- servizi di controllo delle aree di parcheggio
- servizi di rifornimento e assistenza per gli aeromobili a terra

X X X X X X

010 09 01 06 Appendice A all�Annesso 14

- calcolo delle distanze dichiarate
- aree di operazione radio altimetrica
- sistemi di luci  per l�avvicinamento

X X X X X X

010 10 00 00 FACILITAZIONI (basato sull' Annesso 9)

-            definizioni

X X X X X X

010 10 01 00 Entrata e uscita degli aeromobili

- descrizione, scopo e utilizzo dei documenti degli aeromobili:
dichiarazione generale

X X X X X X
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010 10 02 00 Entrata e uscita delle persone con i loro bagagli

- pratiche di entrata per gli equipaggi ed altre persone addette alle
operazioni

X X X X X X

010 11 00 00 RICERCA E SALVATAGGIO (basato sull'Annesso 12) X X X X X X
010 11 01 00 Annesso 12

- definizioni

X X X X X X

010 11 01 01 Organizzazione

- sedi e servizi forniti dal servizio SAR
- sedi delle regioni SAR
- sedi e designazione delle unità di servizio SAR

X X X X X X

010 11 01 02 Cooperazione

- cooperazione tra Stati
- cooperazione con altri servizi

X X X X X X

010 11 01 03 Procedure operative

- procedure per il pilota responsabile sul luogo di un incidente
- procedure per un pilota responsabile che intercetta una

trasmissione d'emergenza
- segnalazioni di ricerca e salvataggio

X X X X X X

010 11 01 04 Segnali di ricerca e salvataggio

- segnali con l'aeromobile a terra
- segnalazioni in codice terra/aria
- segnali aria/terra

X X X X X X

010 12 00 00 SICUREZZA (basato sull'Annesso 17) X X X X
010 12 01 00 Annesso 17 X X X X
010 12 01 01 Generalità

- scopi e obiettivi

X X X X

010 12 01 02 Organizzazione

-           cooperazione e coordinamento

X X X X

010 13 00 00 INVESTIGAZIONI SUGLI INCIDENTI AEREI (basato
sull'Annesso 13)

X X X X X X

010 13 01 00 Annesso 13

- definizioni
- campo di applicazione

X X X X

010 14 00 00 JAR-FCL X X X X X X
LEGGI NAZIONALI

-           Leggi  nazionali e differenze significative rispetto agli Annessi
dell�ICAO e alle JAR

X X X X X X
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020 00 00 00 NOZIONI GENERALI SUGLI AEROMOBILI

021 00 00 00 STRUTTURA E IMPIANTI, SISTEMA ELETTRICO, GRUPPO
MOTOPROPULSORE, EQUIPAGGIAMENTO D'EMERGENZA - ELICOTTERI

021 02 00 00 IMPIANTI ELETTRICI

021 02 01 00 Corrente continua (DC)

021 02 01 01 Generalità

- circuiti elettrici
- voltaggio, corrente, resistenza
- legge di Ohm
- resistori
- la resistenza in funzione della temperatura
- potenza elettrica, lavoro elettrico
- fusibili (funzione, tipo e procedure operative)
- campo elettrico
- condensatori (funzione)

021 02 01 02 Accumulatori di corrente

- tipi, caratteritiche
- capacità
- uso
- pericoli

021 02 01 03 Magnetismo

- magnetismo permanente
- elettromagnetismo
- relay, interruttori automatici, solenoidi (principi, funzione ed applicazioni)
-     potenza elettromagnetica
-     induzione elettromagnetica

021 02 01 04 Generatori

- alternatori
-    principi di funzionamento, funzione e applicazioni
-    dispositivi di controllo
-    regolazione, controllo e protezione
-    modi di eccitamento

- starter generatori

021 02 01 05 Distribuzione

- distribuzione della corrente (barre di distribuzione - buses)
- controllo degli strumenti di volo/sistemi  elettrici

-    amperometro, voltmetro
-    avvisi

- utenze elettriche
- distribuzione della corrente continua

-    shema costruttivo, procedure operative  e sistemi di supervisione
-    schemi elementari di circuiti di commutazione
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021 02 01 06 Convertitori (Inverters) (applicazioni)

021 02 01 07 La struttura dell'aeromobile come conduttore elettrico

021 02 02 00 Corrente alternata (AC)

021 02 02 01 Generalità

- corrente alternata monofase e plurifase AC
- frequenza
- slittamento di  fase
- componenti AC

021 02 02 02 Generatori

- generatori trifase
generatori senza spazzole (brushless) (costruzione e operatività)

- prese di moto dei generatori
-  prese di moto a giri costanti
-  prese di moto integrate

021 02 02 03 Distribuzione della corrente alternata (AC)

- schema costruttivo, manovra e controllo
- circuiti di protezione, operazioni in parallelo con generatori di AC

021 02 02 04 Trasformatori

- funzione
- tipi e applicazioni

021 02 02 05 Motori sincroni e asincroni

- operatività
- applicazioni

021 02 02 06 Trasformatori/rettificatori

021 02 03 00 Semiconduttori

- proprietà dei semiconduttori
- resistori semiconduttori (funzioni e applicazioni)
- rettificatori (funzione e applicazioni)
- transistor (funzione e applicazioni)
- diodi (funzione e applicazioni)

021 02 04 00 Conoscenze basiche dei computer

021 02 04 01 Circuiti logici

021 02 04 02 Simboli logici

021 02 04 03 Circuiti di commutazione e simboli logici

021 02 05 00 Teoria basica sulla propagazione delle onde radio
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021 02 05 01 Principi fondamentali

- onde elettromagnetiche
- onde: lunghezza, ampiezza, angolo di fase, frequenza
- bande di frequenza, bande laterali, bande laterali singole
- caratteristiche degli impulsi
- onda portante, modulazione e demodulazione
- tipi di modulazione (ampiezza,. frequenza, impulsi, multiplex)
- oscillografi

021 02 05 02 Antenne

- caratteristiche
- polarizzazione
- tipi di antenna

021 02 05 03 Propagazione delle onde elettromagnetiche

- onde di terra
- onde nello spazio
- propagazione in relazione alla banda di frequenza
- rivelatore di frequenza (MUF)
- dissolvimento (fading)
- fattori che influenzano la propagazione (riflessione, assorbimento, interferenze, crepuscolo,

linee di costa, montagne, statiche)

021 03 00 00 GRUPPO MOTOPROPULSORE

021 03 01 00 Motore a pistoni

021 03 01 01 Generalità

- disegni tipici
- principio del motore a 4 tempi a combustione interna
- componenti meccaniche

021 03 01 02 Sistema di lubrificazione

- funzione
- costruzione schematica
- strumenti e indicatori
- lubrificanti

021 03 01 03 Raffreddamento ad aria

- sistemi di controllo
- temperatura delle testate dei cilindri
- flabelli di raffreddamento (cowl flap)

021 03 01 04 Accensione

- costruzione schematica e funzione
- tipi di accensione
- controllo dei magneti
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021 03 01 05 Alimentazione del motore

- carburatore (costruzione procedure operative e operativi, ghiaccio al carburatore)
- alimentazione a iniezione (costruzione e procedure operative)
- aria alternata

021 03 01 06 Prestazioni del motore

- pressione/altitudine di pressione
- prestazioni in funzione della pressione e della temperatura

021 03 01 07 Dispositivi di incremento della potenza

- turbocompressori, supercompressori (schemi costruttivi ed effetti sulle prestazioni del
motore)

021 03 01 08 Carburante

- tipi, gradi
- caratteristiche di detonazione, numero di ottani
- codici di colorazione
- additivi
- contenuto di acqua, formazione di ghiaccio
- densità del carburante
- carburanti alternati, differenze nelle specificazioni, limitazioni

021 03 01 09 Miscela

- miscela ricca e povera
- potenza massima e impostazione della miscela economica

021 03 01 11 Manovra del motore

- impostazione della potenza, escursione della potenza
- regolazione della miscela
- limiti operativi

021 03 01 12 Criteri operativi

- giri massimi e minimi
- vibrazioni (indotte) e numero critico di giri al minuto
- procedure per l'anormale partenza del motore, nella prova motori e in volo

021 03 02 00 Motori a turbina

021 03 02 01 Principi operativi

021 03 02 02 Tipi di costruzione

- centrifuga
- a flusso assiale
- turboelica
- turbogetto

021 03 03 00 Elementi costruttivi del motore
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021 03 03 01 Presa d'ara

- funzione

021 03 03 02 Compressore

- funzione
- costruzione e modi operativi
- effetti dei danni
- pompaggio e stallo del compressore (cause e prevenzione)
- caratteristiche del compressore

021 03 03 03 Diffusore

- funzione

021 03 03 04 Camera di combustione

- funzione, tipi e principi di funzionamento
- ratei di miscelazione
- iniettori di carburante
- carico termico

021 03 03 05 Turbina

- funzione, tipi e principi di funzionamento
- sollecitazione meccaniche e termiche
- effetti dei danni
- controllo della temperatura dei gas di scarico

021 03 03 07 Pressione, temperatura e flusso d'aria in un motore a turbina

021 03 03 10 Aria supplementare (bleed air)

- effetti ed uso dell'aria supplementare sulla spinta

021 03 03 11 Scatola della presa di moto dei motori ausiliari

- funzione

021 03 04  00 Impianti del motore

021 03 04  01 Accensione

- funzione, tipi, componenti, operazioni, aspetti della sicurezza

021 03 04  02 Motorino di avviamento

- funzione, tipi, costruzione e procedure operative
-            controllo e monitoraggio
- autosostenimento e velocità minima

021 03 04  03 Malfunzionamenti alla messa in moto

- cause e prevenzione
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021 03 04  04 Impianto carburante

- costruzione, componenti
- procedure operative e controllo
- malfunzionamenti

021 03 04  05 Lubrificazione

- costruzione, componenti
- procedure operative e controllo
- malfunzionamenti

021 03 04  06 Carburante

- effetti della temperatura
- impurità
- additivi

021 03 04  08 Gruppo motopropulsore e controllo

021 03 04  09 Potenza

- motori con trasferimento di potenza dall�uno all�altro (power sharing)
- funzione della densità
- motore a potenza normalizzata (flat rated)

021 03 05 00 Motore ausiliario (APU)

021 03 05 01 Generalità

- funzioni, tipi
- localizzazione
- procedure operative e di controllo

021 04 00 00 EQUIPAGGIAMENTO DI EMERGENZA

021 04 01 00 Porte e uscite di emergenza

- accessibilità
- operazioni normali e d'emergenza
- segnali di evidenziazione
- segnali di identificazione del percorso per l'uscita di emergenza sul pavimento
- uscite di emergenza per l�equipaggio
- uscite di emergenza per i passeggeri

021 04 02 00 Rivelatori di fumo

- localizzazione, indicatori, test di funzionamento

021 04 03 00 Rivelatori

- localizzazione, sistema di avviso, test di funzionamento
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021 04 04 00 Equipaggiamento antincendio

- localizzazione, operazioni, contenuti, strumenti di controllo, test di funzionamento

021 04 05 00 Dotazioni dell�aeromobile per l'ossigeno

- principi operativi
- dispositivi di protezione e sorveglianza
- comparazione tra le maschere a  flusso continuo e flusso a richiesta
- pericoli connessi con l'uso dell'ossigeno, misure di sicurezza

021 04 06 00 Equipaggiamento di emergenza

- estintori a mano portatili
- maschere antifumo, casco antifumo
- sistemi portatili per l'ossigeno
- radio emittente di emergenza, trasmettitore
- salvagenti personali e zattere
- torce tascabili, illuminazione d'emergenza
- megafono
- ascia
- guanti ignifughi
- sistemi di galleggiamento d�emergenza

021 05 00 00 STRUTTURA E IMPIANTI - ELICOTTERI

021 05 01 00 Configurazione dell�elicottero

- rotore singolo
- rotore doppio
- rotori coassiali
- rotori affiancati

021 05 02 00 Rotori e controlli

021 05 02 01 Sistemi di controllo

- tipi
- componenti
- adattamenti
- controlli primari (ciclici, collettivi, direzionali)

021 05 02 02 Rotori principali

- tipi
- componenti
- materiale

021 05 02 03 Rotori di coda/Notar

- tipi
- componenti
- materiale



JAR-FCL 2 Subparte J SEZIONE 2

AMC FCL 2.470 (a) (continuazione)

2-J- 16

021 05 02 04 Pale

- tipi
- sezione
- costruzione
- materiale
- regolazione

021 05 02 05 Superfici di controllo

- verticali, orizzontali
- costruzione
- materiale

021 05 03 00 Fusoliera

- tipi di costruzione
- componenti strutturali, materiali, limitazioni

021 05 04 00 Cabina di pilotaggio e passeggeri

- costruzione
- limitazioni strutturali

021 05 05 00 Carrello d�atterraggio

- tipi p.e. galleggianti, pattini, ruote, ecc.
- costruzione
- dispositivi di bloccaggio e sistemi di estrazione d�emergenza
- dispositivi di prevenzione di retrazione accidentale
- posizione, luci di movimento e indicatori
- ruote e gomme
- sistema frenante:
- costruzione
- freno di parcheggio

procedure operative, indicatori e sistemi di allarme

021.05 06 00 Sistema di trasmissione

021 05 06 01 Albero di trasmissione

- tipi
- componenti
- materiale

021 05 06 02 Scatole degli ingranaggi

- tipi
- costruzione
- materiale
- lubrificazione
- indicatori

021 05 06 03 Ingaggi

- tipi
- componenti

021 05 06 04 Ruota libera

- tipi
- componenti
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021 05 07 00 Freno del rotore

- componenti
- costruzione

021 05 08 00 Ispezione

- vibrazione
- bilanciamento
- allineamento

021 05 09 00 Idraulica

021 05 09 01 Principi fondamentali di idromeccanica

- liquidi idraulici
-  schema basico di costruzione e funzionamento di un impianto  idraulico

021 05 09 02 Sistemi idraulici

- sistemi principali, ausiliari e di emergenza
- procedure operative, indicatori, sistemi di allarme
- sistemi complementari
- sistemi ausiliari

021 05 10 00 Sistemi azionati ad aria

021 05 10 01 Sistemi pneumatici

- fonti di potenza
- costruzione schematica
- avarie potenziali, dispositivi di sicurezza
- procedure operative, indicatori, sistemi di allarme
- impianti operati pneumaticamente

021 05 10 02 Sistema di condizionamento d�aria

- costruzione, funzionamento, procedure operative, indicatori e dispositivi di allarme
- riscaldamento e raffreddamento
- regolazione della temperatura � automatica e manuale
- ventilazione ad aria forzata

021 05 11 00 Sistemi di sghiacciamento e anti-ghiaccio

costruzione schematica, funzionamento e procedure operative di:
- presa d�aria
- rotori (rotore di coda principale)
- pitot, sensore di pressione statica
- parabrezza
- superfici di controllo (stabilizzatore orizzontale)
- sistema repellente per la pioggia
- sistemi di avviso formazione di ghiaccio

021 05 12 00 Sistema  di carburazione

021 05 12 01 Serbatoi  del carburante (principale e ausiliario)

- componenti strutturali e tipi
- disposizione  dei serbatoi su elicottero mono e plurimotore
- sequenza e tipi di rifornimento
- carburante inutilizzabile
- resistena agli urti
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021 05 12 02 Rifornimento di carburante

- gravità e pressione del rifornimento
- rifornimento incrociato
-  costruzione schematica

021 05 12 03 Sistema di scarico carburante

021 05 12 04  Sistema  di controllo dell�impianto carburante

- procedure operative, indicatori, sistemi di allarme
- amministrazione del carburante (sequenza degli interruttori dei serbatoi carburante)
- aste di misurazione

022 00 00 00 STRUMENTAZIONE - ELICOTTERI

022 01 00 00 STRUMENTI DI VOLO

022 01 01 00 Strumenti di elaborazione dei dati dell'aria

022 01 01 01 Pitot e sistema statico

- tubo di Pitot, costruzione e principi operativi
- sorgente della pressione statica
- malfunzionamenti
- riscaldamento
- pressione statica alternata

022 01 01 02 Altimetro

- tubo di Pitot, costruzione e principi operativi
- quadrante e regolaggio
- errori
- tavole di correzione
- tolleranze

022 01 01 03 Indicatore della velocità

- costruzione e principi operativi
- indicatori di velocità (IAS)
- significato degli archi colorati
- indicatori di velocità massima, lancetta della Vmo/Mmo
- errori
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022 01 01 05 Variometro (VSI)

- aneroide e istantaneo VSI (IVSI)
- costruzione e principi operativi
- quadrante (display)

022 01 0 06 Computer per elaborazione dati di volo (ADC)

- principi operativi
- dati in entrata ed in uscita, segnali
- uso dei dati in uscita
- diagrammi a blocchi
- sistemi di controllo

022 01 02 00 Strumenti giroscopici

022 01 02 01 Elementi fondamentali dei giroscopi

- Teoria delle forze giroscopiche (stabilità e precessione)
- tipi, costruzione e principi operativi

-  giroscopio verticale
-  girodirezionale
-  giroscopio per velocità angolari
-  giroscopio ad integrazione di velocità angolare
-  giroscopio ad una libertà di movimento
-  giroscopio laser

- deriva apparente
- deriva casuale
- snodi di montaggio
- tipi di presa di moto, controllo

022 01 02 02 Girodirezionale

- costruzione e principi operativi

022 01 02 03 Girodirezionale asservito

- costruzione e principi operativi
- componenti
- montaggio e modi operativi
- errori in accelerazione e in virata
- applicazioni, uso delle indicazioni

022 01 02 04 Indicatore di assetto (giroscopio verticale)

- costruzione e principi operativi
- tipi di quadranti
- errori in accelerazione e in virata
- applicazioni, uso delle indicazioni

022 01 02 05 Indicatore dell'inclinazione e della velocità angolare

- costruzione e principi operativi
- tipi di quadrante
- errori in applicazione
- applicazioni, uso delle indicazioni
- coordinatore di virata

022 01 02 06 Piattaforme giroscopiche stabilizzate

- tipi in uso
- accelerometri, sistemi di misurazione
- costruzione e principi operativi
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- allineamento della piattaforma
- applicazioni, uso delle indicazioni

022 01 02 07 Installazioni fisse (sistemi di ancoraggio)

- costruzione e principi operativi
- tipi in uso
- segnali in entrata
- applicazioni, uso delle indicazioni

022 01 03 00 Bussola magnetica

- costruzione e principi operativi
- errori (deviazioni, effetto dell'inclinazione)

022 01 04 00 Radioaltimetro

- componenti
- banda di frequenza
- principi operativi
- quadrante
- errori

022 01 05 00 Sistemi di strumenti di volo elettronici (EFIS)

- tipo di quadranti che presentano i dati
- dati in entrata
- pannello di controllo, quadrante
- esempio di una tipica installazione su un aeromobile

022 01 06 00 Sistemi di gestione del volo (FMS)

- principi generali
- dati in entrata e in uscita

022 02 00 00 SISTEMI DI CONTROLLO AUTOMATICO DEL VOLO

022 02 01 00 Sistema automatico di guida del volo (Flight Director)

- funzioni e applicazioni
- diagramma a blocchi, componenti
- modi operativi
- sistema di impostazione delle varie fasi di volo
- selettore modalità di funzionamento (barre)
- indicatore modalità di funzionamento
- sistema di controllo
- limitazioni, restrizioni operative
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022 02 02 00 Autopilota

- funzioni e applicazioni
- tipi (differenti assi)
- diagramma a blocchi, componenti
- controllo assetto laterale
- controllo assetto longitudinale
- controllo combinato
- modalità del controllo
- segnalazioni di interfacciamento con le superfici di controllo
- operazioni e programmazione delle varie fasi di volo
- controllo del sistema
- limitazioni, restrizioni operative

022 02 03 00 Protezione dell'inviluppo di volo

- funzione
- dati in entrata, segnali
- dati in uscita, segnali
- controllo del sistema

022 02 04 00 Smorzatore d' imbardata (Yaw Dumper)

- funzione
- diagramma a blocchi, componenti
- segnali d'interfacciamento con lo stabilizzatore verticale

022 03 00 00 EQUIPAGGIAMENTO DI ALLARME E REGISTRAZIONE

022 03 01 00 Generalità sugli avvisi

- classificazione degli avvisi
- quadrante, sistemi di indicazione

022 03 02 00 Sistema di avviso dell'altitudine

- funzione
- diagramma a blocchi, componenti
- procedure operative e controllo del sistema

022 03 03 00 Sistemi di avviso della prossimità del suolo (GPWS)

- funzione
- diagramma a blocchi, componenti
- dati in entrata, segnali
- tipi di avviso
- controllo di integrità del sistema

022 03 04 00 Sistema di prevenzione delle collisioni con altro traffico

- principi
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022 03 07 00 Registrazione dei dati di volo

- funzione
- diagramma a blocchi, componenti
- procedure operative
- sistema di controllo

022 03 08 00 Registrazione delle voci in cabina di pilotaggio

- funzione
- diagramma a blocchi, componenti
- procedure operative

022 03 09 00 Avvisi di supergiri/bassi giri dei rotori e dei motori

- funzione
- dati in entrata, segnali
- quadrante (display), indicatori
- prova di funzionamento
- effetti sull�operazione in caso di  avaria

022 04 00 00 STRUMENTI DI CONTROLLO DEL GRUPPO MOTOPROPULSORE E DEGLI
IMPIANTI

022 04 01 00 Misura della pressione

- sensori
- indicatori di pressione
- significato degli archi colorati

022 04 02 00 Misura della temperatura

- sensori
- indicatori di temperatura
- significato degli archi colorati

022 04 03 00 Indicatori di giri (RPM)

- interfaccia tra il dispositivo di prelievo del segnale e lo strumento
- indicatore di RPM, motori alternativi e a turbina
- significato degli archi colorati

022 04 04 00 Misura dei consumi

- indicatore di flusso (funzione, indicatori)

022 04 05 00 Misura del carburante

- misura del volume/massa, unità
- sensori per la misurazione
- contenuto, indicatori di quantità
- cause di indicazioni non corrette

022 04 06 00 Torsiometro
- indicatore, unità
- significato degli archi colorati
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022 04 07 00 Orametro

- presa di moto
- indicatori

022 04 09 00 Sistemi di segnalazione remota

- meccanici
- elettrici

022 04 10 00 Quadranti per strumenti elettronici

- EFIS
- EICAS
- ECAM

022 04 11 00 Rivelazione di chip

- indicatori
- principi

030 00 00 00 PRESTAZIONI DI VOLO  E PIANIFICAZIONE

031 00 00 00 MASSA E BILANCIAMENTO-ELICOTTERI

031 01 00 00 INTRODUZIONE ALLA MASSA E BILANCIAMENTO

031 01 01 00 Centro di gravità

031 01 01 01 Definizione

031 01 01 02 Importanza della stabilità dell'elicottero

031 01 02 00 Limiti di massa e bilanciamento

031 01 02 01 Consultazione del manuale di volo dell�elicottero per:

- limiti di escursione del CG al decollo,all atterraggio, in crociera

031 01 02 02 Carico massimo strutturale per il pavimento

031 01 02 03 Massa massima al parcheggio e in rullaggio

031 01 02 04 Fattori che influenzano la massa massima autorizzata:

- limitazioni strutturali
- limitazione delle prestazioni, quali: pista disponibile per il decollo e l'atterraggio
- condizioni meteo (temperatura, pressione, vento, precipitazioni); rateo di salita e altitudini

minime necessarie per superare ostacoli in rotta; prestazioni con un motore in avaria
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031 01 02 05 Fattori che influenzano i limiti di escursione del CG:

- stabilità dell'elicottero; efficienza dei comandi nel controllo dell'asse longitudinale in tutte le
condizioni di volo

- escursione del CG in volo dovuta al consumo di carburante, alla manovra del carrello, allo
spostamento intenzionale di passeggeri e merce, al trasferimento del carburante

- movimento del centro di pressione con l� estensione del flap

031 02 00 00 CARICAMENTO

031 02 01 00 Terminologia

031 02 01 01 Massa a vuoto

031 02 01 02 Massa Base Operativo (peso a vuoto + equipaggio + equipaggiamento operativo + carburante
non usabile)

031 02 01 03 Massa a zero carburante

031 02 01 04 Massa standard

- equipaggio, passeggeri e bagagli
- carburante, olio, acqua (fattori di conversione da peso in volume)
- bagaglio a mano

031 02 01 05 Carico pagante (passeggeri e merci + carburante usabile)

031 02 02 00 Controllo della massa dell' aeromobile

031 02 02 01 Procedura (in termini generali, i dettagli non sono necessari)

031 02 02 02 Requisiti per il controllo della massa dell'aeromobile

031 02 02 03 Equipaggiamento minimo

031 02 03 00 Procedure per determinare la documentazione relativa alla massa dell�elicottero e al
bilanciamento

031 02 03 01 Determinazione della massa a zero carburante (equipaggio, equipaggiamento, ecc.)

031 02 03 02 Lasciata intenzionalmente in bianco

031 02 03 03 Aggiunta della massa di passeggeri e merci (incluso il bagaglio passeggeri) (massa standard)

031 02 03 04 Aggiunta della massa del carburante

031 02 03 05 Controllo che la massa computata non  superi la massima massa prevista (massa entro i limiti
legali)

031 02 04 00 Effetto del sovraccarico

031 02 04 01 Velocità di decollo e di sicurezza più alte

031 02 04 02 Distanze di decollo e atterraggio più lunghe

031 02 04 03 Rateo di salita inferiore
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031 02 04 04 Influenza sull'autonomia oraria e chilometrica

031 02 04 05 Degrado delle prestazioni con un motore in avaria

031 02 04 06 Possibilità di danni strutturali in casi estremi

031 03 00 00 CENTRO DI GRAVITÀ (CG)

031 03 01 00 Basi per il calcolo del CG (documentazione della massa e bilanciamento)

031 03 01 01 Datum

- spiegazione del termine
- localizzazione
- usi nel calcolo del CG

031 03 01 02 Braccio del momento

- spiegazione del termine
- determinazione del segno algebrico
- uso

031 03 01 03 Momento

- spiegazione
- momento= massa x braccio del momento

031 03 01 05 Espressione della distanza dalla linea di riferimento

031 03 02 00 Calcolo del CG longitudinale e laterale (incluso calcoli del computer)

031 03 02 01 Posizione del CG - Massa a vuoto

- determinato quando l'elicottero viene pesato
- riportato nella documentazione dell'elicottero: CG della Massa a vuoto

031 03 02 02 Momento del CG con l'aggiunta di carburante, carico e zavorra

031 03 02 03 Metodi pratici di calcolo

- computo con metodo matematico o con il regolo apposito
- metodo grafico
- tabelle di calcolo

031 03 02 04 Riposizionamento dei passeggeri o del cargo per mantenere la posizione CG

031 03 03 00 Sicurezza del carico

031 03 03 01 Importanza di un adeguato ancoraggio

- Equipaggiamento nella stiva e degli aeromobili cargo
- Pallet
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031 03 03 02 Effetti dello spostamento del carico

- spostamento del CG, anche fuori limiti
- possibili danni dovuti all'inerzia del carico in spostamento
- effetti delle accelerazioni

031 03 04 00 Area di carico, passaggi, supporti

033 00 00 00 PIANO DI VOLO E CONTROLLO DEL  PIANO DI VOLO

033 01 00 00 PIANI DI VOLO PER VOLI  DI NAVIGAZIONE

033 01 01 00 Piano di volo operativo

033 01 01 01 Selezione delle rotte, velocità, altezze (altitudini) e aeroporti alternati

- sorvolo del terreno e degli ostacoli a quota di sicurezza
- livelli di crociera appropriata alla direzione del volo
- punti di controllo della navigazione, a vista o radio

033 01 01 02 Misura della rotta e della distanza

033 01 01 03 Stima della velocità del vento per ogni tratta

033 01 01 04 Calcolo delle prue bussola, velocità al suolo e tempo in rotta ricavate dalla rotta vera, dalla
velocità all'aria e dalla velocità del vento

033 01 01 05 Compilazione della parte iniziale del piano di volo

033 01 02 00 Piano del carburante

033 01 02 01 Calcolo del consumo per tratta e del consumo totale

- dal manuale, tabelle dei consumi in salita, in rotta e in  discesa
- calcolo dei tempi parziali e totali in rotta

033 01 02 02 Carburante per l'attesa o per la diversione all�alternato

033 01 02 03 Riserve di carburante

033 01 02 04 Carburante totale necessario per il volo

033 01 02 05 Compilazione prevolo del piano del carburante

033 01 03 00 Controllo di adesione al piano di volo in volo e ripianificazione

033 01 03 01 Calcolo dei consumi in volo

- annotazione del carburante rimanente ai punti di controllo (checkpoint)

033 01 03 02 Calcolo dei consumi orari effettivi in volo

- comparazione tra pianificazione dei  consumi e carburante presente a bordo

033 01 03 03 Revisione degli stimati del carburante residuo
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033 01 03 04 Ripianificazione in volo in caso di difficoltà

- selezione dell' altitudine di crociera e della potenza per la nuova destinazione
- tempo di volo per la nuova destinazione
- carburante presente a bordo, necessario e riserve

033 01 04 00 Radio comunicazioni e radio aiuti alla navigazione

033 01 04 01 Frequenze degli appropriati Enti di controllo e informazione di volo, assistenze e facilitazioni
in volo, quali le stazioni meteorologiche

033 01 04 02 Radionavigazioni e assistenze all'avvicinamento come appropriato:

- tipi
- frequenze
- nominativi

033 02 00 00 PIANO DI VOLO ICAO

033 02 01 00 Tipi di piano di volo

033 02 01 01 Piano di volo ICAO

- formato
- informazioni incluse nel piano di volo completo
- piani di volo ripetitivi

033 02 02 00 Compilazione del piano di volo

033 02 02 01 Informazioni per la compilazione del piano di volo ottenute da:

- piano di volo operativo
- piano del carburante
- registrazioni d'archivio dell'operatore su quel tipo d'aeromobile
- registrazioni d'archivio relative alla massa e al bilanciamento

033 02 03 00 Presentazione del piano di volo

033 02 03 01 Procedure di presentazione

033 02 03 02 Ente responsabile per la elaborazione dei dati del piano di volo

033 02 03 03 Requisiti stabiliti dallo Stato relativamente al tempo di presentazione (anticipo)

033 02 04 00 Chiusura del piano di volo

033 02 04 01 Responsabilità e procedure

033 02 04 02 Ente che elabora i dati

033 02 04 03 Controllo del tempo assegnato per il decollo (slot time)

033 02 05 00 Aderenza al piano di volo

033 02 05 01 Tolleranze ammesse dallo Stato per i vari tipi di piano di volo

033 02 05 02 Emendamento del piano di volo durante il volo

- condizioni che richiedono un emendamento del piano di volo
- procedure e responsabilità del pilota per l'emendamento in volo
- Enti a cui  inoltrare l'emendamento
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033 03 00 00 ESERCITAZIONI PER LA PREPARAZIONE DEL PIANO DI VOLO OPERATIVO

033 03 01 00 Preparazione della carta

033 03 01 01 Tracciamento della rotta e misura delle direzioni e distanze

033 03 02 00 Piano di navigazione

033 03 02 01 Compilazione del piano di navigazione con l'uso di:

- rotta e distanze ricavate dalla carta
- velocità del vento come ottenute
- velocità vera come appropriato

033 03 03 00 Piano del carburante semplificato

033 03 03 01 Completamento del piano di volo mediante annotazione di:

- carburante usato per ogni tratta
- carburante residuo alla fine di ogni tratta
- autonomia, basato sulla rimanenza di carburante e sul consumo orario previsto, alla fine di

ogni tratta

033 03 04 00 Pratica di pianificazione di navigazione radioguidata

033 03 04 01 Comunicazioni

- frequenze e nominativi degli Enti di controllo e di informazione, e delle assistenze al volo,
quali le informazioni meteo

033 03 04 02 Aiuti alla navigazione

- frequenze e nominativi delle radioassistenze, come appropriato

033 04 00 00 PIANI DI VOLO IFR (AEROVIE)

033 04 01 00 Considerazioni meteorologiche

033 04 01 01 Analisi delle condizioni meteo sulle possibili rotte

033 04 01 02 Analisi del vento in quota sulle rotte previste

033 04 01 03 Analisi delle previsioni meteo all'aerodromo d�arrivo e alternati

033 04 02 00 Selezione delle rotte per la destinazione e alternati

033 04 02 01 Aerovie preferenziali

033 04 02 02 Estrazione di rotte e distanze dalla carta RAD/NAV
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033 04 02 03 Frequenze e nominativi delle radioassistenze in rotta

033 04 02 04 Altitudini minime in rotta, altitudini minime di attraversamento e nelle zone di arrivo

033 04 02 05 Rotte standard di partenza (SID) e di arrivo (STAR)

033 04 03 00 Compiti generali legati alla preparazione del piano di volo

033 04  03 01 Controllo dell'AIP e dei NOTAM per le più recenti informazioni sugli aerodromi e in rotta

033 04  03 02 Selezione delle altitudini o dei livelli di volo per ogni tratta della rotta

033 04  03 03 Applicazioni delle correzioni di velocità e di deriva per ciascuna tratta della rotta

033 04  03 04 Calcolo dei tempi parziali in rotta e per l'alternato; calcolo del tempo totale

033 04  03 05 Completamento del piano del carburante

033 04  03 06 Studio preliminare delle procedure dei minimi di avvicinamento a destinazione e all'alternato

033 04  03 07 Compilazione e presentazione del piano di volo ATC

033 06 00 00 COMPILAZIONE PRATICA DI UN PIANO DI VOLO
(piano di volo, annotazioni sul piano di volo, piano di volo ATC, ecc.)

033 06 01 00 Estrazione dei dati

033 06 01 01 Estrazione dei dati di navigazione

033 06 01 02 Estrazione dei dati meteorologici

033 06 01 03 Estrazione dei dati di prestazione

033 06 01 04 Compilazione di un piano di volo per la navigazione

033 06 01 05 Compilazione del piano del carburante

- tempo e carburante alla fine della salita
- tempi parziali e relativi consumi
- tempo e carburante totale per la destinazione
- carburante per la riattaccata, salita in rotta, e crociera all'alternato
- riserve di carburante

033 06 00 06 Calcolo del punto critico (CP), inclusi i punti di egual carburante ed egual tempo, punto di
egual tempo (PET), punto di non ritorno (PNR) e punto di ritorno sicuro (PSR)

033 06 00 07 Compilazione del piano di volo ATC
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033 07 00 00 OPERAZIONI FUORI COSTA O SU AREE REMOTE

033 07 01 00 Ulteriori aspetti di pianificazione del volo per operazioni fuori costa (offshore) o in aree
remote

033 07 01 01 Pianificazione del carburante

- carburante necessario per il volo
- carburante per la destinazione, l�attesa e l�alternato
- riserva per destinazione su terraferma
- uso della carta delle prestazioni per pianificare l�uso del carburante e requisiti basati sulla

salita, sulla crociera e sulla discesa pianificata
- requisiti della riserva di carburante
- considerazioni per il caso di un motore OFF

033 07 01 02 Calcolo del punto critico (CP), punto di ugual tempo (PET), punto di non ritorno (PNR) e
punto di ritorno sicuro (PSR)

033 07 02 00 Piani di volo computerizzati

033 07 02 01 Principi generali dei sistemi attualmente in uso

- vantaggi
- inconvenienti e limitazioni

034 00 00 00 PRESTAZIONI - ELICOTTERI

034 01 00 00 AERONAVIGABILITÀ - REQUISITI

034 01 01 00 Definizioni dei termini e delle  velocità usate in:

- JAR/FAR Parte 27 & 27.1 Applicabilità
- JAR/FAR Parte 29 & 29.1 Applicabilità

034 02 00 00 DEFINIZIONE DEI TERMINI

- masse
- velocità: VLE, VLO, VX, VY, VTOSS: (V1) VNE VNO

- velocità di massima autonomia chilometrica e oraria
- limitazioni di potenza AEO OEI
- altitudini
- prestazioni per operazioni classi 1, 2, 3 (vedere Annesso 6 ICAO, Parte III e JAR-OPS 3

Subparte F, G, H e I)

034 03 00 00 PRESTAZIONI DI DECOLLO - CROCIERA - ATTERRAGGIO

Uso e interpretazione di diagrammi e  delle tabelle associate con le procedure di CAT A,
CAT B in modo da selezionare e sviluppare i profili di prestazioni di classe 1, 2, 3 in accordo
alla dimensione e collocazione dell�eliporto ( in superficie o elevato). Vedere JAR-OPS 3
Subparte G, H, I.

034 04 00 00 PRESTAZIONI DEGLI ELICOTTERI
JAR-OPS 3, Subparte F, G, H, I

034 04 01 00 Applicabilità � Prestazioni Classi 1, 2 e 3
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034 04 02 00 Generalità

- massa dell�elicottero
- dati di prestazione omologati nel Manuale di Volo dell�elicottero

034 04 03 00 Terminologia

- termini usati nelle  Subparti F, G, H e I e non definiti nelle JAR-1

034 05 00 00 PRESTAZIONI CLASSE 1 - SUBPARTE G

034 05 01 00 Generalità e applicabilità

034 05 02  00 - Decollo da un eliporto a livello del suolo
- Decollo da  un eliporto elevato
- Avaria del motore critico al decollo prima del TDP e dopo il TDP

034 05 02 01 Valutazione di:
Massa al decollo
Altitudine di pressione
Temperatura ambiente
Tecnica di decollo
Componente  frontale del vento
Componente di vento in coda

034 05 02 02 Traiettoria di volo per il decollo
Avaria al motore critico durante il decollo
Margini per separazione da ostacoli verticali e laterali e margini per cambio di direzione

034 05 03 00 Avaria al motore critico in crociera

034 05 03 01 Traiettoria di volo in rotta
Superficie non visibile
Aree di terreno montagnoso
VMC e superficie visibile
Altitudini del sentiero di volo
Effetti del vento sulla traiettoria di volo
Scarico in volo di carburante
Riduzione dei margini di larghezza della traiettoria di volo

034 05 04 00 Atterraggio

034 05 04 01 Valutazione di:
Peso all� atterraggio
Altitudine di pressione
Temperatura ambiente
Tecnica di atterraggio
Componente del vento frontale
Componente del vento di coda
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034 06 00 00 SUBPARTE H - PRESTAZIONI CLASSE 2

034 06 01 00 Generalità e applicabilità

034 06 02 00 Decollo
Eliporti a livello del suolo
Eliporti elevati

034 06 02 01 Traiettoria di decollo
Avaria al motore critico prima e/o dopo DPAT

034 06 03 00 Motore critico in avaria in rotta

034 06 04 00 Atterraggio
Avaria al motore critico prima o dopo DPBL

034 06 04 01 Peso all�atterraggio
Eliporti  alivello del suolo
Eliporti elevati e su piattaforme

034 07 00 00 SUBPARTE I - PRESTAZIONI CLASSE 3

034 07 01 00 Applicabilità generale per aeromobili certificati sia in Categorie A sia in B
Operazioni condotte solo su aerodromi
Eliporti e aree di rotta e deviazioni che permettono l�atterraggio in caso di avaria a un motore

034 07 01 01 Operazioni � limiti di visibilità e di copertura del cielo
Limiti sopra estensioni d�acqua e ambienti ostili

034 07 01 02 Operazioni

034 07 02 00 Decollo

034 07 03 00 In rotta

034 07 04 00 Atterraggio

040 00 00 00 PRESTAZIONI E LIMITAZIONI DELL'ESSERE UMANO (Human Performance)

040 01 00 00 Il fattore umano: concetti base

040 01 01 00 Fattori umani in aviazione

040 01 01 01 Competenza e limitazioni

040 01 01 02 Diventare un pilota capace

- l'approccio standard all'efficienza  (proficiency)
- l' approccio dei fattori umani verso la "professionalità"

040  01  02  00 Statistiche sugli incidenti di volo

040  01  03  00 Concetti relativi alla sicurezza



SEZIONE 2 JAR-FCL 2 Subparte J

2-J-33

040 02 00 00 Elementi di fisiologia aeronautica e protezione della salute

040 02 01 00 Elementi di fisiologia in volo

040 02 01 01 L'atmosfera

- composizione
- Leggi del gas
-  ossigeno richiesto dai tessuti

040 02 01 02 Sistema respiratorio e  della circolazione

- anatomia funzionale
- ambiente ipobarico
- pressurizzazione, decompressione
- decompressione rapida

-  gas intrappolati, barotrauma
-  contromisure, ipossia
-  sintomi
-  tempo utile di coscienza

- iperventilazione
- accelerazione

040 02 01 03 Ambiente di elevata altitudine

- ozono
- radiazione
- umidità

040 02 02 00 L'uomo e l'ambiente: il sistema dei sensi

040 02 02 01 Sistema nervoso centrale e periferico

- soglia delle sensazioni, sensibilità, adattamento
- assuefazione
- riflessi e sistema biologico di controllo

040 02 02 02 Visione

- anatomia funzionale
- campo visivo, visione foveale e periferica
- visione monoculare e binoculare
- riferimenti visivi monoculari
- visione notturna

040 02 02 03 Udito

- anatomia funzionale
- pericoli per l'udito connessi al volo
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040 02 02 04 Equilibrio

- anatomia funzionale
- moto, accelerazione, verticalità
- mal d�aria

040 02 02 05 Integrazione delle percezioni

- disorientamento spaziale
- illusioni

-  origini fisiche
-  origini fisiologiche
-  origini psicologiche

- problemi in avvicinamento e atterraggio

040 02 03 00 Salute e igiene

040 02 03 01 - Igiene personale

040 02 03 02 Indisposizioni minori

- raffreddore
- influenza
- disturbi gastro-intestinali

040 02 03 03 Fonti di problemi per i piloti

- perdita dell'udito
- difetti di vista
- ipotensione, ipertensione, malattie coronariche
- obesità
- igiene della nutrizione
- climi tropicali
- patologie epidemiche

040 02 03 04 Intossicazione

- tabacco
- alcol
- droghe e automedicazioni
- sostanze tossiche di varia natura

040 02 03 05 Inabilità sopravvenuta

- sintomi e cause
- riconoscimento
- procedure in caso di inabilità sopravvenuta

040 03 00 00 ELEMENTI BASICI DI PSICOLOGIA AERONAUTICA

040 03 01 00 L'elaborazione umana delle informazioni

040 03 01 01 Attenzione e vigilanza

- attenzione selettiva
- attenzione diffusa

040 03 01 02 Percezione

- illusioni della percezione
- soggettività della percezione
- elaborazioni "bottom- up/top-down"
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040 03 01 03 Memoria

- memoria sensoria
- memoria di lavoro
- memoria a lungo termine
- memoria psicomotoria (attitudini)

040 03 01 04 Risposta comportamentale

- principi dell'apprendimento e tecniche relative
- pulsioni
- motivazione e prestazioni

040 03 02 00 Errore umano e affidabilità

040 03 02 01 Affidabilità del comportamento umano

040 03 02 02 Ipotesi sulla realtà

- similarità, frequenza
- completamento della casualità

040 03 02 03 Teoria e  modello dell'errore umano

040 03 02 04 Generazione dell'errore

- fattori interni (stili cognitivi)
- fattori esterni

-  ergonomici
-  economici
-  ambiente sociale (gruppo, organizzazione)

040 03 03 00 Processo decisionale

040 03 03 01 Concetti relativi al  processo decisionale

- struttura (fasi)
- limiti
- valutazione del rischio
- applicazioni pratiche

040 03 04 00 Prevenzione e correzione degli errori: gestione della cabina di pilotaggio

040 03 04 01 - Consapevolezza orientata alla sicurezza

- coscienza delle aree di rischio
- inclinazione alla identificazione dell'errore (errori propri)
- identificazione delle sorgenti d'errori (di altri)
- percezione della situazione operativa

040 03 04 02 Coordinamento (concetto di equipaggio pluripilota)

040 03 04 03 Cooperazione

- dinamica dei piccoli gruppi
- capacità direttive, stile nel dirigere
- compiti e ruolo

040 03 04 04 Comunicazione

- modelli di comunicazione
- comunicazioni verbali e non verbali
- barriere alla comunicazione
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- gestione dei conflitti

040 03 05 00 Personalità

040 03 05 01 Personalità e attitudini

- sviluppo
- influenze ambientali

040 03 05 02 Differenze individuali della personalità

- autoconcetti (per es. azione contrapposta all�orientamento allo stato)

040 03 05 03 Identificazione degli atteggiamenti di  rischio (predisposizione all'errore)

040 03 06 00 Sovraccarico e sottocarico umano

040 03 06 01 Eccitamento

040 03 06 02 Tensione (stress)

- definizioni, concetti, modelli
- ansia e stress

effetti dello stress

040 03 06 03 Fatica

- tipi, cause, sintomi
- effetti della fatica

040 03 06 04 Ritmi biologici e sonno

- disturbi del ritmo
- sintomi, effetti, comportamenti relativi

040 03 06 05 Fatica e comportamento in caso di tensione

 - strategia di controllo
- tecniche di controllo

- programmi di salute e benessere fisico
-  tecniche di rilassamento
-  pratiche religiose
-  tecniche consigliate

040 03 07 00 Cabina di pilotaggio ad avanzata automazione
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 040 03 07 01 Vantaggi e svantaggi (criticità)

040 03 07 02 Assuefazione all'automazione

040 03 07 03 Principi di lavoro

050 00 00 00 METEOROLOGIA

050 01 00 00 L'ATMOSFERA

050 01 01 00 Composizione, estensione, suddivisione verticale

050 01 01 01 Composizione, estensione, suddivisione verticale

050 01 02 00 Temperatura

050 01 02 01 Distribuzione verticale della temperatura

050 01 02 02 Trasferimento del calore

- radiazione solare e terrestre
- conduzione
- convezione
- avvezione e turbolenza

050 01 02 03 Gradiente verticale di temperatura, stabilità e instabilità

050 01 02 04 Sviluppo delle inversioni, tipi di inversione

050 01 02 05 Temperatura vicino alla superficie terrestre, influenze del suolo, variazione diurna, effetto
delle nubi, effetto del vento

050 01 03 00 Pressione atmosferica

050 01 03 01 Pressione barometrica, isobare

050 01 03 02 Variazione della pressione con l'altezza

050 01 03 03 Riduzione della pressione al livello medio del mare

050 01 03 04 Zone di alta e bassa pressione al suolo e in quota

050 01 04 00 Densità atmosferica

050 01 04 01 Interrelazione tra pressione, temperatura e densità

050 01 05 00 Atmosfera Standard Internazionale (ISA)

050 01 05 01 Atmosfera Standard Internazionale

050 01 06 00 Altimetria

050 01 06 01 Altitudine di pressione, altitudine densimetrica, altitudine vera

050 01 06 02 Altezza, altitudine, livello di volo

050 01 06 03 QNH, QFE,QFF, regolaggio standard, QNE

050 01 06 04 Calcolo della separazione dal terreno, più basso livello usabile, regola approssimativa per il
calcolo dell'influenza della temperatura e della pressione

050 01 06 05 Effetto del flusso accelerato dalla conformazione del terreno
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050 02 00 00 VENTO

050 02 01 00 Definizione e misura

050 02 01 01 Definizione e misura

050 02 02 00 Causa principale del vento

050 02 02 01 Causa principale del vento, gradiente di pressione, forza di Coriolis, gradiente del vento

050 02 02 02 Relazione tra isobare e vento

050 02 02 03 Effetto della convergeza e della divergenza

050 02 03 00 Circolazione generale

050 02 03 01 Circolazione generale intorno al globo

050 02 04 00 Turbolenza

050 02 04 01 Turbolenza e raffiche, tipi di turbolenza

050 02 04 02 Origine e localizzazione della turbolenza

050 02 05 00 Variazioni del vento con l�altezza

050 02 05 01 Variazione del vento nello strato di frizione

050 02 05 02 Variazioni del vento causate dai fronti

050 02 06 00 Venti locali

050 02 06 01 Venti anabatici e catabatici, brezze di terra e di mare, effetto venturi

050 02 07 00 Correnti a getto (jet stream)

050 02 07 01 Origine delle correnti a getto

050 02 07 02 Descrizione e localizzazione delle correnti a getto

050 02 07 03 Nome, altezze e comparsa stagionale delle correnti a getto

050 02 07 04 Riconoscimento delle correnti a getto

050 02 07 05 CAT: causa, localizzazione e previsioni

050 02 08 00 Vento d'onda

050 02 08 01 Origine del vento d'onda
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050 03 00 00 TERMODINAMICA

050 03 01 00 Umidità

050 03 01 01 Vapore acqueo nell'atmosfera

050 03 01 02 Temperatura/punto di rugiada, rapporto di miscelazione, umidità relativa

050 03 02 00 Cambio dello stato di aggregazione

050 03 02 01 Condensazione, evaporazione, sublimazione, ghiacciamento e fusione, calore latente

050 03 03 00 Processi adiabatici

050 04 00 00 NUVOLE E NEBBIA

050 04 01 00 Formazione e descrizione delle nuvole

050 04 01 01 Raffreddamento per espansione adiabatica dovuta ad avvezione

050 04 01 02 Tipi di nuvole, classificazione delle nuvole

050 04 01 03 Influenza delle inversioni sullo sviluppo delle nuvole

050 04 01 04 Condizioni di volo in ciascun tipo di nuvola

050 04 02 00 Nebbia, nebbia leggera, foschia

050 04 02 01 Nebbia da radiazione

050 04 02 02 Nebbia d'avvezione

050 04 02 03 Nebbia da evaporazione

050 04 02 04 Nebbia frontale

050 04 02 05 Nebbia orografica

050 05 00 00 PRECIPITAZIONI

050 05 01 00 Sviluppo della precipitazione

050 05 02 00 Tipi di precipitazioni

050 05 02 01 Tipi di precipitazioni, relazione con i tipi di nuvole

050 06 00 00 MASSE D'ARIA E FRONTI

050 06 01 00 Tipi di masse d'aria

050 06 01 01 Descrizione, fattori che influenzano le proprietà delle masse d'aria

050 06 01 02 Classificazioni delle masse d'aria, modificazioni delle masse d'aria, aree d'origine

050 06 02 00 Fronti
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050 06 02 01 Superfici di separazione delle masse, situazioni generali, differenziazione geografica, fronti

050 06 02 02 Fronte caldo, nuvole e tempo associato

050 06 02 03 Fronte freddo, nuvole e tempo associato

050 06 02 04 Settore caldo, nuvole e tempo associato

050 06 02 05 Condizioni meteorologiche dietro il fronte freddo

050 06 02 06 Occlusioni, nuvole e tempo associato

050 06 02 07 Fronti stazionari, nuvole e tempo associato

050 06 02 08 Movimento dei fronti e sistemi di pressione, ciclo di vita

050 07 00 00 SISTEMI DI PRESSIONE

050 07 01 00 Localizzazione delle principali aree di pressione

050 07 01 01 Localizzazione delle principali aree di pressione

050 07 02 00 Anticiclone

050 07 02 01 Anticicloni, tipi, proprietà generali, anticicloni freddi e caldi, cunei e promontori, subsidenza

050 07 03 00 Depressioni non frontali

050 07 03 01 Termiche, orografiche e secondarie, bolle di aria fredda, passanti

050 07 04 00 Temporali tropicali

050 07 04 01 Sviluppo dei temporali tropicali

050 07 04 02 Origine e nomi locali, localizzazione e periodi

050 08 00 00 CLIMATOLOGIA

050 08 01 00 Zone climatiche

050 08 01 01 Circolazione stagionale nella troposfera e nella bassa atmosfera

050 08 01 02 Clima da piogge tropicali, clima secco, clima temperato, clima subartico con inverno freddo,
clima da neve

050 08 02 00 Climatologia tropicale

050 08 02 01 Cause e sviluppo dei temporali tropicali, umidità, temperatura, tropopausa

050 08 02 Variazioni stagionali del clima e del vento, situazioni sinottiche tipiche

050 08 02 03 Zona di convergenza intertropicale (ITCZ), il tempo ITCZ, movimenti stagionali generali

050 08 02 04 Elementi climatici relativi all'area (monsoni, �tradewinds�, tempeste di sabbia, comparsa
improvvisa di aria fredda)
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050 08 02 05 Correnti orientali

050 08 03 00 Tipiche situazioni di tempo  nelle zone temperate

050 08 03 01 Correnti occidentali

050 08 03 02 Area di alta pressione

050 08 03 03 Struttura a pressione uniforme

050 08 03 04 Ampolle fredde (cold pool)

050 08 04 00 Tempo e venti stagionali locali

050 08 04 01 Tempo e venti stagionali locali, per es. Fohen, Mistral, Bora, Scirocco, Harmattan, Ghibli e
Pamperro

050 08 05 00 Climatologia aeronautica

050 09  00  00 PERICOLI PER IL VOLO

050 09  01  00 Ghiaccio

050 09  01  01 Condizioni per la formazione  di ghiaccio, effetti topografici

050 09  01  02 Accrescimento della formazione di ghiaccio

050 09  01  03 Pericoli legati alla formazione di ghiaccio

050 09  02 00 Turbolenza

050 09  02 01 Effetti sul volo, precauzioni per evitarla

050 09  02 02 CAT: effetti sul volo

050 09  03 00 Windshear

050 09  03 01 Condizioni meteorologiche favorevoli al windshear verticale

050 09  03 02 Condizioni metorologiche favorevoli al windshear orizzontale

050 09  03 03 Effetti in volo

050 09  04 00 Temporali

050 09  04 01 Struttura dei temporali, linee di instabilità, vita, celle temporalesche, elettricità
nell�atmosfera, cariche statiche

050 09  04 02 Condizioni favorevoli e processo di sviluppo, previsione, localizzazione, tipi

050 09  04 03 Procedure di scampo, radar di terra e di bordo, Stormscope

050 09  04 04 Sviluppo ed effetto delle raffiche discendenti

050 09  04 05 Sviluppo dei fulmini e effetti sulle strutture dell�aeromobile e sulla manovra
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050 09  05 00 Tromba d�aria (tornado)

050 09  05 01 Occorrenza

050 09  06 00 Inversioni a livelli basso e alto

050 09  06 01 Influenza sulle prestazioni dell�aeromobile

050 09  07 00 Condizioni stratosferiche

050 09  07 01 Influenza della tropopausa sulle prestazioni dell�aeromobile

050 09  07 02 Effetto dell�ozono, radiooattività

050 09  08 00 Pericoli in zone montuose

050 09  08 01 Influenza del terreno su nuvole e precipitazioni, passaggio dei fronti

050 09  08 02 Movimenti verticali, vento d�onda, windshear, turbolenza, formazione di ghiaccio

050 09  08 03 Sviluppo ed effetti delle inversioni di valle

050 09  09 00 Fenomeni che riducono la visibilità

050 09  09 01 Riduzione di visibilità causata da foschia, fumo, polvere, sabbia e precipitazioni

050 09  09 02 Riduzione di visibilità causata da raffiche al suolo e neve portata dal vento (blowing snow)

050 09 09 03 Micro meteorologia

050 10 00 00 INFORMAZIONI METEOROLOGICHE

050 10 01 00 Osservazioni

050 10 01 01 Al suolo: vento al suolo, visibilità e visibilità in  pista, trasmissiometri
Nuvole: tipi, copertura, altezza della base e della sommità, movimento
Condizioni meteorologiche: inclusi tutti i tipi di precipitazione, temperatura dell�aria, umidità
relativa, punto di rugiada, pressione atmosferica

050 10 01 02 Osservazioni ad alta quota

050 10 01 03 Interpretazione delle osservazioni satellitari

050 10 01 04 Interpretazione delle osservazioni via radar di terra e di bordo

050 10 01 05 Osservazione dall�aeromobile e rapporti, sistemi informatici, ASDAR, PIREP

050 10 02 00 Carte del tempo

050 10 02 01 Carta del tempo significativo, tropopausa, vento massimo

050 10 02 02 Carta del tempo al suolo

050 10 02 03 Carta del tempo in quota
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050 10 02 04 Simboli e segni sulle carte di analisi e di previsione

050 10 03 00 Informazioni per il piano di volo

050 10 03 01 Codici aeronautici: METAR, TAF, SPECI, SIGMET, SNOWTAM, MOTNE, rapporti sulla
pista (runway report)

050 10 03 02 Previsioni meteorologiche per l�aviazione: VOLMET, ATIS, HF-VOLMET, ACARS

050 10 03 03 Contenuto e uso dei documenti meteorologici in fase di preparazione del volo

050 10 03 04 Briefing meteorologico, contenuto

050 10 03 05 Misura e sistemi di segnalazione del windshear a basso livello, inversioni

050 10 03 06 Avvisi meteorologici speciali

050 10 03 07 Informazioni per il piano di volo computerizzato

060 00 00 00 NAVIGAZIONE

061 00 00 00 GENERALITÀ

061 01 00 00 ELEMENTI FONDAMENTALI DI NAVIGAZIONE

061 01 01 00 Il sistema solare

- movimento stagionale e apparente del sole

061 01 02 00 La Terra

- circolo maggiore, circolo minore, rotta lossodromica
- angoli di convergenza e di conversione
- latitudine, differenza di latitudine
- longitudine, differenza di longitudine
- uso delle coordinate di latitudine e longitudine per localizzare ogni specifica posizione

061 01 03 00 Il tempo e la conversione del tempo

- tempo apparente
- UTC
- LMT
- tempi standard
- linea della data
- determinazione dell�alba, del tramonto e del crepuscolo civile

061 01 04 00 Direzioni

- magnetismo terrestre: declinazione, deviazione e variazioni della bussola
- poli magnetici, isogone, relazione tra direzione vera e magnetica
- linee di griglia, isogrive
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061 01 05 00 Distanza

- unità di misura della distanza e dell�altezza in navigazione: miglia nautiche, miglia statutarie,
chilometro, metro, iarde e piedi (yard e feet)

- conversione da una unità all�altra
- relazione tra miglia nautiche e minuti di latitudine

061 02 00 00 MAGNETISMO E BUSSOLE MAGNETICHE

061 02 01 00 Principi generali

- magnetismo terrestre
- scomposizione della forza magnetica totale nelle componenti orizzontale e verticale
- effetto del cambio di latitudine su queste componenti
- forza direttiva
- variazione dell�inclinazione magnetica

061 02 02 00 Magnetismo dell�aeromobile

- acciaio duro e acciaio dolce verticale
- campi magnetici risultanti
- variazione della forza direttiva
- cambio della deviazione con il cambio della latitudine e con il cambio della prua

dell�aeromobile
- errori di accelerazione in virata
- necessità di allontanare materiale magnetico delle vicinanze della bussola

061 02 03 00 Conoscenza dei principi, bussole standby e landing, e bussole a lettura remota

- dettagli sull�uso di queste bussole
- controlli di affidabilità
- vantaggi e svantaggi delle bussole a lettura remota
- correzioni e compensazioni della bussola magnetica a lettura diretta

061 03 00 00 CARTE

061 03 01 00 Proprietà generali di alcuni tipi di proiezione

- Mercatore
- Lambert conforme conica
- polare stereografica
- trasversale di Mercatore
- obliqua di Mercatore

061 03 02 00 La presentazione dei meridiani, paralleli, circoli maggiori e linee lossodromiche

- diretta  Mercatore
- Lambert conforme conica
- polare stereografica
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061 03 03 00 Uso delle carte aeronautiche correnti

- tracciamento  della posizione
- metodi per indicare la scala e i rilievi
- segni convenzionali
- misura della rotta e della distanza
- tracciamento  delle prue

061 04 00 00 NAVIGAZIONE OSSERVATA (DEAD RECKONING o DR)

061 04 01 00 Elementi di navigazione osservata

- rotta
- prua (bussola, magnetica, vera, di griglia)
- velocità del vento
- velocità all�aria (IAS, RAS, TAS, Mach number)
- velocità al suolo
- ETA
- deriva, angolo di correzione
- posizione DR, fix

061 04 02 00 Uso del regolo per la navigazione

- velocità
- tempo
- distanza
- consumo di carburante
- conversioni
- prua bussola
- velocità all�aria
- velocità del vento

061 04 03 00 Il triangolo del vento, metodi per la soluzione e la determinazione di:

- prua
- velocità al suolo
- velocità del vento
- rotta e angolo di deriva, errore di rotta
- problemi di tempo e distanza

061 04 04 00 Determinazione di una posizione DR

- necessità della DR
- conferma della progressione del volo (DR mentale)
- procedura di perdita della posizione
- prua e TAS dall�ultima posizione certa
- applicazione del vettore vento
- ultima rotta effettiva e velocità al suolo verificata
- stima dell�accuratezza di una posizione DR

061 04 05 00 Misura degli elementi DR

- calcolo dell�altitudine, approssimazioni, correzioni, errori
- determinazione della temperatura
- determinazione della velocità appropriata
- determinazione del numero di Mach

061 04 06 00 Risoluzione di comuni problemi DR per mezzo di:

- carta di Mercatore
- carta di Lambert
- proiezione stereografica polare
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061 04 07 00 Misura di:

- massima autonomia chilometrica
- raggio d�azione
- punto critico, punto di non ritorno, punto di ritorno sicuro, punto di eguale tempo

061 04 08 00 Miscellanea di incertezze DR e mezzi pratici di correzione

061 05 00 00 NAVIGAZIONE IN VOLO

061 05 01 00 Uso delle osservazioni a vista e applicazione in navigazione

061 05 02 00 Navigazione in salita e discesa

- velocità media all�aria
- velocità media del vento
- velocità al suolo e distanza coperta in salita o discesa

061 05 03 00 Navigazione in crociera, uso dei fix per revisionare dati, quali:

- velocità al suolo
- correzione di scostamenti dalla rotta
- calcolo di direzione e forza del vento
- revisione della ETA

061 05 04 00 Registrazioni sul piano di volo (inclusi i dati di navigazione)

061 05 05 00 Finalità del FMS (Flight Management System)

061 06 00 00 SISTEMI DI NAVIGAZIONE INERZIALE (INS)

061 06 01 00 Principi e applicazione pratica

- principi del giroscopio
- installazione della piattaforma
- principi degli accelerometri
- principi di integrazione
- piattaforma Shuler-tuned
- computer di navigazione
- sistema di ancoraggio

061 06 02 00 Procedura di allineamento

- avviamento e allineamento dei giroscopi
- livellamento

061 06 03 00 Accuratezza, affidamento, errori e area di copertura
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061 06 04 00 Equipaggiamento in cabina e procedure operative

- unità di selezione del modo di funzionamento (Mode Selector Unit - MSU)
- quadrante di controllo (Control Display Unit - CDU)

- indicatore della situazione orizzontale (Horizontal Situation Indicator - HSI)

061 06 05 00 Procedure operative con l�INS

- volo normale, inserimento della posizione e dei punti di riporto (waypoint)
- cambi del piano di volo
- superamento di un punto di riporto
- cambio di un punto di riporto
- sistemi di controllo e aggiornamento

062 00 00 00 RADIONAVIGAZIONE

062 01 00 00 RADIOASSISTENZE

062 01 01 00 Individuatori di provenienza del segnale, da terra (Ground D/F), (incluso classificazione dei
segnali direzione)

- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la distanza e l�accuratezza

062 01 02 00 ADF (inclusi gli associati radiofari e l�uso degli indicatori radiomagnetici)

- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la distanza e l�accuratezza

062 01 03 00 VOR e Doppler VOR (incluso l�uso degli indicatori radiomagnetici)

- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la distanza e l�accuratezza

062 01 04 00 DME (equipaggiamento di misura della distanza)

- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la distanza e l�accuratezza

062 01 05 00 ILS (Instrument Landing System)

- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
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- portata
- errori ed accuratezza
- fattori che influenzano la distanza e l�accuratezza

062 01 06 00 MLS (Microwave Landing Systems)

- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la distanza e l�accuratezza

062 02 00 00 PRINCIPI FONDAMENTALI DEL RADAR

062 02 01 00 Tecnica delle microonde a impulsi e termini associati

062 02 02 00 Radar di terra

- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la distanza e l�accuratezza

062 02 03 00 Radar meteorologico di bordo

- applicazione per la navigazione
- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la distanza e l�accuratezza

062 02 04 00 Radar secondario di sorveglianza (SSR) e transponder

- principi
- presentazione e interpretazione
- modi di funzionamento e codici

062 02 05 00 Uso delle osservazioni radar e applicazioni  nella navigazione

062 05 00 00 SISTEMI DI NAVIGAZIONE D�AREA

062 05 01 00 Criteri generali

- uso dei sistemi di radionavigazione o sistemi di navigazione inerziali
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062 05 02 00 Equipaggiamento tipico e procedure operative

- modo per inserire e selezionare punti di riporto (Waypoint) e informazioni sulla rotta
(keyboard entry sistem)

- modo per selezionare, sintonizzare e identificare le radiostazioni a terra
- strumentazioni di guida sulla rotta in volo
- per taluni tipi di sistemi, strumentazione di presentazione della distanza percorsa, distanza

rimanente per la destinazione, e, se necessario, informazioni sulla velocità al suolo
- strumentazione di presentazione dati sulla posizione presente

062 05 03 00 Indicazioni strumentali

062 05 04 00 Tipi di inserimento dei  dati di navigazione

- sistemi indipendenti di bordo (navigazione inerziale, Doppler)
- sistemi a sensori esterni (VOR/DME, LORAN-C, Decca)
- inserimento di �air data� (velocità vera all�aria, altitudine, prua magnetica)

062 05 05 00 Navigazione d�area  con VOR/DME (RNAV)

- principi operativi
- vantaggi e svantaggi
- accuratezza, affidabilità, area di copertura
- equipaggiamento di bordo

062 05 06 00 Accoppiamento dell�autopilota al  sistema automatico di guida del volo (Flight Director)

062 06 00 00 SISTEMI DI NAVIGAZIONI INDIPENDENTI DALLE STAZIONI DI TERRA  E
SISTEMI DIPENDENTI DA STAZIONI A TERRA

062 06 01 00 Doppler

- principi operativi (sistema di bordo)
- calcolo della deriva e della velocità al suolo
- vantaggi e svantaggi
- accuratezza e affidabilità
- equipaggiamento di bordo

062 06 03 00 Loran C

- principi operativi

062 06 04 00 Sistema di navigazione Decca

- principi operativi

062 06 05 00 Navigazione assistita dai satelliti: GPS/DGPS

- applicazione
- principi operativi
- presentazione e interpretazione
- copertura
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la portata e l�accuratezza
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070 00 00 00 PROCEDURE OPERATIVE

071 00 00 00 PROCEDURE OPERATIVE - PROCEDURE SPECIALI E DI EMERGENZA
ELICOTTERI

071 01 00 00 GENERALITÀ

071 01 01 00 ANNESSO 6, Parte III (JAR-OPS 3)

- definizioni
- campo di applicazione
- struttura generale e contenuti

071 01 02 00 JAR-OPS - Requisiti

071 01 02 01 Requisiti di carattere generali relative a: qualità dei sistemi, equipaggio rinforzato, metodi di
trasporto di persone, ammissione in cabina di pilotaggio, trasporto non autorizzato di merci,
apparecchi elettronici, pericolosi per la sicurezza, informazioni e modulistica aggiuntiva da
portare a bordo, informazioni depositate a terra, poteri di ispezione, produzione di
documentazione e registrazioni, conservazione della documentazione, locazione (leasing).

071 01 02 02 Certificazione degli operatori e requisiti per le supervisioni: regole generali per la
Certificazione di Operatore Aereo, emissione, variazione e mantenimento in esercizio di un
AOC, procedure amministrative.

071 01 02 03 Requisiti per le procedure operative: Controllo delle Operazioni e supervisione, uso dei
Servizi di Traffico Aereo, procedure strumentali per la partenza e per l�avvicinamento,
trasporto di inabili, trasporto di persone non accettabili, detenuti e persone in stato di arresto,
stivaggio di bagagli e carico, poltrone passeggeri, misure di sicurezza per la cabina
passeggeri e per le aree di servizio (galley), fumare a bordo, condizioni per il decollo,
applicazione di minimi per il decollo.

071 01 02 04 Requisiti per le operazioni ogni tempo: operazioni con bassa visibilità.

- Minimi operativi d�aeroporto: generalità
- Terminologia
- Operazioni con bassa visibilità - Regole generali
- Operazioni con bassa visibilità - Considerazioni sugli aerodromi
- Operazioni con bassa visibilità - Addestramento e qualificazione
- Operazioni con bassa visibilità - Procedure operative
- Operazioni con bassa visibilità - Equipaggiamento minimo
- Minimi operativi VFR

071 01 02 05 Requisiti per la strumentazione e gli equipaggiamenti: introduzione generale, dispositivi di
protezione dei circuiti, tergicristalli, equipaggiamento radar di bordo, sistema interfonico per
l�equipaggio, sistema di comunicazione ai passeggeri, porte interne e tende.

071 01 02 06 Requisiti dell�equipaggiamento di comunicazione e navigazione: equipaggiamento radio,
pannello audio.

071 01 02 07 Requisiti  per l�equipaggiamento di comunicazione e navigazione: terminologia, istanza per
l�approvazione dell�organizzazione di manutenzione dell�operatore, gestione della
manutenzione, sistema di controllo della qualità, esposizione della direzione della
manutenzione dell�operatore, programma di manutenzione dell�operatore, riconvalida del
certificato di Operatore Aereo relativo al sistema di manutenzione, casi di equivalente livello
di sicurezza.
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071 02 00 00 PROCEDURE OPERATIVE SPECIALI E PERICOLI
(ASPETTI GENERALI)

071 02 01 00 Lista degli equipaggiamenti minimi

- AFM

071 02 02 00 Sghiacciamento a terra

- condizioni favorevoli alla formazione di ghiaccio
- definizione e riconoscimento, a terra e in volo
- sghiacciamento, prevenzione della formazione di ghiaccio, tipi di liquidi antighiaccio
- deterioramento delle prestazioni, a terra e in volo

071 02 03 00 Rischio di impatto con uccelli e prevenzione

071 02 04 00 Procedure antirumore

- influenza nella procedura di volo (partenza, in rotta, in avvicinamento)
- influenza  del pilota (potenza, bassa resistenza, bassa potenza)

071 02 05 00 Fuoco/fumo

- fuoco al carburatore
- fuoco al motore
- fuoco in cabina, nella cabina di pilotaggio, nella stiva (scelta degli agenti estintori appropriati

in conformità alla classificazione dei fuochi e degli estintori)
- interventi in caso di sovrariscaldamento dei freni nel decollo interrotto e in atterraggio
- fumo in cabina di pilotaggio e in cabina pax (effetti e procedura di intervento)

071 02 06 00 Lasciata intenzionalmente in bianco

071 02 07 00 Windshear, microcorrenti discendenti vicino al suolo

- definizione e descrizione
- effetti e riconoscimento in partenza e avvicinamento
- procedure di scampo e di intervento in caso di incontro accidentale

071 02 08 00 Turbolenza meccanica

- causa
- influenza della velocità e della massa, del vento
- azioni da intraprendere in caso di incrocio con altro traffico pesante, in decollo e atterraggio

071 02 09 00 Sicurezza

- eventi illegali

071 02 10 00 Atterraggi d�emergenza e precauzionali

Operazioni in vari terreni - acqua (per es. pendenze, montagne, bosco, fuori costa)
- definizione
- causa
- informazioni ai passeggeri
- evacuazione
- azioni dopo l�atterraggio

071 02 11 00 Scarico rapido del carburante

- aspetti della sicurezza
- aspetti legali
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071 02 12 00 Trasporto di merci pericolose

- Annesso 18
- aspetti pratici

071 02 13 00 Piste contaminate

- tipi di contaminazione
- azione frenante, coefficiente di frenata

071 02 14 00 Flusso indotto dal rotore

071 02 15 00 Operazione

influenza delle condizioni meteorologiche, per es.
- ghiaccio
- perdita dei riferimenti esterni
- vento forte
- windshear, piccole esplosioni

071 03 00 00 PROCEDURE DI EMERGENZA

Influenza degli inconvenienti tecnici, per es.
- avaria al motore
- fuoco in cabina, abitacolo, motore
- avaria del controllo di coda, rotore e direzionale
- suolo/risonanza
- pala/stallo
- discesa non comandata con potenza (anello vorticoso)
- eccesso di beccheggio
- eccesso di velocità
- arresto improvviso

cappottamento statico e dinamico/contatto albero e testa rotore

080 00 00 00 PRINCIPI DEL VOLO

081 00 00 00 PRINCIPI DEL VOLO - ELICOTTERO

081 01 00 00 AERODINAMICA SUBSONICA

081 01 01 01 Componenti dell�aeromobile

081 01 01 02 Configurazione dell�aeromobile
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081 01 01 03 Unità di misura di
- lunghezza
- area
- volume
- velocità
- massa
- pressione
- temperatura
- densità
- forza
- potenza
- energia

081 01 01 04 Termini usati per descrivere fenomeni aerodinamici

081 01 01 05 Velocità di riferimento

081 01 01 06 Abbreviazioni

081 01 02 00 Derivazione della portanza

080 01 02 01 Equazione di continuità

081 01 02 02 Teorema di Bernoulli

081 01 02 03 Linee di flusso

081 01 02 04 Angolo di attacco

081 01 02 05 Distribuzione della pressione su un�ala (trasversale e longitudinale)

081 01 02 06 Centro della pressione

081 01 02 07 Forma del profilo (piano e sezione) e i suoi effetti sulla portanza

081 01 02 08 Formula della portanza

081 01 02 09 Rapporto portanza/resistenza aerodinamica

081 01 03 00 Resistenza aerodinamica

081 01 03 01 Resistenza aerodinamica del profilo

- cause
- variazione con la velocità
- metodi per ridulrla al minimo

081 01 03 02 Resistenza aerodinamica indotta
- cause
- vortici
- variazione con la velocità
- fattori di progetto che la condizionano

081 01 03 03 Effetto totale della combinazione del profilo e della resistenza aerodinamica indotta

081 01 04 00 Distribuzione delle forze � equilibrio delle coppie

081 01 04 01 Coppie portanza/peso e spinta/resistenza aerodinamica

081 01 04 02 Necessità di raggiungere l�equilibrio

081 01 04 03 Metodi per raggiungere l�equilibrio
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081 01 05 00 Stabilità

081 01 05 01 Assi dell�aereo e piani di rotazione

081 01 05 02 Stabilità statica

081 01 05 03 Stabilità dinamica

081 01 05 04 Effetti delle caratteristiche del progetto sulla stabilità

081 01 05 05 Interazione tra stabilità in piani diversi

081 01 05 06 Effetto della altitudine/velocità sulla stabilità

081 01 05 07 Smorzatori di rollio e imbardata

081 01 06 00 Stallo della pala

081 01 06 01 Angolo d�attacco

081 01 06 02 Strato limite e ragioni dello stallo

081 01 06 03 Variazioni di portanza e resistenza nello stallo

081 01 06 04 Movimento del centro di pressione

081 01 07 00 Effetto transonico sulle pale

081 01 07 01 Onde d�urto

- le ragioni della loro formazioni a velocità subsonica
- loro effetto sulla gestione e sulle operazioni dell�elicottero

081 01 08 00 Limitazioni

081 01 08 01 Inviluppo di manovra e di raffica

081 01 09 00 Riduzione delle prestazioni

 081 01 09 01 Effetto avverso sulla prestazioni dovuto alla contaminazione del profilo

- ghiaccio
- pioggia
- modifica e condizione della cellula

081 02 00 00 AERODINAMICA DELL�ELICOTTERO

081 02 01 00 L�elicottero e terminologia associata

081 02 01 01 Comparazione con l�ala fissa e gli autogiro

081 02 01 02 Piano di rotazione

081 02 01 03 Assi di rotazione

081 02 01 04 Asse dell�albero motore

081 02 01 05 piano delle estremita delle pale

081 02 01 06 Disco rotore

081 02 01 07 Carico sul disco
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081 02 01 08 Carico delle pale

081 02 02 00 Diagramma delle forze e terminologia associata

081 02 02 01 Angolo di beccheggio

081 02 02 02 Flusso rotazionale

081 02 02 03 Flusso indotto

081 02 02 04 Flusso relativo alle pale

081 02 02 05 Angolo di attacco

081 02 02 06 Portanza delle pale

081 02 02 07 Resistenza aerodinamica delle pale

081 02 02 08 Reazione totale delle pale

081 02 02 09 Spinta del rotore

081 02 02 10 Resistenza aerodinamica del rotore

081 02 02 11 Coppia

081 02 02 12 Peso

081 02 03 00 Uniformità della spinta del rotore lungo l�apertura delle pale

081 02 03 01 Svergolamento delle pale

081 02 03 02 Conicità

081 02 03 03 Angolo di conicità

081 02 03 04 Forza centrifuga

081 02 03 05 Limiti dei giri (RPM ) del rotore

081 02 03 06 Momenti di rotazione centrifuga

081 02 04 00 Comandi dell�elicottero

081 02 04 01 Leva collettivo
- cambi collettivi del passo delle pale
- relazione tra spinta e resistenza aerodinamica del rotore

081 02 04 02 della trazione del leva del ciclico

- cambi del passo ciclico
- assetto del disco del rotore
- inclinazione rotore

081 02 04 03 Pedaliera

- coppia di reazione della fusoliera
- spinta del rotore di coda
- rollio dovuto al rotore di coda
- rotore di coda intubato
- rotori in tandem
- rotori coassiali
- NOTAR
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081 02 05 00 Libertà nel movimento del rotore delle pale

081 02 05 01 cambio passo
                                         cerniera di cambio passo

- angolo di passo

081 02 05 02 flappeggio
- cerniera di flappeggio
- riduzione dei carichi di flessione della pala
- equalizzazione dell�angolo di flappeggio

081 02 05 03 movimento di ritardo della pala

- cerniera di ritardo
- smorzatori sul movimento di ritardo
- movimento di avanzamento/ ritardo
- cambiamenti periodici della resistenza aerodinamica
- pala, CG della pala (conservazione del momento angolare)
- effetto delle giunzioni

081 02 06 00 Ritardo di fase e angolo di avanzamento

081 02 06 01 l�orbita di controllo
081 02 06 02 movimento delle leve cambio passo

081 02 06 03 velocità di variazione passo

081 02 06 04 rateo di flappeggio della pala

081 02 06 05 Assetto del disco risultante

081 02 06 06 Definizione del ritardo di fase

081 02 06 07 Angolo di avanzamento - definizione

081 02 07 00 Volo verticale

081 02 07 01 Decollo

081 02 07 02 Salita verticale

081 02 07 03 Discesa verticale

081 02 07 04 Volo stazionario fuori dall�effetto suolo

081 02 07 05 Effetto suolo

081 02 07 06 Fattori che determinano l�effetto suolo

081 02 07 08 Evitare il ribaltamento dinamico

081 02 08 00 Forze in equilibrio

081 02 08 01 In volo stazionario

081 02 08 02 In volo in avanti

081 02 08 03 Influenza del centro di gravità

081 02 08 04 Influenza dell�inclinazione dell�albero del rotore
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081 02 09 00 portanza di traslazione

081 02 09 01 Effetto della traslazione sulla velocità indotta

081 02 09 02 Variazione del flusso totale attraverso il disco con volo in avanti

081 02 09 03 Relazione tra angolo di passo e angolo di attacco

081 02 10 00 Requisiti di potenza

081 02 10 01 Potenza dil profilo

081 02 10 02 Assorbimento di potenza � rotore di coda e attrezzature ausiliarie

081 02 10 03 Variazione di potenza di profilo del rotore con lavelocità di avanzamento

081 02 10 04 Resistenza aerodinamica indotta

081 02 10 05 Resistenza aerodinamica parassita

081 02 10 06 Potenza totale richiesta

081 02 10 07 Potenza disponibile

081 02 11 00 ulteriori caratteruistiche aerodinamiche del volo in avanti

081 02 11 01 transizione da e a volo stazionario

081 02 11 02 Simmetria e asimmetria della spinta del rotore

081 02 11 03 rotazione indietro del rotore principale con l�aumentare della velocità di traslazione

081 02 11 04 rotazione indietro del rotore di coda con l�aumento della velocità di traslazione e metodi per
evitarlo

081 02 11 05 Fattori che infuenzano la massima velocità in avanti

- limiti progettuali della barra del  ciclico
- inversione di flusso
- stallo delle pale retrocedente
- sintomi e azioni di recupero
- compressibilità
- separazione dei filetti fluidi
- stallo da onda d�urto
- stallo da fattore di carico �G�

081 02 11 06 Rollio da velocità di avanzamento

081 02 12 00 Fattori che interessano i limiti della barra del ciclico

081 02 12 01 Massa massima al decollo (AUM)

081 02 12 02 Altitudine densità

081 02 12 03 Posizione del Centro di Gravità

081 02 13 00 La retta di avvicinamento volo in potenza

081 02 13 01 Inversione di spinta

081 02 13 02 Effetto sull�assetto del velivolo

081 02 13 03 Aumento della spinta del rotore
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081 02 13 04 Diminuzione della resistenza aerodinamica del rotore

081 02 13 05 Aumento degli RPM del rotore

081 02 13 06 Effetto della decelerazione

081 02 14 00 Discesa non comandata con potenza (anello vorticoso)

081 02 14 01 Vortici di estremità

081 02 14 02 Confronto tra flusso indotto e flusso esterno

081 02 14 03 Sviluppo

081 02 14 04 Cambio del flusso aerodinamico lungo l�apertura della pala

- stallo alla radice e turbolenza

081 02 15 00 Movimento libero delle pale

081 02 15 01 RPM del rotore e rigidità della pala

081 02 15 02 Effetto del vento contrario

081 02 15 03 Ridurre al minimo il pericolo

081 02 16 00 Autorotazione verticale

081 02 16 01 Flusso attraverso il rotore in discesa

081 02 16 02 Flusso effettivo

081 02 16 03 Flusso relativo

081 02 16 04 Flusso aerodinamico e angolo dello stesso

081 02 16 05 Forza autorotativa

081 02 16 06 Resistenza aerodinamica del rotore

081 02 16 07 Effetto della massa e altitudine

081 02 16 08 Controllo degli RPM del rotore con la leva collettivo

081 02 16 09 Stabilità RPM del rotore

081 02 17 00 Autorotazione � volo in avanti

081 02 17 01 Fattori che interessano l�angolo del flusso aerodinamico

081 02 17 02 Effetto della velocità in avanti sulla rata di discesa

081 02 17 03 Asimmetria dell�area autorotativa del disco nel volo in avanti

081 02 17 04 Virata

081 02 17 05 La retta di raccordo
- aumento di RPM del rotore dal movimeno della sezione autorotativa
- aumento della spinta del rotore
- riduzione del rateo di discesa
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081 02 17 06 autonomia in distanza e tempo

081 02 17 07 Atterraggio da autorotazione

081 02 17 08 Diagramma altezza/velocità

081 02 18 00 Stabilità

081 02 18 01 Volo stazionario

081 02 18 02 Volo in avanti

081 02 18 03 Volo indietro

081 02 18 04 Aiuti per la stabilità

- stabilizzatori ed effetti del centro di gravità
- sistema stabilizzatore a giroscopio
- barre stabilizzatrici
- effetto della cerniera a Delta

081 02 18 05 Effetto dell�applicazione della leva sull�assetto in volo traslato

081 02 19 00 Potenza di controllo

081 02 19 01 Testa rotore a bilancere

081 02 19 02 Testa rotore completamente articolata

081 02 19 03 Rotore rigido

081 02 19 04 Effetto sulla stabilità

081 02 19 05 Effetto sul ribaltamento dinamico/statico

081 02 20 00 Requisiti di potenza - grafici

081 02 20 01 Grafico della potenza richiesta/potenza disponibile

081 02 20 02 Velocità per il massimo rateo di salita

081 02 20 03 Operazioni con potenza limitata

081 02 20 04 Velocità per la salita al miglior angolo

081 02 20 05 Massima velocità

081 02 20 06 Autonomia chilometrica e oraria

081 02 20 07 Superamento del passo massimo

081 02 20 08 Superamento della coppia massima

081 02 20 09 Virata

081 02 20 10 Confronto di elicotteri con motore a pistoni e a turbina

- autonomia chilometrica e oraria
- effetto dell�altitudine densità
- effetto del peso dell�aeromobile
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090 00 00 00 COMUNICAZIONI

(COMUNICAZIONI VFR)

090 01 00 00 DEFINIZIONI

090 01 01 00 Significato e importanza dei termini associati

090 01 02 00 Abbreviazione dell'ATC

090 01 03 00 Termini del codice Q comunemente usati nelle radiocomunicazioni terra/aria

090 01 04 00 Categorie di messaggi
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090 02 00 00 PROCEDURE OPERATIVE GENERALI

090 02 01 00 Trasmissione delle lettere

090 02 02 00 Trasmissione dei numeri (incluse le informazioni sui livelli)

090 02 03 00 Trasmissione dell'ora

090 02 04 00 Tecniche di trasmissione

090 02 05 00 Parole e frasi standard (inclusa la fraseologia standard rilevante)

090 02 06 00 Nominativi di chiamata radiotelefonica per le stazioni aeronautiche incluso l�uso di nominativi
abbreviati

090 02 07 00 Nominativi di chiamata radiotelefonica per gli aeromobili incluso l�uso di nominativi abbreviati

090 02 08 00 Trasferimento delle comunicazioni

090 02 09 00 Prova degli apparati inclusa la scala di leggibilità

090 02 10 00 Requisiti per le risposte di  ricevuto e conferma

090 02 11 00 Fraselogia per le procedure radar

090 03 00 00 TERMINI RELATIVI ALLE INFORMAZIONI METEOROLOGICHE

090 03 01 00 Situazione meteo sugli  aerodromi

090 03 02 00 Notizie meteorologiche radiodiffuse

090 04 00 00 PROCEDURE DI AVARIA RADIO

090 05 00 00 PROCEDURE D'URGENZE E D'EMERGENZA

090 05 01 00 Soccorso (definizione - frequenze - frequenze del soccorso - segnali - messaggi)

090 05 02 00 Urgenza (definizione - frequenze - segnali - messaggi)

090 06 00 00 PRINCIPI GENERALI DI PROPAGAZIONE DELLE ONDE VHF E ASSEGNAZIONE
DELLE FREQUENZE

(COMUNICAZIONI IFR)

090 07 00 00 DEFINIZIONI

090 07 01 00 Significato e importanza dei termini associati

090 07 02 00 Abbreviazioni ATC

090 08 00 00 PROCEDURE OPERATIVE GENERALI

090 08 01 00 Parole e frasi standard (inclusa la fraseologia RT rilevante)
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090 08 02 00 Nominativi di chiamata radiotelefonica per delle stazioni radio aeronautiche incluso l�uso di
nominativi abbreviati

090 08 03 00 Nominativi di chiamata radiotelefonica incluso l�uso di nominativi abbreviati

090 08 04 00 Requisiti per le risposte di conferma

090 08 05 00 Cambi di livello e riporti

090 09 00 00 AZIONI DA INTRAPRENDERE IN CASO DI AVARIA RADIO

090 10 00 00 PROCEDURE DI SOCCORSO E DI URGENZA

090 10 01 00 PAN per ragioni mediche

090 10 02 00 Soccorso (definizioni-frequenze sorveglianza radio sulle frequenze di soccorso-segnali-messaggi)

090 10 03 00 Urgenza (definizioni-frequenze-segnali-messaggi)

090 11 00 00 TERMINI RELATIVI ALLE INFORMAZIONI METEOROLOGICHE

090 11 01 00 Condizioni meteo sull�aerodromo

090 11 02 00 Trasmissioni meteorologiche

090 12 00 00 ALFABETO MORSE

LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO



JAR-FCL 2.470 Subparte J SEZIONE 2

2-J-62
15.10.97

AMC FCL 2.470 (b)
Materie/sezioni d�esame teorico e durata degli esami - CPL(H)
Vedere JAR-FCL 2.470

LICENZA DI PILOTA COMMERCIALE - ELICOTTERO (CPL(H))

Materie Numero  compito Durata dell�esame

Regolamentazione aeronautica  1 1.00 h

Nozioni Generali sugli Aeromobili 2 2 h 30 min

struttura/impianti/gruppo motoprop. (1 h 30min.)
strumenti/elettronica (1 h)

Prestazioni e pianifucazione del volo 3 3 h 30 min

massa e bilanciamento
prestazioni
piano di volo e aderenza al p.v.

(1 h)
(1 h)

(1 h 30 min)

Prestazioni dell�uomo e limiti 4           0.30 min

Meteorologia  5 1 h

Navigazione  6 1 h 30 min

navigazione osservata
radionavigazione

(1.00 h)
(0.30 min.)

Procedure operative  7 1 h 20 min

Principi del volo  8 1 h

Comunicazioni VFR  9 0.30 min

 9 compiti 12 h  50 min.

NOTA: riferirsi a JAR-FCL 2.050 (b) per l�accredito delle cognizioni teoriche giá acquisite nell�esame similare
velivoli.
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LICENZA DI PILOTA COMMERCIALE (VFR)
Lista particolareggiata

010 00 00 00 REGOLAMENTAZIONE AERONAUTICA E PROCEDURE ATC

010 01 00 00 CONVENZIONI E ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI

010 01 01 00 La convenzione di Chicago

010 01 01 01 Parte I Navigazione aerea

- principi generali applicazione: sovranità, territorio

- il volo sopra territori degli Stati aderenti: diritti per voli di linea e non di linea, cabotaggio,
atterraggio su aeroporti doganali, campo di applicazione della regolamentazione aeronautica,
regole dell' aria, ricerca degli aeromobili

- misure per facilitare la navigazione: dogane, condizioni che devono essere rispettate in
relazione agli aeromobili: certificati di navigabilità, licenze del personale, ricoscimento di
certificati e licenze, restrizioni sulle merci, apparecchi fotografici: documenti da portare a
bordo

- norme standard  internazionali e pratiche raccomandate: adozione delle norme e procedure
internazionali, rilascio di certificati e licenze, validità dei certificati e licenze rilasciati:
scostamenti dalle norme e dalle procedure internazionali (notificazione delle differenze)

010 01 01 02 - Parte II - L' Organizzazione Internazionale dell'Aviazione Civile

- obiettivi e organizzazione

010 01 01 03 Struttura regionale e uffici

010 01 01 04 Obblighi in relazione a:

- annessi tecnici alla convenzione
- standard e pratiche raccomandate
- procedure per  i servizi di  navigazione aerea
- procedure regionali supplementari
- navigazione aerea regionale
- manuali e circolari

010 01 02 00 Altre convenzioni internazionali

- Convenzione di Varsavia
- Convenzione dell'Aja
- Convenzione di Montreal

010 01 02 01 Accordi per i servizi aerei in transito

- le cinque libertà

010 01 02 02 La Convenzione di Tokyo

- giurisdizione
- Autorità del pilota responsabile (PIC) dell'aeromobile
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AMC FCL 2.470 (b) (continuazione)

010 01 02 03 Organizzazioni Europee: composizione, obiettivi e relativi atti

- Conferenza Europea dell' Aviazione Civile (ECAC), comprese le Autorità Aeronautiche
Associate (JAA)

- Eurocontrol
- Commissione Europea (CE)

010 01 02 04 Convenzione di Varsavia

010 01 03 00 Poteri e responsabilità del PIC in relazione alla  tutela e sicurezza del volo

010 01 04 00 Responsabilità civile degli operatori e dei piloti nei confronti delle persone e delle cose al
suolo, in caso di danno causato dalle operazioni dell�aeromobile

 010 01 05 00 Pratiche commerciali e regole associate (locazione)

- Locazione
- Noleggio

010 02 00 00 ANNESSO 8 - NAVIGABILITÀ DELL'AEROMOBILE

- campo di applicazione

010 03 00 00 ANNESSO  7 - NAZIONALITÀ DELL'AEROMOBILE E MARCHE DI
REGISTRAZIONE

- campo di applicazione

010 04 00 00 - ANNESSO 1 - LICENZE DEL PERSONALE

- campo di applicazione

010 05 00 00 REGOLE DELL'ARIA (basato sull'Annesso  2)

010 05 01 00 Annesso 2

- definizioni essenziali, campo di applicazione delle regole dell'aria (eccetto le operazioni
sull'acqua), regole del volo a vista, regole del volo strumentale, segnali, intercettazione di
aeromobili civili, tavola dei livelli di crociera

010 06 00 00 - PROCEDURE PER LA NAVIGAZIONE AEREA �REGOLE OPERATIVE DEGLI
AEROMOBILI-Doc.  8168-OPS/611, VOLUME 1

010 06 06 00 Procedure di regolaggio degli altimetri (ICAO Doc. 7030 - procedure regionali
supplementari)

- requisiti di base (eccetto tabelle), procedure applicabili agli operatori e ai piloti (eccetto
tabelle)

010 06 07 00 Procedure operative del radar di sorveglianza secondario, transponder (ICAO Doc. 7030 -
procedure regionali supplementari)

- operazione con  transponder
- fraseologia
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010 07 00 00 SERVIZI DEL TRAFFICO AEREO (basato sull'Annesso 11 e Doc. 4444)

010 07 01 00 Servizi del Traffico Aereo - Annesso 11

- definizioni

010 07 01 01 Generalità

- obiettivi dell'ATS,  sezioni dell�ATS, designazione delle porzioni di spazio aereo e aerodromi
controllati dove viene fornito il Servizio ATS, sede e denominazione degli organi che
forniscono servizi ATS, specificazioni (regioni di informazioni aeronautiche, aree e zone di
controllo), altezze minime di volo, priorità in caso di aeromobile in emergenza, tempi di
riserva (contingency) in ATS

010 07 01 02 Controllo del Traffico Aereo

- campo di applicazione
- servizio di controllo del traffico aereo fornito, operazioni di controllo del  traffico aereo,

separazioni minime, contenuto delle autorizzazioni, coordinamento delle autorizzazioni,
controllo delle persone e dei veicoli negli aerodromi

010 07 01 03 Servizio di informazioni di volo

- per voli VFR: campo di applicazione, scopi
- per voli IFR: campo di applicazione e scopi
- trasmissione generalizzata (broadcast) delle informazioni di volo

010 07 01 04 Servizio di allerta

- applicazione, notifica ai centri di coordinamento dei servizi di soccorso (solo INCERFA,
ALERFA e DETRESFA), informazioni agli aeromobili operanti in prossimità di un
aeromobile in stato di emergenza

010 07 01 05 Principi per l'identificazione delle rotte diverse da quelle di partenza e di arrivo

010 07 03 00 Regole dell�aria e del servizio di traffico aereo (ICAO Doc. 4444 - RAC/501/11 e ICAO Doc.
7030 - Procedure regionali supplementari)

- definizioni (vedere affermazioni generali)

010 07 03 01 Generalità

- procedure operative generali dei servizi di traffico aereo: presentazione di un piano di volo,
cambio di un piano di volo da IFR a VFR, autorizzazioni e informazioni, controllo dei flussi
di traffico, procedure di regolaggio degli altimetri, indicazione della categoria della
turbolenza di scia, riporti di posizione

- Appendice 1
- AIREP (Model AR), istruzioni per la compilazione e l'inoltro (prime 7 voci)
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010 07 03 02 Servizio di controllo d'area

- separazioni verticali: applicazione delle separazioni verticali, separazioni verticali minime,
livelli di crociera minima, assegnazione di un livello di crociera, separazione verticale
durante la salita e la discesa

- separazione orizzontale: applicazione della separazione laterale, separazione geografica,
separazione di rotta tra aeromobili che usano lo stesso VOR, applicazione della separazione
longitudinale (eccetto che tra aeromobili supersonici)

- riduzione della separazione minima
- autorizzazioni del servizio di controllo aereo: contenuti, descrizione delle autorizzazioni del

servizio di controllo del traffico aereo, autorizzazione ad autosepararsi da altro traffico in
condizioni VMC, informazioni sul traffico essenziale, autorizzazione della richiesta di un
piano di volo

- emergenze e radio avarie: procedure di emergenza (solo le priorità generali, discese di
emergenza, azioni del pilota responsabile), avaria delle comunicazioni  aria-terra (solo la
parte riguardante le azioni del pilota responsabile), intercettamento di aeromobili civili

010 07 03 03 Servizio di controllo d'avvicinamento

- aeromobili in partenza: procedure generali degli aeromobili in partenza, autorizzazione a
salire in VMC mantenendo la separazione a vista da altri aeromobili, informazioni per
aeromobili in partenza

- aeromobili in arrivo: procedure generali degli aeromobili in arrivo, autorizzazione a scendere
in VMC mantenendo la separazione a vista da altri aeromobili, avvicinamenti a vista,
avvicinamenti strumentali, attese, sequenza di avvicinamento, tempo previsto
d'avvicinamento, informazioni agli aeromobili in arrivo

010 07 03 04 Servizio di controllo d'aerodromo

- funzione della torre di controllo: generalità, servizio di allerta fornito dalla torre di controllo,
sospensione delle operazioni VFR da parte della torre di controllo

- circuiti di traffico e di rullaggio: selezione della pista in uso
- informazioni agli aeromobili da parte della torre di controllo: informazioni relative alle

operazioni dell'aeromobile, informazioni sulle condizioni dell'aerodromo
- controllo del traffico d'aerodromo: ordine di priorità per gli aeromobili in arrivo e partenza,

controllo degli aeromobili in arrivo e partenza, autorizzazioni per il VFR speciale

010 07 03 05 Servizio di informazioni di volo e Servizio di allerta

- servizio di informazioni al volo
- servizio di allerta

010 07 03 05 Uso del radar nei Servizi di Traffico Aereo

- disposizioni generali: limitazioni dell�uso del radar, procedure di identificazione (solamente
per stabilire l�identità del radar), informazioni su posizione, direzione radar

- uso del radar nel servizio di controllo del traffico aereo

010  08  00  00 SERVIZIO DI INFORMAZIONI AERONAUTICHE (basato sull'Annesso 15)

010  08  01 00 Annesso 15

- definizioni (vedere le dichiarazioni di principio)
- campo di applicazione
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010  09  00  00 AERODROMI (basato sull'Annesso 14, VOL. 1 e 2)

010  09  01 00 Annesso 14

010  09  01 01 Dati relativi all'aerodromo

- condizioni delle aree di rullaggio e servizi correlati

010  09  01 02 Aiuti visivi alla navigazione

- indicatori e dispositivi di segnalazione
- evidenziazioni
- luci
- segnali
- dispositivi di segnalazione di posizione

010  09  01 03 Aiuti visivi per segnalare gli ostacoli

- evidenziazione degli oggetti
- luci di posizione sugli oggetti

010  09  01 04 Aiuti visivi per l�indicazione delle aree vietate

010  09  01 05 Servizi d'emergenza ed altri servizi

- servizi antincendio e di salvataggio
- servizi di controllo delle aree di parcheggio
- servizi di rifornimento e assistenza  per gli aeromobili

010  10  00  00 FACILITAZIONI  (basato sull'Annesso 9)

 010 10  01 00 Entrata e uscita degli aeromobili

- descrizione, scopo e utilizzo dei documenti degli aeromobili: dichiarazione generale

010 10  02  00 Entrata e uscita delle persone con i loro bagagli

- pratiche di entrata per gli equipaggi e altre persone addette alle operazioni

010 11 00 00 RICERCA E SALVATAGGIO (basato sull'Annesso 12)

010  11  01  00 Annesso 12

010  11  01  01 Organizzazione

- sedi e servizi forniti dal servizio SAR
- sedi delle regioni SAR
- sedi e designazione delle unità di servizio SAR

010  11  01  02 Cooperazione

- cooperazione tra Stati
- cooperazione con altri servizi
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010  11  01  03 Procedure operative

- procedure per il pilota responsabile sul luogo di un incidente
- procedure per un pilota responsabile che intercetta una trasmissione d' emergenza
- segnalazioni di ricerca e salvataggio

010  11  01  04 Segnali di ricerca e salvataggio

- segnali con l'aeromobile a terra
- segnali in codice terra/aria
- segnali aria/terra

 010  12  00  00 SICUREZZA (basato sull'Annesso 17 e ECAC Doc. 30)

010  12  01  00 Annesso 17

010  12  01  01 Generalità

- scopi e obiettivi

010  12  01  02 Organizzazione

- cooperazione e coordinamento

010  12  01  03 Operatori: programma di sicurezza degli operatori

010  13  00  00 INVESTIGAZIONI SUGLI INCIDENTI AEREI (basato sull'Annesso 13)

010  13  01  00 Annesso 13

- campo di applicazione

020 00 00 00 NOZIONI GENERALI SUGLI AEROMOBILI

021 00 00 00 STRUTTURA E IMPIANTI, SISTEMA  ELETTRICO, GRUPPO
MOTOPROPULSORE, EQUIPAGGIAMENTO D' EMERGENZA - ELICOTTERI

021 02 00 00 IMPIANTI ELETTRICI

021 02 01 00 Corrente continua (DC)

021 02 01 01 Generalità

- circuiti elettrici
- voltaggio, corrente, resistenza
- legge di Ohm
- resistori
- la resistenza in funzione della temperatura
- potenza elettrica, lavoro elettrico
- fusibili (funzione, tipo e procedure operative)
- campo elettrico
- condensatori (funzione)
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021 02 01 02 Accumulatori di corrente

- tipi, caratteristiche
- capacità
- uso
- pericoli

021 02 01 03 Magnetismo

- magnetismo permanente
- elettromagnetismo

-   relay, interruttori automatici , solenoidi (principi, funzione e applicazioni)
- potenza elettromagnetica
- induzione elettromagnetica

021 02 01 04 Generatori

- alternatori
-      principi di funzionamento, funzione e applicazioni
-      dispositivi di controllo
-      regolazione, controllo e protezione
-      modi di eccitamento

- dispositivo di avviamento

021 02 01 05 Distribuzione

- distribuzione della corrente (barre di distribuzione - buses)
- controllo degli strumenti di volo/sistemi elettrici

-     amperometro, voltmetro
-     avvisi

- utenze elettriche
- distribuzione della corrente continua:

-     schema costruttivo, procedure operative e sistemi di supervisione
-     schemi elementari di circuiti di commutazione

021 02 01 06 Convertitori di corrente (applicazioni)

021 02 01 07 La struttura dell'aeromobile come conduttore elettrico

021 02 02 00 Corrente alternata (AC)

021 02 02 01 Generalità

- corrente alternata monofase e plurifase
- frequenza
- slittamento di fase
- componenti AC

021 02 02 02 Generatori

- generatori trifase
- generatori senza spazzole (brushless) (costruzione e procedure operative)
- prese di moto dei generatori

-      prese di moto a giri costanti
-      prese di moto integrate
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021 02 02 03 Distribuzione della corrente alternata (AC)

- schema costruttivo, manovra e controllo
- circuiti di protezione, operazioni in parallelo con generatori di AC

021 02 02 04 Trasformatori

- funzione
- tipi e applicazioni

021 02 02 05 Motori sincroni e asincroni

- operatività
- applicazioni

021 02 02 06 Trasformatori/rettificatori

021 02 03 00 Semiconduttori

- proprietà dei semiconduttori
- resistori semiconduttori (proprietà e applicazioni)
- rettificatori (funzione e applicazioni)
- transistor (funzione e applicazioni)
- diodi (funzione e applicazioni)

021 02 04 00 Conoscenze basiche dei computer

021 02 04 01 Circuiti logici

021 02 04 02 Simboli logici

021 02 04 03 Circuiti di commutazione e simboli logici

021 02 05 00 Teoria basica sulla propagazione delle onde radio

021 02 05 01 Principi fondamentali

- onde elettromagnetiche
- onde: lunghezza, ampiezza, angolo di fase, frequenza
- bande di frequenza, bande laterali, bande laterali singole
- caratteristiche degli impulsi
- onda portante, modulazione e demodulazione
- tipi di modulazione (ampiezza, frequenza, impulsi, multiple)
- oscillografi

021 02 05 02 Antenne

- caratteristiche
- polarizzazione
- tipi di antenna
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021 02 05 03 Propagazione delle onde

- onde di terra
- onde nello spazio
- propagazione in relazione alla banda di frequenza
- rivelatore di frequenza
- dissolvimento (fading)
- fattori che influenzano la propagazione (riflessione, assorbimento, interferenze, crepuscolo,

linee di costa, montagne, statiche)

021 03 00 00 GRUPPO MOTOPROPULSORE

021 03 01 00 Motore a pistoni

021 03 01 01 Generalità

- disegni tipici
- principio del motore a 4 tempi a combustione interna
- componenti meccaniche

021 03 01 02 Sistema di lubrificazione

- funzione
-  costruzione schematica
- strumenti e indicatori
- lubrificanti

021 03 01 03 Raffreddamento ad aria

- sistemi di controllo
- temperatura delle testate dei cilindri
- flabelli di raffreddamento (cowl flap)

021 03 01 04 Accensione

-  costruzione schematica e funzione
- tipi di accensione
- controllo dei magneti

021 03 01 05 Alimentazione del carburante

- carburatore (costruzione procedure operative e operativi, ghiaccio al carburatore)
- alimentazione a iniezione (costruzione e procedure operative)
- aria alternata

021 03 01 06 Prestazioni del motore

- pressione/altitudine di pressione
- prestazioni in funzione della pressione e della temperatura

021 03 01 07 Dispositivi di incremento della potenza

- turbocompressori, supercompressori (schemi costruttive ed effetti sulle prestazioni del
motore)
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021 03 01 08 Carburante

- tipi, gradi
- caratteristiche di detonazione, numero di ottani
- codici di colorazione
- additivi
- contenuto di acqua, formazione di ghiaccio
- densità del carburante
- carburanti alternati, differenze nelle specificazioni, limitazioni

021 03 01 09 Miscela

- miscela ricca e povera
- potenza massima e impostazione della miscela economica

021 03 01 11 Manovra del motore

- impostazione della potenza, escursione della potenza
- regolazione della miscela
- limiti operativi

021 03 01 12 Criteri operativi

- giri massimi e minimi
- vibrazione del motore (indotta) e RPM critici
- procedure per avvio anormale del motore

021 03 02 00 Motori a turbina

021 03 02 01 Principi operativi

021 03 02 02 Tipi di costruzione

- centrifuga
- a flusso assiale
- motore a turbina libera
- motore ad albero singolo

021 03 03 00 Elementi costruttivi del motore

021 03 03 01 Presa d'ara

- funzione

021 03 03 02 Compressore

- funzione
- costruzione e modi operativi
- effetti dei danni
- pompaggio e stallo del compressore (cause e prevenzione)
- caratteristiche del compressore

021 03 03 03 Diffusore

- funzione
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021 03 03 04 Camera di combustione

- funzione, tipi e principi  di funzionamento
- ratei di miscelazione
- iniettori di carburante
- carico termico

021 03 03 05 Turbina

- funzione, tipi e principi di funzionamento
- sollecitazioni meccaniche e termiche
- effetti dei danni
- controllo della temperatura dei gas di scarico

021 03 03 07 Pressione, temperatura e flusso d' aria in un motore a turbina

021 03 03 10 Aria di spillamento (bleed air)

- effetti e uso degli spillamenti sulla spinta

021 03 03 11 Scatola della presa di moto degli accessori ausiliari

- funzione

021 03 04  00 Impianti del motore

021 03 04  01 Accensione

- funzione, tipi, componenti, operazioni, aspetti della sicurezza

021 03 04  02 Dispositivo di avviamento

- funzione, tipi, costruzione e procedure operative
-  controllo e monitoraggio
- autosostenimento e velocità minima

021 03 04  03 Malfunzionamenti alla messa in moto

- cause e prevenzione

021 03 04  04 Impianto carburante

- costruzione, componenti
- procedure operative e controllo
- malfunzionamenti

021 03 04  05 Lubrificazione

- costruzione, componenti
- procedure operative e controllo
- malfunzionamenti

021 03 04  06 Carburante

- effetti della temperatura
- impurità
- additivi
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021 03 04  09 Potenza

- motori con bilanciamento della potenza
- funzione della densità
- motore depotenziato rispetto alla potenza termodinamica
- 

021 03 04  08 Gruppo motopropulsore operazione e controllo

021 03 05  00 Motore ausiliario (APU)

021 03 05  01 Generalità

- funzioni, tipi
- localizzazione
- procedure operative e di controllo

021 04 00 00 EQUIPAGGIAMENTO DI EMERGENZA

021 04 01 00 Porte e uscite di emergenza

- accessibilità
- operazioni normali e di emergenza
- segnali di identificazione
- segnali di identificazione del percorso per l'uscita di emergenza sul pavimento
- uscite di emergenza per l'equipaggio
- uscite di emergenza per passeggeri

021 04 02 00 Rivelatori di fumo

- localizzazione, indicatori, test di funzionamento

021 04 03 00 Rivelatori di fuoco

- localizzazione, sistema di avviso, test di funzionamento

021 04 04 00 Equipaggiamento antincendio

- localizzazione, operazioni, contenuti, strumenti di controllo, test di funzionamento

021 04 05 00 Equipaggiamento per l�ossigeno dell�aeromobile

- principi operativi
- dispositivi di protezione e sorveglianza
- comparazione tra maschere a flusso continuo e a domanda
- pericoli connessi con l'uso dell'ossigeno, misure di sicurezza

021 04 06 00 Equipaggiamento di emergenza

- estintori portatili
- maschere antifumo, casco antifumo
- sistemi portatili per l'ossigeno
- radio emittente di emergenza, trasmettitore
- salvagenti personali e zattere
- torce tascabili, illuminazione d'emergenza
- megafono
- ascia
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- guanti ignifughi
- sistema di galleggiamento di emergenza

021 05 00 00 STRUTTURA E IMPIANTI - ELICOTTERI

021 05 01 00 Configurazione dell�elicottero

- rotore singolo
- rotore in tandem
- rotore coassiale
- rotore affiancato

021 05 02 00 Rotori e comandi

021 05 02 01 Sistemi di comando

- tipi
- componenti
- aggiustamenti
- comandi primari (ciclico, collettivo, direzionale)

021 05 02 02                     Teste rotori

- tipi
- componenti
- materiale

021 05 02 03 Rotori di coda/NOTAR

- tipi
- componenti
- materiale

021 05 02 04 Pale

- tipi
- sezione
- costruzione
- materiale
- adattamenti

021 05 02 05 Superfici di controllo

- verticale, orizzontale
- costruzione
- materiale

021 05 03 00 Fusoliera

- tipi di costruzione
- componenti strutturali, materiali, limitazioni

021 05 04 00 Cabina di pilotaggio e cabina passeggeri

- costruzione
- limitazioni strutturali
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021 05 05 00 Carrelli

- tipi, p.e. galleggianti, pattini, ruote, ecc.
- costruzione
- dispositivi di bloccaggio e sistemi di estensione di emergenza
- dispositivi di prevenzione di retrazione accidentale
- luci e indicatori di posizione di movimento
- ruote e gomme
- sistema frenante
- costruzione
- freno di parcheggio
- procedure operative, indicazioni e sistemi di allarme

021 05 06 00 Sistemi di trasmissione

021 05 06 01 Alberi di trasmissione

- tipi
- componenti
- materiale

021 05 06 02 Scatole ingranaggi

- tipi
- costruzione
- materiale
- lubrificazione
- indicazioni

021 05 06 03 Frizioni

- tipi
- componenti

021 05 06 04 Ruote libere

- tipi
- componenti

021 05 07 00 Freno del rotore

- componenti
- costruzione

021 05 08 00 Ispezione

- vibrazioni
- bilanciamento
- livellamento delle pale

021 05 09 00 Idraulica

021 05 09 01 Principi fondamentali di idromeccanica

- liquidi idraulici
- costruzione schematica e funzionamento di sistemi idraulici
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021 05 09 02 Sistemi idraulici

- sistemi principale, di riserva e di emergenza
- procedure operative, indicazioni, sistema di allarme
- sistemi sussidiari
- sistemi ausiliari

021 05 10 00 Sistemi ad aria

021 05 10 01 Sistemi pneumatici

- fonti di potenza
- costruzione schematica
- avarie potenziali, dispositivi di sicurezza
- operazione, indicazioni, sistemi di allarme
- impianti operati pneumaticamente

021 05 10 02 Sistema aria condizionata

- costruzione, funzionamento, procedure operative, indicazioni e sistemi di allarme
- riscaldamento e raffreddamento
- regolazione della temperatura, automatica e manuale
- ventilazione forzata

021 05 11 00 Sistemi sghiacciamento e antighiaccio

costruzione schematica, funzionamento e procedure operative di:
- presa d�aria
- rotori (rotore principale e di coda)
- Pitot, sensore pressione statica
- parabrezza
- superfici di controllo (stabilizzatore orizzontale)
- sistema repellente di pioggia
- sistemi di avviso formazione di ghiaccio

021 05 12 00 Impianto carburante

021 05 12 01 Serbatoi carburante (principale e ausiliario)

- componenti strutturali e tipi
- disposizione  dei serbaoti su elicottero monomotore e plurimotore
- sequenza e tipi di rifornimento
- carburante inutilizzabile
- resistenza agli urti

021 05 12 02 Rifornimento  del carburante

-  gravità e a pressione del rifornimento
- rifornimento incrociato
- costruzione schematica

021 05 12 03 Sistema di scarico carburante
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021 05 12 04 Monitoraggio sistema carburante

- procedure operative, indicazioni, sistema di allarme
- amministrazione del carburante (sequenza di alimentazione dai serbatoi e commutazione)
- astina misurazione livello

022 00 00 00 STRUMENTAZIONE - ELICOTTERI

022 01 00 00 STRUMENTI DI VOLO

022 01 01 00 Strumenti di elaborazione dei dati dell'aria

022 01 01 01 Pitot e sistema statico

- tubo di Pitot, costruzione e principi operativi
- sorgente della pressione statica
- malfunzionamenti
- riscaldamento
- pressione statica alternata

022 01 01 02 Altimetro

- costruzione e principi operativi
- quadrante e regolaggio
- errori
- tavole di correzione
- tolleranze

022 01 01 03 Indicatore della velocità

- costruzione e principi operativi
- indicatori di velocità (IAS)
- significato degli archi colorati
- indicatori di velocità massima, lancetta della Vmo/Mmo
- errori

022 01 01 05 Variometro (VSI)

- aneroide e istantaneo VSI (IVSI)
- costruzione e principi operativi
- quadrante

022 01 01 06 Computer per elaborazione dei dati dell�aria (ADC)

- principi  operativi
- dati in entrata e in uscita, segnali
- uso dei dati in uscita
- diagramma a blocchi
-  sistema di controllo

022 01 02 00 Strumenti giroscopici
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022 01 02 01 Elementi fondamentali dei giroscopi

- Teoria delle forze giroscopiche (stabilità e precessione)
- tipi, costruzione e principi operativi:

-  giroscopio verticale
-  girodirezionale
-  indicatore di inclinazione e velocità angolare
-  giroscopio a una libertà di movimento
-  giroscopio a laser

- deriva apparente
- deriva casuale
- snodi di montaggio
- tipi di presa di moto, controllo

022 01 02 02 Girodirezionale

- costruzione e principi operativi

022 01 02 03 Girodirezionale asservito

- costruzione e principi operativi
- componenti
- montaggio e modi operativi
- errori in accelerazione e in virata
- applicazioni, uso delle indicazioni

022 01 02 04 Indicatore di assetto (giroscopio verticale)

- costruzione e principi operativi
- tipi di quadranti
- errori in accelerazione e in virata
- applicazioni, uso delle indicazioni

022 01 02 05 Indicatore di inclinazione e della velocità angolare

- costruzione e principi operativi
- tipi di quadrante
- errori in applicazione
- applicazioni, uso delle indicazioni
- coordinatore di virata

022 01 02 06 Piattaforma giroscopica stabilizzata (piattaforma con sospensione a cardano)

- tipi in uso
- accelerometro, sistemi di misurazione
- costruzione e principi di operazione
- allineamento di piattaforma
- applicazioni, usi dei dati di uscita

022 01 02 07 Installazioni fisse (sistemi ad integrazione � �strap down�)

- costruzione e principi di operazione
- tipi in uso
- segnali in entrata
- applicazione, uso dei dati di uscita
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022 01 03 00 Bussola magnetica

- costruzione e principi operativi
- errori (deviazioni, effetto dell'inclinazione)

022 01 04 00 Radioaltimetro

- componenti
- banda di frequenza
- principi operativi
- quadrante
- errori

022 01 05 00 Sistemi di strumenti di volo elettronici (EFIS)

- tipo di quadranti che presentano le informazioni
- dati in entrata
- pannello di controllo, quadrante
- esempio di una tipica installazione su un aeromobile

022 01 06 00 Sistema di gestione volo (FMS)

- principi generali
- ingresso e uscita di dati

022 02 00 00 SISTEMI DI CONTROLLO AUTOMATICO DEL VOLO

022 02 01 00 Sistema automatico di guida del volo (Flight Director)

- funzioni e applicazioni
- diagramma a blocchi, componenti
- modi operativi
- sistema di impostazione delle varie fasi di volo
- selettore emodalità di funzionamento (barre)
- indicatori di modalità di funzionamento
- sistema di controllo
- limitazioni, restrizioni operative

022 02 02 00 Autopilota

- funzioni e applicazioni
- tipi (differenti assi)
- diagramma a blocchi, componenti
- controllo assetto laterale
- controllo assetto longitudinale
- controllo combinato
- modalità di controllo
- segnalazioni di interfacciamento con le superfici di controllo
- operazioni e programmazione delle varie fasi di volo
- controllo del sistema
- limitazioni, restrizioni operative
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022 02 03 00 Protezione nell�inviluppo di volo

- funzione
- dati in entrata, segnali
- dati in uscita, segnali
- controllo del sistema

022 02 04 00 Smorzatore d' imbardata (Yaw Dumper)

- funzione
- diagramma a blocchi, componenti
- segnali d'interfacciamento con lo stabilizzatore verticale

022 03 00 00 EQUIPAGGIAMENTO DI ALLARME E REGISTRAZIONE

022 03 01 00 Generalità sugli avvisi

- classificazione degli avvisi
- quadrante, sistemi di indicazione

022 03 02 00 Sistema di avviso altitudine

- funzione
- diagramma a blocchi, componenti
- procedure operative e controllo  del sistema

022 03 03 00 Sistema di avviso della prossimità del  suolo (GPWS)

- funzione
- diagramma a blocchi, componenti
- dati in entrata, segnali
- modi di allarme
- controllo dell�integrità del sistema

022 03 04 00 Sistema di prevenzione delle collisioni in volo

- principi

022 03 07 00 Registrazione dei dati di volo

- funzione
- diagramma a blocchi, componenti
- procedure operative
- sistema di controllo

022 03 08 00 Registrazione delle voci in  cabina

- funzione
- diagramma a blocchi, componenti
- procedure operative
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022 03 09 00 Allarme di alti/bassi giri dei motori e rotori

- funzione
- dati di ingresso, segnali
- schermo, indicatori
- verifica di funzione
- effetti sull�operatività in caso di avaria

022 04 00 00 STRUMENTI  DI CONTROLLO DEL GRUPPO MOTOPROPULSORE E DEGLI
IMPIANTI

022 04 01 00 Misura della pressione

- sensori
- indicatori di pressione
- significato degli archi colorati

022 04 02 00 Misura della temperatura

- sensori
- indicatori di temperatura
- significato degli archi colorati

022 04 03 00 Indicatori di giri (RPM)

- interfaccia tra il dispositivo di prelievo del segnale e lo strumento
- indicatore di RPM, motori a pistoni e a turbina
- significato degli archi colorati

022 04 04 00 Misura dei consumi

- indicatore di flusso (funzione, indicatori)

022 04 05 00 Misura del carburante

- misura del volume/massa, unità
- sensori
- contenuto, indicatori di quantità
- cause di indicazioni non corrette

022 04 06 00 Torsiometro

- indicatore, unità
- significato degli archi colorati

022 04 07 00 Orametro

- presa di moto
- indicatori

022 04 09 00 Sistemi di segnalazione remota

- meccanici
- elettrici
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022 04 10 00 Quadranti per strumenti elettrici

- EFIS
- EICAS
- ECAM

022 04 11 00 Detettori di particelle

- indicatori
- principi

030 00 00 00 PRESTAZIONI DI VOLO E PIANIFICAZIONE

031 00 00 00 MASSA E BILANCIAMENTO - ELICOTTERI

031 01 00 00 INTRODUZIONE ALLA MASSA E BILANCIAMENTO

031 01 01 00 Centro di Gravità

031 01 01 01 Definizione

031 01 01 02 Importanza della stabilità dell'elicottero

031 01 02 00 Limiti di massa e bilanciamento

031 01 02 01 Consultazione del manuale di volo dell�elicottero per:

- limiti di escursione del CG al  decollo, all�atterraggio, e in configurazione di crociera

031 01 02 02 Carico massimo strutturale per il pavimento

031 01 02 03 Massa massima in rullaggio

031 01 02 04 Fattori che influenzano la massa massima:

- limitazioni strutturali
- limitazione delle prestazioni, quali: pista disponibile per il decollo e l'atterraggio
- condizioni meteo (temperatura, pressione, vento, precipitazioni); rateo di salita e altitudini

minime necessarie per superare ostacoli in rotta; prestazioni richieste con un motore in avaria

031 01 02 05 Fattori che influenzano i limiti di escursione del CG:

- stabilità dell'elicottero; efficienza dei comandi nel controllo dell'asse longitudinale in tutte le
condizioni di volo

- escursione del CG in volo dovuta al consumo di carburante, alla manovra del carrello, allo
spostamento intenzionale di passeggeri e merce, al trasferimento del carburante da un
serbatoio all'altro

-

031 02 00 00 CARICAMENTO

031 02 01 00 Terminologia

031 02 01 01 Massa a vuoto

031 02 01 02 Massa Base Operativo (massa a vuoto + equipaggio + equipaggiamento operativo +
carburante non usabile)

AMC FCL 2.470 8b) (continuazione)

031 02 01 03 Massa a zero carburante
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031 02 01 04 Massa standard

- equipaggio, passeggeri e bagagli
- carburante, olio, acqua (fattori di conversione da peso in volume)
- bagaglio al seguito

031 02 01 05 Carico pagante (passeggeri e merci + carburante usabile)

031 02 02 00 Controllo dellla massa dell'aeromobile

031 02 02 01 Procedura (in termini generali, i dettagli non sono necessari)

031 02 02 02 Requisiti per il controllo del peso dell'aeromobile

031 02 02 03 Equipaggiamento minimo

031 02 03 00 Procedure per determinare la documentazione relativa alla massa e al bilanciamento

031 02 03 01 Determinazione della massa a zero carburante  (massa a vuoto + equipaggio + ecc.)

031 02 03 02 Lasciata intenzionalmente in bianco

031 02 03 03 Aggiungere la massa passeggeri e merci (incluso il bagaglio passeggeri) (massa standard)

031 02 03 04 Aggiungere la massa carburante

031 02 03 05 Controllare che la massa computata non superi la massa massima ammessa (massa entro i
limiti legali)

031 02 04 00 Effetto del sovraccarico

031 02 04 01 Velocità di decollo e di sicurezza più alte

031 02 04 02 Distanze di decollo e atterraggio più lunghe

031 02 04 03 Rateo di salita inferiore

031 02 04 04 Influenza sull'autonomia oraria e chilometrica

031 02 04 05 Degrado delle prestazioni con un motore in avaria

031 02 04 06 Possibilità di danni strutturali in casi estremi

031 03 00 00 CENTRO DI GRAVITÀ (CG)

031 03 01 00 Basi per il calcolo del CG (documentazione della massa e bilanciamento)

031 03 01 01 Datum

- spiegazione del termine
- localizzazione
- uso nel calcolo del CG
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031 03 01 02 Braccio del momento

- spiegazione del termine
- determinazione del segno algebrico
- uso

031 03 01 03 Momento

- spiegazione
- momento= massa x braccio del momento

031 03 01 05 Espressione della distanza dal Datum

031 03 02 00 Calcolo del CG longitudinale e laterale (inclusi calcoli del computer)

031 03 02 01 Posizione del CG - Massa a vuoto

- determinato quando l'elicottero viene pesato
- riporto nella documentazione dell'elicottero: CG del Massa a vuoto

031 03 02 02 Momento del CG con l'aggiunta di carburante, carico e zavorra

031 03 02 03 Metodi pratici di calcolo

- computo con metodo matematico o con il regolo apposito
- metodo grafico
- tabelle di calcolo

031 03 03 00 Sicurezza del carico

031 03 03 01 Importanza di un adeguato ancoraggio

- Equipaggiamento del compartimento cargo e degli aeromobili cargo
- Container
- Pallet

031 03 03 02 Effetti dello spostamento del carico

- spostamento del CG, anche fuori limiti
- possibili danni dovuti all'inerzia del carico in spostamento
- effetti delle accelerazioni sul carico dell�aeromobile

031 03 04 00 Superfici  di carico, carico di  passaggio, resistenza di carico

033 00 00 00 PIANO DI VOLO E CONTROLLO DEL PIANO DI VOLO - ELICOTTERI

033 01 00 00 PIANI DI VOLO PER VOLI  DI NAVIGAZIONE

033 01 01 00 Piano di volo operativo
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033 01 01 01 Selezione delle rotte, velocità, altezze (altitudini) e aeroporti alternati

- sorvolo del terreno e degli ostacoli a quota di sicurezza
- livelli di crociera appropriata alla direzione del volo
- punti di controllo della navigazione, a vista o sedi di stazione di radionavigazione
  

033 01 01 02 Misura della rotta e della distanza

033 01 01 03 Analisi della previsione della velocità del vento per ogni tratta

033 01 01 04 Calcolo delle prue bussola, velocità al suolo e tempo in rotta ricavate dalla rotta vera, dalla
velocità all' aria e dalla velocità del vento

033 01 01 05 Compilazione della parte iniziale del piano di volo

033 01 02 00 Piano del carburante

033 01 02 01 Calcolo del consumo per tratta e del consumo totale

- dal manuale, tabelle dei consumi in salita, in rotta e in  discesa
- calcolo dei tempi parziali e totali in rotta

033 01 02 02 Carburante per l'attesa o per il dirottamento all�alternato

033 01 02 03 Riserve di carburante

033 01 02 04 Carburante totale necessario per il volo

033 01 02 05 Compilazione prevolo del piano del carburante

033 01 03 00 Controllo di adesione al piano di volo in volo e ripianificazione

033 01 03 01 Calcolo dei consumi in volo

- annotazione del carburante rimanente ai punti di controllo (checkpoint)

033 01 03 02 Calcolo dei consumi orari effettivi in volo

- comparazione tra pianificazione dei consumi e carburante presente a bordo

033 01 03 03 Revisione degli stimati del carburante residuo

033 01 03 04 Ripianificazione in volo in caso di difficoltà

- selezione dell'altitudine di crociera e della potenza per la nuova destinazione
- tempo di volo per la nuova destinazione
- carburante presente a bordo, necessario, e riserve

033 01 04 00 Radio comunicazioni e radionavigazione

033 01 04 01 Frequenze degli appropriati Enti di controllo e informazione di volo, e aiuti e servizi in volo,
quali le stazioni meteorologiche
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033 01 04 02 Radionavigazioni e assistenze all'avvicinamento come appropriato:

- tipi
- frequenze
- nominativi

033 02 00 00 PIANO DI VOLO ATC ICAO

033 02 01 00 Tipi di piano di volo

033 02 01 01 Piano di volo ICAO

- formato
- informazioni incluse nel piano di volo completo
- piani di volo ripetitivi

033 02 02 00 Compilazione del piano di volo

033 02 02 01 Informazioni per la compilazione del piano di volo ottenute da:

- piano di volo operativo
- piano del carburante
- registrazioni d'archivio dell'operatore per il tipo basico di aeromobile
- registrazioni d'archivio relative alla massa e al bilanciamento

033 02 03 00 Presentazione del piano di volo

033 02 03 01 Procedure di presentazione

033 02 03 02 Ente responsabile per la elaborazione dei dati del piano di volo

033 02 03 03 Requisiti stabiliti dallo Stato relativamente al tempo di presentazione del piano di volo

033 02 04 00 Chiusura del piano di volo

033 02 04 01 Responsabilità e procedure

033 02 04 02 Ente che elabora i dati

033 02 04 03 Controllo del tempo assegnato per il decollo (slot time)

033 02 05 00 Aderenza al piano di volo

033 02 05 01 Tolleranze ammesse dallo Stato per i vari tipi di piano di volo

033 02 05 02 Modifica del piano di volo durante il volo

- condizioni che richiedono un emendamento del piano di volo
- procedure e responsabilità del pilota per la modifica durante il volo
- Enti ai quali inoltrare la modifica

033 03 00 00 ESERCITAZIONI PER LA PREPARAZIONE DEL PIANO DI VOLO OPERATIVO

033 03 01 00 Preparazione della carta

033 03 01 01 Tracciamento della rotta e misura delle direzioni e distanze
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033 03 02 00 Piani di navigazione

033 03 02 01 Compilazione del piano di navigazione con l'uso di:

- rotta e distanze ricavate dalla carta
- velocità del vento come ottenute
- velocità vera come appropriato

033 03 03 00 Piani del carburante semplificati

033 03 03 01 Completamento del piano di volo mediante annotazione di:

- carburante usato per ogni tratta
- carburante residuo alla fine di ogni tratta
- autonomia, basata sulla rimanenza di carburante e sul consumo orario previsto, alla fine di

ogni tratta

033 03 04 00 Pratica di pianificazione di navigazione radioguidata

033 03 04 01 Comunicazioni

- frequenze e nominativi degli Enti di controllo e di informazione, e delle assistenze  al volo,
quali le informazioni meteo

033 03 04 02 Assistenze alla navigazione

- frequenze e identificativi delle radioassistenze di crociera/terminali, come appropriato

033 06 00 00 COMPILAZIONE PRATICA DI UN PIANO DI VOLO
(piano di volo, annotazioni sul piano di volo, piano di volo ATC, ecc.)

033 06 01 00 Estrazione dei dati

033 06 00 01 Estrazione dei dati di navigazione

033 06 01 02 Estrazione dei dati meteorologici

033 06 01 03 Estrazione dei dati di prestazione

033 06 01 04 Compilazione di un piano di volo

033 06 01 05 Compilazione del piano del carburante

- tempo e carburante alla fine della salita
- tempi parziali e relativi consumi
- tempo e carburante totale per la destinazione
- carburante per la riattaccata, salita in rotta, e crociera all'alternato
- riserve

033 06 01 06 Calcolo di CP (punto critico), inclusi i punti di egual carburante egual tempo, e PET (punto di
tempo equo) e PNR (punto di non ritorno) e PSR (punto di ritorno sicuro)

033 06 00 07 Compilazione del piano di volo ATC
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033 07 00 00 OPERAZIONI FUORI COSTA O SU AREE REMOTE

033 07 01 00 Ulteriori aspetti della pianificazione del volo per operazioni fuori costa o su aree remote

033 07 01 01 Pianificazione del carburante

- carburante di riserva in crociera
- carburante per l�attesa alla destinazione e per l�alternato
- riserva per destinazione al largo
- uso della carta di prestazioni per pianificare il consumo di carburante e requisiti basati su

salite pianificate, crociera e discese
- requisiti del carburante di riserva
- considerazioni con un motore spento

033 07 01 02 Calcolo del punto critico (CP), punto di tempo uguale (PET), punto di non ritorno (PNR) e
punto di ritorno sicuro (PSR)

033 07 02 00 Piano di volo computerizzato

033 07 02 01 Principi generali dei sistemi presenti

- vantaggi
- - inconvenienti e limitazioni

034 00 00 00 PRESTAZIONI - ELICOTTERO

034 01 00 00 AERONAVIGABILITÀ  - REQUISITI

034 01 01 00 Definizioni dei termini e delle velocità usate in:

-  JAR/FAR parte 27 & 27.1 applicabilità
-  JAR/FAR parte 29 & 29.1 applicabilità

034 02 00 00 DEFINIZIONE DEI TERMINI

- masse
- velocità VLE, VLO, VX, VVY, VTOSS (V1) VNE VNO

velocità per la migliore autonomia chilometrica e oraria
- limitazioni di potenza AEO OEI
- altitudini
- operazioni di classe 1, 2, 3 di prestazioni (vedere ICAO Allegato 6, Parte III e JAR-OPS 3

Subparte F, G, H e I)

034 03 00 00 PRESTAZIONI DI DECOLLO, CROCIERA, ATTERRAGGIO

Uso e interpretazione dei diagrammi e delle tabelle con le procedure CAT A e CAT B al fine
di selezionare e sviluppare i profili delle prestazioni di classe 1, 2 e 3 conformemente alla
lcoazione e alla misura disponibile dell�eliporto (in superficie o elevato). Vedere JAR-OPS 3
Subparte G, H, I.

034 04 00 00 PRESTAZIONI DEGLI ELICOTTERI
JAR-OPS 3, SUBPARTI F, G, H, I

034 04 01 00 Applicabilità � Prestazioni Classe 1, 2 e 3
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AMC FCL 2.470 (b) (continuazione)

034 04 02 00 Generalità

- massa dell�elicottero
-  prestazioni omologate nel Manuale di Volo dell�Elicottero

034 04 03 00 Terminologia

- termini usati nelle Subparti F, G, H, I e non definiti in JAR-1

034 05 00 00 PRESTAZIONI CLASSE 1 � SUBPARTE G

034 05 01 00 Generalità e applicabilità

034 05 02 00 Decollo da eliporti a livello del suolo
Decollo da eliporti elevati
Avaria del motore critico prima del TDP o dopo il TDP

034 05 02 01 Conto dell�altitudine di pressione
Temperatura dell�ambiente
Tecnica di decollo
Componente del vento frontale
Componente del vento di coda

034 05 02 02 Traiettoria di volo al decollo
Traiettoria di volo al decollo con motore critico inoperativo
Margini di separazione ostacoli verticali e laterali al decollo e margini per cambio di
direzione

034 50 30 00 Avaria al motore critico in crociera

034 05 03 01 Traiettoria di volo in crociera
Superficie non visibile
Aree di terreno montagnoso
VMC e superficie visibile
Altitudini della traiettoria  di volo
Effetti del vento sulla traiettoria di volo
Scarico rapido di carburante
Riduzione dei margini di larghezza della traiettoria di volo

034 05 04 00 Atterraggio

034 05 04 01 Valutazione di:
Peso all�atterraggio
Altitudine pressione
Temperatura ambiente
Tecnica di atterraggio
Componente del vento frontale
Componente del vento di coda
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034 06 00 00 SUBPARTE H � PRESTAZIONI CLASSE 2

034 06 01 00 Generalità e applicabilità

034 06 02 00 Decollo
Eliporti a livello del suolo
Eliporti elevati

034 06 02 01 Traiettoria di volo al decollo
Avaria al motore critico prima e dopo DPAT

034 06 03 00 Motore critico inoperativo durante la crociera

034 06 04 00 Atterraggio
Avaria al motore critico prima o dopo DPBL

034 06 04 01 peso all�atterraggio
Eliporti a livello del suolo
Eliporti elevati e su piattaforme

034 07 00 00 SUBPARTE I � PRESTAZIONI CLASSE 3

034 07 01 00 Applicabilità generale per aeromobili classificati sia in categorie A sia in B
Operazioni condotte solo su aerodromi
Eliporti e aree in rotta che permettono l�atterraggio forzato di sicurezza in caso di avaria al
motore

034 07 01 01 Operazioni � Limiti di base delle nubi e visibilità
Operazioni sull�acqua limiti in ambienti ostili

034 07 01 02 Operazioni

034 07 02 00 Decollo

034 07 03 00 In rotta

034 07 04 00 Atterraggio

040 00 00 00 PRESTAZIONI E LIMITAZIONI DELL'ESSERE UMANO (Human Performance)

040 01 00 00 Il fattore umano: concetti base

040 01 01 00 Fattori umani in aviazione

040 01 01 01 Competenza e limitazioni

040 01 01 02 Diventare un pilota capace

- l'approccio standard all'efficienza ("proficiency�)
- l'approccio dei fattori umani verso la "professionalità"

040  01  02  00 Statistiche sugli incidenti di volo

040  01  03  00 Concetti relativi alla sicurezza del volo
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040 02 00 00 Elementi di fisiologia aeronautica e protezione della salute

040 02 01 00 Elementi di fisiologia in volo

040 02 01 01 L'atmosfera

- composizione
- Leggi del gas
- ossigeno richiesto dai tessuti

040 02 01 02 Sistema respiratorio e circolatorio

- anatomia funzionale
- ambiente isobarico
- pressurizzazione, decompressione
- decompressione rapida

-  gas intrappolati, barotrauma
-  contromisure, ipossia
-  sintomi
-  tempo utile di coscienza

- iperventilazione
- accelerazione

040 02 01 03 Ambiente in alta quota

- ozono
- radiazione
- umidità

040 02 02 00 L'uomo e l'ambiente: il sistema dei sensi

040 02 02 01 Sistema nervoso centrale e periferico

- soglia delle sensazioni, sensibilità, adattamento
- assuefazione
- riflessi e sistema biologico di controllo

040 02 02 02 Visione

- anatomia funzionale
- campo visivo, visione foveale e periferica
- visione monoculare e periferica
- riferimenti nella visione monoculare
- visione notturna

040 02 02 03 Udito

- anatomia funzionale
- pericoli per l'udito

040 02 02 04 Equilibrio

- anatomia funzionale
- moto, accelerazione, verticalità
- mal d�aria
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040 02 02 05 Integrazione delle percezioni

- disorientamento spaziale
- illusioni

-  origini fisiche
-  origini fisiologiche
-  origini psicologiche

- problemi in avvicinamento e atterraggio

040 02 03 00 Salute e igiene

040 02 03 01 - Igiene personale

040 02 03 02 Indisposizioni minori

- raffreddore
- influenza
- disturbi intestinali

040 02 03 03 Fonti di problemi per i piloti

- perdita dell'udito
- difetti di vista
- ipotensione, ipertensione, malattie coronariche
- obesità
- igiene della nutrizione
- climi tropicali
- malattie epidemiche

040 02 03 04 Intossicazione

- tabacco
- alcol
- droghe e automedicazioni
- materie tossiche di varia natura

040 02 03 05 Inabilità sopravvenuta

- sintomi e cause
- riconoscimento
- procedure di risoluzione

040 03 00 00 ELEMENTI BASICI  DI PSICOLOGIA AERONAUTICA

040 03 01 00 L�elaborazione delle informazioni umane

040 03 01 01 Attenzione e vigilanza

- attenzione selettiva
- attenzione diffusa

040 03 01 02 Percezione

- illusioni della percezione
- soggettività della percezione
- processi "bottom- up/top-down"
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040 03 01 03 Memoria

- memoria sensoria
- memoria di lavoro
- memoria a lungo termine
- memoria psicomotoria (attitudini)

040 03 01 04 Risposta comportamentale

- principi dell'apprendimento e tecniche relative
- pulsioni (drives)
- motivazione e prestazioni

040 03 02 00 Errore umano e affidabilità

040 03 02 01 Affidabilità del comportamento umano

040 03 02 02 Ipotesi sulla realtà

- similarità, frequenza
- completamento della causalità

040 03 02 03 Teoria e modello dell'errore umano

040 03 02 04 Generazione dell'errore

- fattori interni (stili cognitivi)
- fattori esterni

-  ergonomici
-  economici
-  ambiente sociale (gruppo, organizzazione)

040 03 03 00 Processo decisionale

040 03 03 01 Concetti sul processo decisionale

- struttura (fasi)
- limiti
- valutazione del rischio
- applicazioni pratiche

040 03 04 00 Prevenzione e controllo degli errori: gestione della cabina di pilotaggio

040 03 04 01 - Consapevolezza orientata alla sicurezza

- coscienza delle aree di rischio
- inclinazione alla identificazione dell'errore (errori propri)
- identificazione delle sorgenti d'errori (di altri)
- percezione della situazione operativa

040 03 04 02 Coordinamento (concetti di equipaggio pluripilota)

040 03 04 03 Cooperazione

- dinamiche di piccoli gruppi
- comando, stili di gestione
- compito e ruolo
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040 03 04 04 Comunicazione

- modello(i) di comunicazione
- comunicazioni verbali e non verbali
- barriere alla comunicazione
- gestione dei conflitti

040 03 05 00 Personalità

040 03 05 01 Personalità e attitudini

- sviluppo
- influenze ambientali

040 03 05 02 Differenze individuali della personalità

- autoconcetti

040 03 05 03 Identificazione degli atteggiamenti di rischio (predisposizione all'errore)

040 03 06 00 Sovraccarico e sottocarico umano

040 03 06 01 Eccitamento

040 03 06 02 Tensione (stress)

- definizioni, concetti, modelli
- ansia e tensione
- effetti dello stress

040 03 06 03 Fatica

- tipi, cause, sintomi
- effetti della fatica

040 03 06 04 Ritmi biologici e sonno

- disturbi del ritmo
- sintomi, effetti, gestione

040 03 06 05 Fatica e comportamento in caso di tensione

- strategia di controllo
- tecniche di controllo

-  programmi di salute e benessere fisico
-  tecniche di rilassamento
-  pratiche religiose
-  tecniche consigliate

040 03 07 00 Cabina di pilotaggio ad automazione avanzata

 040 03 07 01 Vantaggi e svantaggi (criticità)

040 03 07 02 Assuefazione all'automazione

040 03 07 03 Principi  di lavoro
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050 00 00 00 METEOROLOGIA

050 01 00 00 L'ATMOSFERA

050 01 01 00 Composizione, estensione, suddivisione verticale

050 01 00 01 Composizione, estensione, suddivisione verticale

050 01 02 00 Temperatura

050 01 02 01 Distribuzione verticale della temperatura

050 01 02 02 Trasferimento del calore

- radiazione solare e terrestre
- conduzione
- convezione
- avvezione e turbolenza

050 01 02 03 Gradiente verticale di temperatura, stabilità e instabilità

050 01 02 04 Sviluppo delle inversioni, tipi di inversione

050 01 02 05 Temperatura vicino alla superficie terrestre, influenze del suolo, variazione diurna, effetto
delle nuvole, effetto del vento

050 01 03 00 Pressione atmosferica

050 01 03 01 Pressione barometrica, isobare

050 01 03 02 Variazione della pressione con l'altezza

050 01 03 03 Riduzione della pressione al livello medio del mare

050 01 03 04 Zone di alta e bassa pressione al suolo e in quota

050 01 04 00 Densità atmosferica

050 01 04 01 Interrelazione tra pressione, temperatura e densità

050 01 05 00 Atmosfera Standard Internazionale (ISA)

050 01 05 01 Atmosfera Standard Internazionale

050 01 06 00 Altimetria

050 01 06 01 Altitudine di pressione, altitudine densimetrica, altitudine vera

050 01 06 02 Altezza, altitudine, livello

050 01 06 03 QNH, QFE,QFF, regolaggio standard, QNE

050 01 06 05 Effetto del flusso accelerato della conformazione del terreno

050 02 00 00 VENTO

050 02 01 00 Definizione e misura
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050 02 01 01 Definizione e misura

050 02 02 00 Causa principale del vento

050 02 02 01 Causa principale del vento, gradiente di pressione, forza di Coriolis, gradiente del vento

050 02 02 02 Relazione tra isobare e vento

050 02 02 03 Effetti di convergenza e divergenza

050 02 03 00 Circolazione generale

050 02 03 01 Circolazione generale intorno al globo

050 02 04 00 Turbolenza

050 02 04 01 Turbolenza e raffiche, tipi di turbolenza

050 02 04 02 Origine e localizzazione della turbolenza

050 02 05 00 Variazioni del vento con l�altezza

050 02 05 01 Variazione del vento nello strato di frizione

050 02 05 02 Variazioni del vento causate dai fronti

050 02 06 00 Venti locali

050 02 06 01 Venti anabatici e catabatici, brezze di terra e di mare, effetto Venturi

050 02 07 00 Correnti a getto

050 02 07 01 Origine delle correnti a getto

050 92 07 02 Descrizione e locazione delle correnti a getto

050 02 07 03 Nomi, altezze ed eventi stagionali delle correnti a getto

050 02 07 04 Riconoscimento delle correnti a getto

050 02 07 05 CAT: causa, posizione e previsione

050 02 08 00 Vento d'onda

050 02 08 00 Origine del vento d'onda

050 03 00 00 TERMODINAMICA

050 03 01 00 Umidità

050 03 01 01 Vapore acqueo nell'atmosfera

050 03 01 02 Temperatura/punto di rugiada, rapporto di miscelazione, umidità relativa

050 03 02 00 Cambiamento dello stato di aggregazione

050 03 02 01 Condensazione, evaporazione, sublimazione, congelamento e fusione, calore latente
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050 03 03 00 Processi adiabatici

050 04 00 00 NUVOLE E NEBBIA

050 04  01 00 Formazione e descrizione delle nuvole

050 04  01 01 Raffreddamento mediante espansione adiabatica con avvezione

050 04 01 02 Tipi di nuvole, classificazione delle nuvole

050 04 01 03 Influenza delle inversioni sullo sviluppo delle nuvole

050 04 01 04 Condizioni di volo con ogni tipo di nuvole

050 04 02 00 Nebbia, foschia (mist), foschia leggera

050 04 02 01 Nebbia da radiazione

050 04 02 02 Nebbia d'avvezione

050 04 02 03 Nebbia da evaporazione

050 04 02 04 Nebbia frontale

050 04 02 05 Nebbia orografica

050 05 00 00 PRECIPITAZIONI

050 05 01 00 Sviluppo delle precipitazioni

050 05 02 00 Tipi di precipitazioni

050 05 02 01 Tipi di precipitazioni, relazione con i tipi di nuvole

050 06 00 00 MASSE D'ARIA E FRONTI

050 06 01 00 Tipi di masse d'aria

050 06 01 01 Descrizione, fattori che influenzano le proprietà delle masse d'aria

050 06 01 02 Classificazioni delle masse d'aria, modificazioni delle masse d'aria, aree d'origine

050 06 02 00 Fronti

050 06 02 01 Legami tra masse d�aria, situazione generale, differenziazione geografica, fronti

050 06 02 02 Fronte caldo, nuvole e tempo associato

050 06 02 03 Fronte freddo, nuvole e tempo associato

050 06 02 04 Settore caldo, nuvole e tempo associato

050 06 02 05 Condizioni meteorologiche dietro il fronte freddo

050 06 02 06 Occlusioni, nuvole e tempo associato

050 06 02 07 Fronti stazionari, nuvole e tempo associato

050 06 02 08 Movimento dei fronti e sistemi di pressione, ciclo di vita

050 07 00 00 SISTEMI DI PRESSIONE

050 07 01 01 Localizzazione delle principali aree di pressione
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050 07 02 00 Anticiclone

050 07 02 01 Anticicloni, tipi, proprietà generali, anticicloni freddi e caldi, promontori e cunei, subsidenza

050 07 03 00 Depressioni non frontali

050 07 03 01 Termiche, orografiche e secondarie, bolle di aria fredda, passanti

050 07 04 00 Tempeste tropicali rotanti

050 07 04 01 Sviluppo delle tempeste tropicali

05 0 07 04 02 Origine e nomi locali, locazione e periodo degli eventi

050 08 00 00 CLIMATOLOGIA

050 08 01 00 Zone climatiche

050 08 01 01 Circolazione stagionale generale nella troposfera e nella bassa stratosfera

050 08 01 02 Clima di piogge tropicali, clima secco, clima di media latitudine, clima subartico con inverno
freddo, clima nevoso

050 08 02 00 Climatologia tropicale

050 08 02 01 Causa e sviluppo dei rovesci tropicali: umidità, temperatura tropopausa

050 08 02 02 Variazioni climatiche e di vento stagionali, situazioni sinoptiche tipiche

050 08 02 03 Zona di convergenza intertropicale (ITCZ), tempo nella ITCZ, movimento stagionale
generale

050 08 02 04 Elementi climatici relativi all�area (monsoni, alisei, tempeste di sabbia, scoppi d�aria fredda)

050 08 02 05 Correnti orientali

050 08 03 00 Tipiche situazioni di tempo nelle zone temperate

050 08 03 01 Correnti occidentali

050 08 03 02 Zona di alta pressione

050 08 03 03 Struttura a pressione uniforme

050 08 03 04 Ampolle fredde (cold pool)

050 08 04 00 Tempo e venti stagionali locali
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050 08 04 01 Tempo e venti stagionali locali, per es. Fohen, Mistral, Bora, Scirocco, Harmattan, Ghibli e
Pamperro

050 08 05 00 Climatologia aerea

050 09  00  00 PERICOLI PER IL VOLO

050 09  01 00 Ghiaccio

050 09  01 01 Condizioni per la formazione  di ghiaccio, effetti topografci

050 09 01 02 Tipi di formazione di ghiaccio

050 09 02 03 Pericoli dell�accrescimento di ghiaccio, precauzioni

050 09  02 00 Turbolenza

050 09  02 01 Effetti sul volo, precauzioni

050 09 02 02 CAT: effetti sul volo

050 09 03 00 Windshear

050 09  03 01 Condizioni meteorologiche favorevoli al windshear verticale

050 09  03 02 Condizioni meteorologiche favorevoli al windshear orizzontale

050 09  03 03 Effetti in volo

050 09  04 00 Temporali

050 09  04 01 Struttura dei temporali, linee di instabilità, vita, celle temporalesche, elettricità
nell�atmosfera, cariche statiche

050 09  04 02 Condizioni favorevoli e processo di sviluppo, previsione, localizzazione, tipi

050 09  04 03 Procedure di scampo, radar di terra e di bordo, strumento di rilevamento (Stormscope)

050 09  04 04 Sviluppo ed effetto delle correnti verticali (downburst)

050 09  04 05 Sviluppo dei fulmini e effetti sulle strutture dell�aeromobile e sulla manovra

050 09 05 00 Tornadi

050 09 05 01 Manifestazione

050 09 06 00 Inversioni a livelli basso e alto

050 09  06 01 Influenza sulle prestazioni dell�aeromobile

050 09 07 00 Condizioni stratosferiche

050 09 07 01 Influenza della tropopausa sulle prestazioni dell�aeromobile

050 09 07 02 Effetto dell�ozono, radioattività
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050 09  08 00 Pericoli in zone montuose

050 09  08 01 Influenza del terreno su nuvole e precipitazioni, passaggio dei fronti

050 09  08 02 Movimenti verticali, vento d�onda, windshear, turbolenza, formazione di ghiaccio

050 09  08 03 Sviluppo ed effetti delle inversioni di valle

050 09  09 00 Fenomeni che riducono la visibilità

050 09  09 01 Riduzione di visibilità causata da foschia, fumo, polvere, sabbia e precipitazioni

050 09  09 02 Riduzione di visibilità causata da raffiche al suolo e neve portata dal vento (blowing snow)

050 09 09 03 Micro meteorologia

050 10 00 00 INFORMAZIONI METEOROLOGICHE

050 10 01 00 Osservazioni

050 10 00 01 Al suolo: vento al suolo, visibilità e visibilità in  pista, trasmissiometri
Nuvole: tipi, copertura, altezza della base e della sommità, movimento
Condizioni meteorologiche: inclusi tutti i tipi di precipitazione, temperatura dell�aria, umidità
relativa, punto di rugiada, pressione atmosferica

050 10 01 02 Osservazioni ad alta quota

050 10 01 03 Osservazioni satellitari, interpretazione

050 10 01 04 Osservazioni del clima via radar di terra e di bordo, interpretazione

050 10 01 05 Osservazione dall�aeromobile e rapporti, sistemi informatici, ASDAR, PIREP

050 10 02 00 Carte del tempo

050 10 02 01 Carta del tempo significativo, tropopausa, vento massimo

050 10 02 02 Carta del tempo al suolo

050 10 02 03 Carta del tempo in quota

050 10 02 04 Simboli e segni sulle carte di analisi e di previsione

050 10 03 00 Informazioni per il piano di volo

050 10 03 01 Codici aeronautici: METAR, TAF, SPECI, SIGMET, SNOWTAM, MOTNE, rapporti sulla
pista (runway report)

050 10 03 02 Previsioni meteorologiche per l�aviazione: VOLMET, ATIS, HF-VOLMET, ACARS

050 10 03 03 Contenuto e uso dei documenti meteorologici in fase di preparazione del volo

050 10 03 04 Briefing meteorologico, contenuto
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050 10 03 05 Misura e sistemi di segnalazione del windshear a basso livello, inversioni

050 10 03 06 Avvisi meteorologici speciali

050 10 03 07 Informazioni per il piano di volo computerizzato

060 00 00 00 NAVIGAZIONE

061 00 00 00 GENERALITÀ

061 01 00 00 ELEMENTI FONDAMENTALI DI NAVIGAZIONE

061 01 01 00 Il sistema solare

- movimento stagionale e apparente del sole

061 01 02 00 La Terra

- circoli maggiori, circoli minori lossodromiche
- angoli di convergenza e di conversione
- latitudine, differenza di latitudine
- longitudine, differenza di longitudine
- uso delle coordinate di latitudine e longitudine per localizzare ogni specifica posizione

061 01 03 00 Il tempo e la conversione del tempo

- tempo apparente
- UTC
- LMT
- tempi standard
- linea della data
- determinazione dell�alba, del tramonto e del crepuscolo civile

061 01 04 00 Direzioni

- magnetismo terrestre: declinazione, deviazione e variazioni della bussola
- poli magnetici, isogone, relazione tra direzione vera e magnetica
- linee di griglia, isogrive

061 01 05 00 Distanza

- unità di misura della distanza e del tempo in navigazione: miglia nautiche, miglia statutarie,
chilometro, metro, yarde e piedi

- conversione da una unità all�altra
- relazione tra miglia nautiche e minuti di latitudine

061 02 00 00 MAGNETISMO E BUSSOLE MAGNETICHE

061 02 01 00 Principi generali

- magnetismo terrestre
- scomposizione della forza magnetica totale nelle componenti orizzontale e verticale
- componenti
- effetto del cambio di latitudine su queste componenti
- forza direttiva
- variazione dell�inclinazione magnetica
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061 02 02 00 Magnetismo dell�aeromobile

- acciaio duro e acciaio dolce verticale
- campi magnetici risultanti
- variazione della forza direttiva
- cambio della deviazione con il cambio della latitudine e con il cambio della prua

dell�aeromobile
- errori di accelerazione in virata
- necessità di allontanare materiale magnetico dalle vicinanze della bussola

061 02 03 00 Conoscenza dei principi, bussole standby e leading, e bussole a lettura remota

- dettagli sull�uso di queste bussole
- controlli di affidabilità
- vantaggi e svantaggi delle bussole a lettura remota
- correzioni e compensazioni della bussola magnetica a lettura diretta

061 03 00 00 CARTE

061 03 01 00 Proprietà generali di alcuni tipi di proiezione

- Mercatore
- Lambert conforme conica
- stereografica polare
- Mercatore trasversale
- Mercatore obliqua

061 03 02 00 La presentazione dei meridiani, paralleli, circoli maggiori e linee lossodromiche

- diretta Mercatore
- Lambert conforme conica
- stereografica polare

061 03 03 00 Uso delle carte aeronautiche correnti

- tracciamento della posizione
- metodi per indicare la scala e i rilievi
- segni convenzionali
- misurazione  della rotta e della distanza
- tracciamento  delle prue

061 04 00 00 NAVIGAZIONE OSSERVATA (DEAD RECKONING o DR)

061 04 01 00 Elementi di navigazione osservata

- rotta effettiva
- prua (bussola, magnetica, vera, di griglia)
- velocità del vento
- velocità all�aria (IAS, RAS, TAS, Mach number)
- velocità al suolo
- ETA
- deriva, angolo di correzione
- posizione DR, fix
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061 04 02 00 Uso del regolo per la navigazione

- velocità
- tempo
- distanza
- consumo di carburante
- conversioni
- prue
- velocità all�aria
- velocità del vento

061 04 03 00 Il triangolo del vento, metodi per la soluzione e la determinazione di:

- prua
- velocità al suolo
- velocità del vento
- rotta e angolo di deriva, errore di rotta
- problemi di tempo e distanza

061 04 04 00 Determinazione di una posizione DR

- necessità della DR
- conferma della progressione del volo (DR mentale)
- procedura di perdita della posizione
- prua e TAS dall�ultima posizione certa
- applicazione del vettore vento
- ultima rotta certa e velocità al suolo verificata
- stima dell�accuratezza di una posizione DR

061 04 05 00 Misura degli elementi DR

- calcolo dell�altitudine, approssimazioni, correzioni, errori
- determinazione della temperatura
- determinazione della velocità appropriata
- determinazione del numero di Mach

061 04 06 00 Risoluzione di comuni problemi DR per mezzo di:

- carta di Mercatore
- carta di Lambert
- proiezione stereografica polare

061 04 07 00 Misura di:

- massima autonomia chilometrica
- raggio d�azione
- punto critico, punto di non ritorno, punto di ritorno sicuro, punto di egual tempo

061 04 08 00 Miscellanea di incertezze DR e mezzi pratici di correzione

061 05 00 00 NAVIGAZIONE IN VOLO

061 05 01 00 Uso delle osservazioni a vista e applicazione in navigazione



SEZIONE 2 JAR-FCL 2 Subparte J

2-J-105

15.10.97

AMC FCL 2.470 (b) (continuazione)

061 05 02 00 Navigazione in salita e discesa

- velocità media all�aria
- velocità media del vento
- velocità al suolo e distanza coperta in salita o discesa

061 05 03 00 Navigazione in crociera, uso dei fix per revisionare dati, quali:

- velocità al suolo
- correzione di scostamenti dalla rotta
- calcolo di direzione e forza del vento
- revisione dell�ETA

061 05 04 00 Registrazioni sul piano di volo (inclusi i dati di navigazione)

061 05 05 00 Finalità del FMS (Flight Management System)

061 06 00 00 SISTEMI DI NAVIGAZIONE INERZIALE (INS)

061 06 01 00 Principi ed applicazione pratica

- principi del giroscopio
- sistema di ancoraggio della piattaforma
- principi dell�accelerometro
- principi dell�integratore
- piattaforma accordata a pendolo di Shuler
- computer di navigazione
- sistemi a integrazione (strap down)

061 06 02 00 Procedure di allineamento

- allineamento con la bussola
- livellamento

061 06 03 00 Accuratezza, affidabilità, errori e area di  copertura

061 06 04 00 Equipaggiamento in cabina e procedure operative

- unità di selezione del modo di funzionamento (MSU)
- quadrante di controllo (CDU)
- indicatore di situazione orizzontale (HSI)

061 06 05 00 Procedure operative con l�INS

- volo normale, inserimento della posizione e dei punti di ritorno
- cambi del piano di volo
- punti di controllo intermedi
- cambio dei punti di navigazione
- sistema  di controllo e aggiornamento

062 00 00 00 RADIONAVIGAZIONE

062 01 00 00 RADIOASSISTENZE



JAR-FCL 2.470 Subparte J SEZIONE 2

2-J-106
15.10.97

AMC FCL 2.470 (b) (continuazione)

062 01 01 00 Individuatori di provenienza del segnale, da terra (Ground D/F), (incluso classificazione dei
segnali direzione)

- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori ed accuratezza
- fattori che influenzano la distanza e l�accuratezza

062 01 02 00 ADF (inclusi gli associati radiofari (BCN) e l�uso degli indicatori radiomagnetici)

- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la portata e l�accuratezza

062 01 03 00 VOR e Doppler VOR (incluso l�uso degli indicatori radiomagnetici)

- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la portata e l�accuratezza

062 01 04 00 DME (equipaggiamento di misura della portata)

- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la portata e l�accuratezza

062 02 00 00 PRINCIPI FONDAMENTALI DEL RADAR

062 02 01 00 Tecnica delle microonde a impulsi e termini associati

062 02 02 00 Radar a terra

- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la portata e l�accuratezza

062 02 04 00 Radar secondario di sorveglianza (SSR) e transponder

- principi
- presentazione e interpretazione
- modi di funzionamento e codici

062 06 05 00 Navigazione assistita dai satelliti: GPS



SEZIONE 2 JAR-FCL 2 Subparte J

2-J-107

15.10.97

AMC FCL 2.470 (b) (continuazione)

062 05 00 00 SERVIZI DI NAVIGAZIONE D�AREA

062 05 06 00 Direttore di volo e accoppiamento dell�autopilota

062 06 00 00 SISTEMI DI NAVIGAZIONE AUTONOMI E CON RIFERIMENTI ESTERNI

062 06 01 00 Doppler

- principi operativi (sistema in volo)
- velocità rispetto al suolo e calcolo spostamento laterale
- vantaggi e svantaggi
- precisione e affidabilità
- equipaggiamento di bordo

062 06 03 00 Loran-C

- principi operativi

062 06 04 00 Sistema di navigazione Decca

- principi operativi

062 06 05 00 Navigazione assistita da satellite GPS/DGPS

- applicazione
- principi operativi
- presentazione e interpretazione
- copertura
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la portata e l�accuratezza

070 00 00 00 PROCEDURE OPERATIVE

071 00 00 00 PROCEDURE OPERATIVE, SPECIALI E DI EMERGENZA - ELICOTTERI

071 01 00 01 GENERALITÀ

071 01 01 00 Annesso 6 ICAO, Parte III (JAR-OPS 3)

- definizioni
- campo di applicazione
- struttura generale e contenuti

071 01 02 00 JAR-OPS - Requisiti

071 01 02 01 Requisiti relativi a: qualità dei sistemi, equipaggio rinforzato, metodi di trasporto di persone,
ammissione in cabina di pilotaggio, trasporto non autorizzato di merci, apparecchi elettronici
pericolosi per la sicurezza, informazioni e modulistica aggiuntiva da portare a bordo,
informazioni depositate a terra, poteri di ispezione, produzione di documentazione e
registrazioni, conservazione della documentazione, locazione (leasing).

071 01 02 02 Certificazione degli operatori e requisiti per le supervisioni: regole generali per la
Certificazione di Operatore Aereo, emissione, variazione e riconvalida di un AOC, regole e
procedure amministrative.



JAR-FCL 2.470 Subparte J SEZIONE 2

2-J-108
15.10.97

AMC FCL 2.470 (b) (continuazione)

071 01 02 03 Requisiti per le procedure operative: Controllo delle Operazioni e supervisione, uso dei
Servizi di Traffico Aereo, procedure strumentali per la partenza e per l�arrivo, trasporto di
inabili, trasporto di persone non ammissibili, deportati e persone in custodia, stivaggio di
bagagli e carico, poltrone passeggeri, misure di sicurezza per la cabina passeggeri e per le
aree di servizio (galley), fumare a bordo, condizioni per il decollo, applicazione di minimi
per il decollo.

071 01 02 05 Requisiti per la strumentazione e degli equipaggiamenti: introduzione generale, dispositivi di
protezione dei circuiti, tergicristalli, equipaggiamento radar di bordo, sistema interfonico per
l� equipaggio, sistema di comunicazione ai passeggeri, porte interne e tende.

071 01 02 06 Requisiti per l�equipaggiamento di comunicazione e navigazione: equipaggiamento radio,
pannello audio.

071 01 02 07 Requisiti per l�equipaggiamento di comunicazione e navigazione: terminologia, istanza per
l�approvazione dell�organizzazione di manutenzione dell�operatore, gestione della
manutenzione, sistema di controllo della qualità, esposizione della direzione della
manutenzione dell�operatore, programma di manutenzione dell�operatore, rinnovo del
certificato dell�operatore relativo al sistema di manutenzione, casi di equivalente livello di
sicurezza (equivalent safety case).

071 02 00 00 PROCEDURE OPERATIVE SPECIALI  E PERICOLI
(ASPETTI GENERALI)

071 02 01 00 Lista degli equipaggiamenti minimi

- AFM

071 02 02 00 Sghiacciamento a terra

- condizioni favorevoli alla formazione di ghiaccio
- definizione e riconoscimento, a terra e in volo
- sghiacciamento, prevenzione della formazione di ghiaccio, tipi di liquidi antighiaccio
- deterioramento delle prestazioni, a terra e in volo

071 02 03 00 Rischio di impatto con uccelli e prevenzione

071 02 04 00 Procedure antirumore

- influenza nella procedura di volo (partenza, in rotta, in avvicinamento)
- interventi del pilota (potenza, bassa resistenza, bassa potenza)

071 02 05 00 Fuoco/fumo

- fuoco al carburatore
- fuoco al motore
- fuoco in cabina, nella cabina di pilotaggio, nella stiva cargo (scelta degli agenti estintori

appropriati in conformità alla classificazione dei fuochi e degli estintori)
- interventi in caso di sovrariscaldamento dei freni nel decollo interrotto e in atterraggio
- fumo in cabina di pilotaggio e in cabina pax (effetti e procedura d�intervento)

071 02 07 00 Windshear, microcorrenti discendenti vicino al suolo (microburst)

- definizione e descrizione
- effetti e riconoscimento in partenza e avvicinamento
- procedure di scampo e di intervento in caso di incontro accidentale



SEZIONE 2 JAR-FCL 2 Subparte J

2-J-109

15.10.97

AMC FCL 2.470 (b) (continuazione)

071 02 08 00 Turbolenza meccanica

- causa
- influenza della e della velocità, del vento
- azioni da intraprendere in caso di incrocio con altro traffico, in decollo e atterraggio

071 02 09 00 Sicurezza

- eventi illegali

071 02 10 00 Atterraggi d�emergenza e precauzionali

Operazioni su vari terreni - acqua (per es, in pendenza, in montagna, nel bosco, ecc.)
- fuori costa
- definizione
- causa
- informazioni ai passeggeri
- evacuazione
- azioni dopo l�atterraggio

071 02 11 00 Scarico rapido del carburante

- aspetti della sicurezza
- aspetti legali

071 02 12 00 Trasporto di merci pericolose

- Annesso 18
- aspetti pratici

071 02 13 00 Piste contaminate

- tipi di contaminazione
- azione frenante, coefficiente di frenata

071 02 14 00 Flusso indotto del rotore

071 02 15 00 Operazioni di volo

influenza delle condizioni meteorologiche per es.
- ghiaccio
- nebbia
- forti venti
- windshear, microcorrenti discendenti vicino al suolo (microburst)

071 03 00 00 PROCEDURE DI EMERGENZA

influenza data da problemi tecnici per es.
- avaria del motore
- fuoco in cabina, abitacolo, motore
- avaria del controllo di coda/rotore/direzionale
- suolo/risonanza
- pale/stallo
- discesa non comandata con potenza (anello vorticoso)
- sovrapplicazione di passo
- sovravelocità
- fermata improvvisa
- Cappottamento dinamico, contatto dell�albero rotore con la testa



JAR-FCL 2.470 Subparte J SEZIONE 2

2-J-110
15.10.97

AMC FCL 2.470 (b) (continuazione)

080 00 00 00 PRINCIPI DEL VOLO

081 00 00 00 PRINCIPI DEL VOLO - ELICOTTERO

081 01 00 00 AERODINAMICA SUBSONICA

081 01 01 00 Elementi fondamentali , leggi e definizioni

081 01 01 01 Componenti dell�aeromobile

081 01 01 02 Configurazione dell�aeromobile

081 01 01 03 Unità di misura di

- lunghezza
- area
- volume
- velocità
- massa
- pressione
- temperatura
- densità
- forza
- potenza
- energia

081 01 01 04 Termini usati per descrivere i fenomeni aerodinamici

081 01 01 05 Velocità di riferimento

081 01 01 06 Abbreviazioni

081 01 02 00 Derivazione della portanza

081 01 02 01 Equazione di continuità

081 01 02 02 Teorema di Bernoulli

081 01 02 03 Linee di flusso

081 01 02 04 Angolo di attacco

081 01 02 05 Distribuzione di pressione lungo un�ala (trasversale e longitudinale)

081 01 02 06 Centro di pressione

081 01 02 07 Forma dell�ala (piano e sezione) e i suoi effetti sulla portanza

081 01 02 08 Formula di portanza

081 01 02 09 Rapporto portanza/resistenza aerodinamica

081 01 03 00 Resistenza aerodinamica



SEZIONE 2 JAR-FCL 2 Subparte J

2-J-111

15.10.97

AMC FCL 2.470 (b) (continuazione)

081 01 03 01 Resistenza aerodinamica di profilo

- cause
- vortici
- metodi per minimizzarlo

081 01 03 02 Resistenza aerodinamica indotta

- cause
- vortici
- variazioni con la velocità
- fattori progettuali che la inflenzano

081 01 03 03 Effetto totale della combinazione della resistenza aerodinamica di profilo e indotta

081 01 04 00 Distribuzione di forze � equilibrio delle coppie

081 01 04 01 Portanza/peso e spinta/resistenza aerodinamica

081 01 04 02 Necessità di raggiungere l�equilibrio

081 01 04 03 Metodi di raggiungimento dell�equilibrio

081 01 05 00 Stabilità

081 01 05 01 Assi del velivolo e piani di rotazione

081 01 05 02 Stabilità statica

081 01 05 03 Stabilità dinamica

081 01 05 04 Effetti delle caratteristiche progettuali sulla stabilità

081 01 05 05 Interazione tra la stabilità in piani diversi

081 01 05 06 Effetto dell�altitudine/velocità sulla stabilità

081 01 05 07 Smorzatori di rollio e imbardata

081 01 06 00 Stallo delle pale

081 01 06 01 Angolo di attacco

081 01 06 02 Strato limite e ragioni dello stallo

081 01 06 03 Variazione di portanza e resistenza aerodinamica nello stallo

081 01 06 04 Movimento del centro di pressione

081 01 07 00 Effetti transonici sulle pale

081 01 07 01 Onde d�urto

- ragione della loro formazione a velocità subsonica
- loro effetto sulla gestione e operazioni dell�elicottero

081 01 08 00 Limitazioni



JAR-FCL 2.470 Subparte J SEZIONE 2

2-J-112
15.10.97

AMC FCL 2.470 (b) (continuazione)

081 01 08 01 Inviluppo di manovra e di raffica

081 01 09 00 Diminuzione delle prestazioni

081 01 09 01 Effetto avverso alle prestazioni dovuto alla contaminazione del profilo

- ghiaccio
- pioggia
- modifica alla e condizioni risultanti della fusoliera

081 02 00 00 AERODINAMICA DELL�ELICOTTERO

081 02 01 00 Elicottero e la  terminologia associata

081 02 01 01 Comparazione con l�ala fissa e l�autogiro

081 02 01 02 Piano di rotazione

081 02 01 03 Asse di rotazione

081 02 01 04 Asse dell�albero del rotore

081 02 01 05 Piano delle estremità delle pale

081 02  01 06 Disco del rotore

081 02 01 07 Carico del disco

081 02 01 08 Carico delle pale

081 02 02 00 Diagrammi delle forze e  terminologia associata

081 02 02 01 Angolo di beccheggio

081 02 02 02 Flusso rotazionale

081 02 02 03 Flusso indotto

081 02 02 04 Flusso relativo alle pale

081 02 02 05 Angolo di attacco

081 02 02 06 Portanza delle pale

081 02 02 07 Resistenza aerodinamica delle pale

081 02 02 08 Reazione totale delle pale

081 02 02 09 Spinta del rotore

081 02 02 10 Resistenza aerodinamica del rotore

021 02 02 11 Coppia

081 02 02 12 Peso

081 02 03 00 Uniformità della spinta del rotore lungo l�apertura delle pale



SEZIONE 2 JAR-FCL 2 Subparte J

2-J-113

15.10.97

AMC FCL 2.470 (b) (continuazione)

081 02 03 01 Svergolamento delle pale

081 02 03 02 Conicità

081 02 03 03 Angolo di conicità

081 02 03 04 Forza centrifuga

081 02 03 05 Limiti di RPM del rotore

081 02 03 06 Movimenti circolari centrifughi

081 02 04 00 Strumenti dell�elicottero

081 02 04 01 Leva collettivo

- cambi di passo collettivo
- relazione con spinta e resistenza del rotore

081 02 04 02 Barra del ciclico

- cambi di passo ciclico
- assetto del disco rotore
- inclinazione della spinta del rotore

081 02 04 03 Pedaliera

- Coppia della fusoliera
- spinta del rotore di coda
- rollio del rotore di coda
- rotore di coda intubato
- rotori a tandem
- rotori coassiali
- NOTAR

081 02 05 00 Libertà di movimento del rotore delle pale

081 02 05 01 Cambio passo

- cerniera del cambio passo
- angolo di passo

081 02 05 02 Flappeggio

- cerniera di flappeggio
- attenuazione dei carichi dovuti alla flessione
- angolo di flappeggio equalizzato

081 02 05 03 Ritardo

- cerniera di ritardo
- attenuatori di ritardo
- avanzamento/ritardo
- cambi periodici di resistenza
- CG della pala, conservazione del momento angolare
- effetto dei giunti



JAR-FCL 2.470 Subparte J SEZIONE 2

2-J-114
15.10.97

AMC FCL 2.470 (b) (continuazione)

081 02 06 00 Ritardo di fase e angolo di avanzamento

081 02 06 01 Orbita di comando

081 02 06 02 Movimento del braccetto di cambio passo

081 02 06 03 Rata di cambio passo

081 02 06 04 Rata di flappeggio delle pale

081 02 06 05 Assetto del disco risultante

081 02 06 06 Definizione del ritardo di fase

081 02 06 07 Angolo di avanzamento � definizione

081 02 07 00 Volo verticale

081 02 07 01 Decollo

081 02 07 02 Salita verticale

081 02 07 03 Discesa verticale

081 02 07 04 Volo stazionario fuori effetto suolo

081 02 07 05 Effetto suolo

081 02 07 06 Fattori che influenzano il cuscino dell�effetto suolo

081 02 07 08 Evitare il rollio dinamico

081 02 08 00 Forze in equilibrio

081 02 08 01 In volo stazionario

081 02 08 02 In volo in avanti

081 02 08 03 Influenza del centro di gravità

081 02 08 04 Influenza dell�inclinazione dell�albero rotore

081 02 09 00 Portanza di traslazione

081 02 09 01 Effetto della velocità orizzontale sul flusso indotto

081 02 09 02 Variazione del flusso totale attraverso il rotore con la velocità di avanzamento

081 02 09 03 Relazione tra angolo di passo e angolo di attacco

081 02 10 00 Requisiti di potenza

081 02 10 01 Potenza di profilo del rotore

081 02 10 02 Assorbimento di potenza � rotore di coda ed equipaggiamento sussidiario

081 02 10 03 Variazione di potenza di profilo del rotore con velocità in avanti



SEZIONE 2 JAR-FCL 2 Subparte J

2-J-115

15.10.97

AMC FCL 2.470 (b) (continuazione)

081 02 10 04 Resistenza aerodinamica indotta

081 02 19 05 Resistenza aerodinamica parassita

081 02 10 06 Potenza totale richiesta

081 02 10 07 Potenza disponibile

081 02 11 00 Ulteriori elementi aerodinamici del volo in avanti

081 02 11 01 Transizione da e al volo stazionario

081 02 11 02 Simmetria e asimmetria della spinta del rotore

081 02 11 03 Rotazione all�indietro del rotore principale

081 02 11 04 Rotazione all�indietro del rotore di coda e metodi per evitarlo

081 02 11 05 Fattori che influenzano la massima velocità in avanti

- limiti di progetto del ciclico
- flusso invertito
- stallo della pala retrocedente
- sintomi ed azioni di recupero
- compressibilità
- separazione di flusso
- statto da onda d�urto
- stallo per �G�

081 02 11 06 Rollio da flusso

081 02 12 00 Fattori che influenzano i limiti di ciclico

081 02 12 01 Massa massima al decollo (AUM)

081 02 12 02 Altitudine densità

081 02 12 03 Posizione del centro di gravità

081 02 13 00 Retta di raccordo � volo con potenza

081 02 13 01 Inversione di spinta

081 02 13 02 Effetto sull�assetto dell�aeromobile

081 02 13 03 Aumento della spinta del rotore

081 02 13 04 Diminuzione della resistenza aerodinamica del rotore

081 02 13 05 Aumento di RPM del rotore

081 02 13 06 Effetto della decelerazione

081 02 14 00 Discesa non comandata con potenza (anello vorticoso)

081 02 14 01 Vortici di estremità



JAR-FCL 2.470 Subparte J SEZIONE 2

2-J-116
15.10.97

AMC FCL 2.470 (b) (continuazione)

081 02 14 02 Comparazione tra flusso indotto e flusso esterno

081 02 14 03 Sviluppo

081 02 14 04 Cambio nel flusso relativo lungo l�apertura della pala

- Stallo alla redice e turbolenza

081 02 15 00 Movimento naturale delle pale

081 02 15 01 RPM del rotore e rigidità delle pale

081 02 15 02 Effetto del vento contrario

081 02 15 03 Minimizzazione del pericolo

081 02 16 00 Autorotazione - verticale

081 02 16 01 Rateo del flusso in discesca

081 02 16 02 Flusso effettivo

081 02 16 03 Flusso relativo

081 02 16 04 Afflusso e angolo di afflusso

081 02 16 05 Forza autorotativa

081 02 16 06 Resistenza aerodinamica del rotore

081 02 16 07 Effetto della massa e dell�altitudine

081 02 16 08 Controllo di RPM del rotore con i comandi

081 02 16 09 Stabilità di RPM del rotore

081 02 17 00 Autorotazione � volo in avanti

081 02 17 01 Fattori che influenzano l�angolo di afflusso

081 02 17 02 Effetto della velocità in avanti sulla rata di discesa

081 02 17 03 Asimmetria dell�area autorotativa del disco nel volo in avanti

081 02 17 04 Virate

081 02 17 05 Retta di avvicinamento

- aumento di RPM del rotore dal movimento della sezione autorotativa
- aumento della spinta del rotore
- riduzione della rata di discesa

081 02 17 06 Distanza percorsa e tempo in volo

081 02 17 07 Atterraggio da autorotazione

081 02 17 08 Grafico di altezza/velocità (evitare le aree di pericolo)



SEZIONE 2 JAR-FCL 2 Subparte J

2-J-117

15.10.97

AMC FCL 2.470 (b) (continuazione)

081 02 18 00 Stabilità

081 02 18 01 Volo stazionario

081 02 18 02 Volo in avanti

081 02 18 03 Volo indietro

081 02 18 04 Aiuti di stabilità

- stabilizzatori e effetti del centro di gravità
- sistema stabilizzatore giroscopicamente controllato
- barre stabilizzatrici
- effetto della cerniera delta

081 02 18 05 Effetto dell�applicazione comandi sull�assetto nel volo traslato

081 02 19 00 Potenza di controllo

081 02 19 01 Testa rotore a bilanciere

081 02 19 02 Testa rotore completamente articolato

081 02 19 03 Rotore rigido

081 02 19 04 Effetto sulla stabilità

081 02 19 05 Effetto sul ribaltamento dinamico/statico

081 02 20 00 Requisiti di potenza - grafici

081 02 20 01 Grafico della potenza richiesta/potenza disponibile

081 02 20 02 Rateo massimo della velocità di salita

081 02 20 03 Operazioni con potenza limitata

081 02 20 04 Velocità di salita per il miglior angolo

081 02 20 05 Velocità massima

081 02 20 06 Autonomia chilometrica ed oraria

081 02 20 07 Sovrapasso

081 02 20 08 Sovratorsione

081 02 20 09 Virata

081 02 20 10 Comparazione di elicotteri con motore a pistoni e a turbina

- autonomia chilometrica e oraria
- effetto dell�altitudine densità
- effetto del peso del velivolo

090 00 00 00 COMUNICAZIONI
(COMUNICAZIONI VFR)



JAR-FCL 2.470 Subparte J SEZIONE 2

2-J-118
15.10.97

AMC FCL 2.470 (b) (continuazione)

090 01 00 00 DEFINIZIONI

090 01 01 00 Significato e importanza dei  termini associati

090 01 02 00 Abbreviazione dell'ATC

090 01 03 00 Termini del codice Q comunemente usati nelle radiocomunicazioni terra/aria

090 01 04 00 Categorie dei messaggi

090 02 00 00 PROCEDURE OPERATIVE GENERALI

090 02 01 00 Trasmissione delle lettere

090 02 02 00 Trasmissione dei numeri (inclusi comunicazione dei livelli)

090 02 03 00 Trasmissione dell'ora

090 02 04 00 Tecniche di trasmissione

090 02 05 00 Parole e frasi standard (Inclusa la fraseologia RT)

090 02 06 00 Nominativi di chiamata delle stazioni radio aeronautiche inclusi i nominativi abbreviati

090 02 07 00 Nominativi di chiamata delle stazioni di bordo inclusi i nominativi abbreviati

090 02 08 00 Trasferimento delle comunicazioni

090 02 09 00 Prova degli apparati inclusa la scala di leggibilità

090 02 10 00 Requisiti per le risposte di  ricevuto e conferma

090 02 11 00 Fraselogia per le procedure radar

090 03 00 00 TERMINI RELATIVI ALLE INFORMAZIONI METEOROLOGICHE

090 03 01 00 Situazione meteo sugli  aeroporti

090 03 02 00 Notizie meteorologiche radiodiffuse

090 04 00 00 PROCEDURE DI AVARIA RADIO

090 05 00 00 PROCEDURE D'URGENZE E D'EMERGENZA

090 05 01 00 Soccorso (definizione - frequenze - frequenze del soccorso - segnali - messaggi)

090 05 02 00 Urgenza (definizione - frequenze - segnali - messaggi)

090 06 00 00 PRINCIPI GENERALI DI PROPAGAZIONE DELLE ONDE VHF E ALLOCAZIONE
DELLE FREQUENZE

090 12 00 00 ALFABETO MORSE
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AMC FCL 2.470(c)
Materie/sezioni d�esame teorico e durata degli esami - IR(H)
(Vedere JAR-FCL 2.470)

ABILITAZIONE AL VOLO STRUMENTALE - ELICOTTERO (IR(H)

Materia Numero del compito Durata dell�esame

Regolamentazione aeronautica comp. 1 1.00 h

Nozioni Generali sugli Aeromobili comp. 2 1 h .15 min

struttura/impianti/gruppo motoprop. (0.15 min)
strumenti/elettronica (1 h )

Prestazioni di volo comp. 3 2.00 h

piano di volo e
aderenza al p.v.

Prestazioni e limitazioni umane comp. 4     0.30 min

Meteorologia comp. 5 1 h  30 min

Navigazione comp. 6 2.00 h

navigazione osservata
radionavigazione

(0.30min)
(1 h 30 min.)

Comunicazioni IFR comp. 7      30 min.

 7 compiti 8 h 45 min

LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO
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SYLLABUS DELL'ABILITAZIONE AL VOLO STRUMENTALE
Elenco dettagliato

010 00 00 00 REGOLAMENTAZIONE AERONAUTICA E PROCEDURE ATC

010 01 00 00 CONVENZIONI  E ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI

010 01 01 00 La convenzione di Chicago

010 01 01 01 Parte I Navigazione aerea

- principi generali e campo di applicazione: sovranità, territorio

- il volo sopra territori degli Stati aderenti: diritti  per voli non di linea, voli di linea, cabotaggio,
atterraggio su aeroporti doganali, campo di applicazione della regolamentazione aeronautica,
regole dell'aria, ricerca degli aeromobili

- misure per facilitare la navigazione: dogane, condizioni che devono essere rispettate in
relazione agli aeromobili: certificati di navigabilità, licenze del personale, riconoscimento di
certificati e licenze, restrizioni sulle merci, apparecchi fotografici: documenti da portare a
bordo

- norme standard internazionali e pratiche raccomandate: adozione delle norme e procedure
internazionali, rilascio di certificati e licenze, validità dei certificati e licenze vidimate:
scostamenti dalle norme e alle procedure internazionali (notificazione delle differenze)

010 01 01 02 - Parte II - L'Organizzazione Internazionale dell' Aviazione Civile (OACI)

- obiettivi e organizzazione

010 01 02 00 Altri accordi internazionali

010 01 02 03 Organizzazioni europee: denominazione, composizione, obiettivi e relativi atti

- Conferenza Europea dell'Aviazione Civile (ECAC), comprese le Autorità Aeronautiche
Associate (JAA)

- Eurocontrol
- Commissione Europea (CE)

010 04 00 00 - ANNESSO 1 - LICENZE DEL PERSONALE

- campo di applicazione

010 05 00 00 REGOLE DELL'ARIA (basato sull�Annesso 2)

010 05 01 00 Annesso 2

- definizioni essenziali, campo di applicazione delle regole dell'aria (eccetto le operazioni
sull'acqua), regole del volo a vista, regole del volo strumentale, segnali, intercettazione di
aeromobili civili, tabella dei livelli di crociera
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010 06 00 00 - PROCEDURE PER LA NAVIGAZIONE AEREA - OPERATIVITÀ DEGLI
AEROMOBILI - Doc. 8168-OPS/611, VOLUME 1

010 06 01 00 Prefazione

- introduzione

010 06 02 00 Definizione e abbreviazioni (vedere dichiarazionii generali)

010 06 03 00 Procedure di partenza

- criteri generali
- rotte per la partenza strumentale
- partenze omnidirezionali
- informazioni pubblicate

010 06 04 00 Procedure di avvicinamento

- criteri generali (eccetto le tabelle)
- struttura della procedura d'avvicinamento: aree di avvicinamento strumentale, accuratezza dei

fix (solo intersezione dei fix, tolleranze, accuratezza delle radioassistenze che forniscono il
rilevamento, rappresentazione grafica dell�area di avvicinamento, gradienti di discesa)

- segmenti dell'avvicinamento: segmenti di avvicinamento generali, segmento di
avvicinamento iniziale (solo generalità), segmento di avvicinamento intermedio, segmento di
avvicinamento finale (eccetto le tabelle), segmento di riattaccata (solo generalità)

- manovre a vista (circling) nelle vicinanze dell'aeroporto, generalità (eccetto le tabelle),area di
manovre a vista, aree di circling escluse per la presenza di ostacoli, margini sugli ostacoli
(eccetto le tabelle) altezza/altitudine minima di discesa, manovre a vista, riattaccata dal
circling

010 06 05 00 Procedure d'attesa

- procedure in volo (eccetto tabella), entrata e attesa
- margini sugli ostacoli (eccetto tabella)

010 06 06 00 Procedure di regolaggio degli altimetri (ICAO Doc. 7030 - procedure regionali
supplementari)

- requisiti di base (eccetto tabelle), procedure applicabili agli operatori e ai piloti (eccetto
tabelle)

010 06 07 00 Procedure operative del radar di sorveglianza secondario, transponder (ICAO Doc. 7030 -
procedure regionali supplementari)

- operazione con  transponder
- fraseologia

010 07 00 00 SERVIZI DEL TRAFFICO AEREO (basato sull'Annesso  11 e Doc. 4444)

010 07 01 00 Servizi del Traffico Aereo - Annesso 11

- definizioni (vedere le definizioni generali)
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AMC FCL 2.470 (c) (continuazione)

010 07 01 01 Generalità

- obiettivi dell'ATS, sezione dell'ATS, designazione delle porzioni di spazio aereo e aerodromi
controllati dove viene fornito il Servizio ATS, sede e denominazione delle unità che
forniscono servizi ATS, specificazioni  (regioni di informazioni aeronautiche, aree e zone di
controllo), altezze minime di volo, priorità in caso di aeromobili in emergenza, tempi di
riserva in ATS

010 07 01 02 Controllo del Traffico Aereo

- campo di applicazione
- servizio del controllo del traffico aereo fornito, operazioni di controllo del  traffico aereo,

separazioni minime, contenuto delle autorizzazioni, coordinamento delle autorizzazioni,
controllo delle persone e dei veicoli negli aerodromi

010 07 01 03 Servizio di informazioni di volo

- per voli VFR: campo di applicazione, scopi del servizio informazioni di volo
- per voli IFR: campo di applicazione, scopi  del servizio informazioni di volo
- trasmissione generalizzata delle informazioni di volo

010 07 01 04 Servizio di allerta

- applicazione, notifica ai centri di coordinamento dei servizi di soccorso (solo INCERFA,
ALERFA e DETRESFA), informazioni agli aeromobili operanti in prossimità di un
aeromobile in stato di emergenza

010 07 01 05 Principi per la identificazione delle rotte diverse da quelle di partenza e di arrivo

010 07 03 00 Regole dell�aria e del servizio di traffico aereo (ICAO Doc. 4444 - RAC/501/11 e ICAO Doc.
7030 - Procedure regionali supplementari)

- definizioni (vedere definizioni generali)

010 07 03 01 Generalità

- procedure operative generali dei servizi di traffico aereo: presentazione di un piano di volo,
cambio di un piano di volo da IFR a VFR, autorizzazioni e informazioni, controllo dei flussi
di traffico, procedure di regolaggio degli altimetri, indicazione della categoria della
turbolenza di scia, riporti di posizione

- Appendice 1
- AIREP (Model AR), istruzioni per la compilazione e l' inoltro (prime 7 voci)

010 07 03 02 Servizio di controllo d'area

- separazioni verticali: applicazione delle separazioni verticali, separazioni verticali minime,
livelli di crociera minima, assegnazione di un livello di crociera, separazione verticale
durante la salita e e la discesa

- separazione orizzontale: applicazione della separazione laterale, separazione geografica,
separazione di rotta tra aeromobili che usano lo stesso VOR, applicazione della separazione
longitudinale eccetto tra aeromobili supersonici)

- riduzione della separazione minima
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AMC FCL 2.470 (c) (continuazione)

- autorizzazioni del servizio di controllo aereo: contenuti, descrizione delle autorizzazioni del
servizio di controllo del traffico aereo, autorizzazione ad autosepararsi da altro traffico in
condizioni VMC, informazioni sul traffico essenziale, autorizzazione della richiesta, in volo,
di camdio del  piano di volo

- emergenze e radioavarie: procedure di emergenza (solo le priorità generali, discesa di
emergenza, azioni del pilota responsabile), avaria delle comunicazioni aria-terra (solo la parte
riguardante le azioni del pilota responsabile), intercettamento di aeromobili civili

    010 07 03 03 Servizio di controllo d'avvicinamento

- aeromobili in partenza: procedure generali degli aeromobili in partenza, autorizzazione a
salire in VMC mantenendo separazione a vista da altri aeromobili, informazioni per
aeromobili in partenza

- aeromobili in arrivo:  procedure generali degli aeromobili in arrivo, autorizzazione a scendere
in VMC mantenendo separazione a vista da altri aeromobili, avvicinamenti a vista,
avvicinamenti strumentali, attese, sequenza di avvicinamento, tempo previsto
d'avvicinamento, informazioni agli aeromobili in arrivo

 010 07 03 04 Servizio di controllo d'aerodromo

- funzioni della torre di controllo: generalità, servizio di allerta fornito dalla torre di controllo,
sospensione delle operazioni VFR da parte della torre di controllo

- circuiti di traffico e di rullaggio: selezione della pista in uso
- informazioni agli aeromobili da parte della torre di controllo: informazioni relative alle

operazioni dell' aeromobile, informazioni sulle condizioni dell' aerodromo
- controllo del traffico d'aerodromo: ordine di priorità per gli aeromobili in arrivo e partenza,

controllo degli aeromobili in arrivo e partenza, autorizzazioni per il VFR speciale

010 07 03 05 Servizio di informazioni di volo e Servizio di allerta

- servizio di informazioni al volo
- servizio di allerta

010 07 03 06 Uso del Radar nei Servizi di Controllo del Traffico Aereo

- servizi generali: limitazioni nell'uso del radar, procedure di identificazione (solo contatto e
identificazione radar), informazioni di posizione, radar vectoring

- uso del radar nel servizio di controllo del traffico aereo

010  08  00  00 SERVIZIO DI INFORMAZIONI AERONAUTICHE (basato sull'Annesso. 15)

010  08  01 00 Annesso 15

- definizioni (vedere le dichiarazioni di principio)
- campo di applicazione

010  09  00  00 AERODROMI (basato sull'Annesso 14,Vol . 1 & 2)

010  09  01 00 Annesso 14

010  09  01 01 Dati relativi all'aerodromo

- condizioni delle aree di rullaggio e relativi aiuti
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010  09  01 02 Aiuti visivi alla navigazione

- indicatori e dispositivi di segnalazione
- evidenziazioni
- luci
- segnali
- dispositivi di segnalazione di posizione

010  09  01 03 Aiuti visivi per segnalare gli ostacoli

- evidenziazione degli oggetti
- luci di posizione sugli oggetti

010  09  01 04 Aiuti visivi per la indicazione delle aree vietate

010  09  01 05 Servizi d' emergenza e altri servizi

- servizi antincendio e di salvataggio
- servizi di controllo delle aree di parcheggio
- servizi di rifornimento e assistenza per gli aeromobili

010  10  00  00 FACILITAZIONI (basato sull'Annesso 9)

 010  10  01  00 Entrata e uscita degli aeromobili

- descrizione, scopi ed uso dei documenti degli aeromobili: dichiarazione generale

010  10  02  00 Entrata e uscita delle persone con i loro bagagli

- pratiche di entrata per gli equipaggi e altre persone addette alle operazioni

010 11 00 00 RICERCA E SALVATAGGIO (basato sull'Annesso 12)

010  11  01  00 Annesso 12

010  11  01  01 Organizzazione

- sedi e servizi forniti dal servizio SAR
- sedi delle regioni SAR
- sedi e designazione delle unità di servizio SAR

010  11  01  02 Cooperazione

- cooperazione tra Stati
- cooperazione con altri servizi

010  11  01  03 Procedure operative

- procedure del pilota responsabile sul luogo di un incidente
- procedure per un pilota responsabile che intercetta una trasmissione d'emergenza
- segnali di ricerca e salvataggio

010  11  01  04 Segnali di ricerca e salvataggio

- segnali con l' aeromobile a terra
- segnalazioni in codice terra/aria
- segnali aria/terra
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010  13  00  00 INVESTIGAZIONI SUGLI INCIDENTI AEREI (basato sull'Annesso 13)

020 00 00 00 NOZIONI GENERALI SUGLI AEROMOBILI

021 00 00 00 STRUTTURA E IMPIANTI,  SISTEMA ELETTRICO, GRUPPO
MOTOPROPULSORE, EQUIPAGGIAMENTO D'EMERGENZA - AEROMOBILI

021 01 00 00 STRUTTURA E IMPIANTI

021 01 08 04 Sistemi antighiaccio

- sistema pneumatico di sghiacciamento del bordo d'entrata delle ali e dei comandi di volo
- schema costruttivo
- limitazioni operative
- avvio/cicli di funzionamento del sistema

021 01 09 00 Sistemi alimentati ad aria forzata

021 01 09 03 Sistemi di sghiacciamento

- superfici delle lame/rotori e dei comandi, gruppo motopropulsore, prese d'aria, finestrini
- schema costruttivo, avvio e limiti operativi, cicli di funzionamento del sistema antighiaccio

procedure
- sistemi di avviso di formazione di ghiaccio

021 01 10 00 Sistemi di rimozione e prevenzione del ghiaccio non-pneumatici

021 01 10 01 Schema costruttivo, funzionamento e procedure per:

- prese d'aria
- eliche/rotori
- Pitot, prese statiche e dispositivi di avviso dello stallo
- finestrini
- impianti a trasudazione
- sistemi a liquido repellente

021 02 00 00 IMPIANTI ELETTRICI

021 02 01 00 Corrente continua/alternata  (DC/AC)

021 02 01 01 Generalità

- circuiti elettrici
- voltaggio, corrente, resistenza
- legge di Ohm
- resistori
- la resistenza in funzione della temperatura
- potenza elettrica, lavoro elettrico
- fusibili (funzione, tipo e procedure operative)
- campo elettrico
- condensatori (funzione)
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021 02 01 02 Accumulatori di corrente

- tipi, caratteristiche
- capacità
- uso
- pericoli

021 02 01 03 Magnetismo

- magnetismo permanente
- elettromagnetismo
- relay, interruttori automatici, solenoidi (principi, funzione e applicazioni)
- potenza elettromagnetica
- induzione elettromagnetica

021 02 01 04 Generatori

- alternatori
-  principi di funzionamento, funzione e applicazioni
-  dispositivi di controllo
-  regolazione, controllo e protezione
-  modi di eccitamento

- avviamento dei generatori

021 02 01 05 Distribuzione

- distribuzione della corrente (barre di distribuzione - buses)
- controllo degli strumenti di volo/sistemi elettrici

-  amperometro, voltmetro
-  avvisi

- utenze elettriche
- distribuzione della corrente continua

-  schema costruttivo, procedure  operative e sistemi di supervisione
-  schemi elementari di circuiti di commutazione

021 02 01 06 Convertitori di corrente (applicazioni)

021 02 05 00 Teoria basica sulla propagazione delle onde radio

021 02 05 01 Principi fondamentali

- onde elettromagnetiche
- onde: lunghezza, ampiezza, angolo di fase, frequenza
- bande di frequenza, bande laterali, bande laterali singole
- caratteristiche degli impulsi
- onda portante, modulazione e demodulazione
- tipi di modulazione (ampiezza, frequenza, impulsi, multiplex)
- oscillografi

021 02 05 02 Antenne

- caratteristiche
- polarizzazione
- tipi di antenna
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021 02 05 03 Propagazione delle onde

- onde di terra
- onde nello spazio
- propagazione in relazione alla banda di frequenza
- rivelatore di frequenza (MUF)
- dissolvimento (fading)
- fattori che influenzano la propagazione (riflessione, assorbimento, interferenze, crepuscolo,

linee di costa, montagne, statiche)

022 00 00 00 STRUMENTAZIONE - AEROMOBILI

022 01 00 00 STRUMENTI DI VOLO

022 01 01 00 Strumenti di elaborazione dei dati dell�aria

022 01 01 01 Pitot e sistema statico

- tubo di Pitot, costruzione e principi operativi
- sorgente della pressione statica
- malfunzionamenti
- riscaldamento
- pressione statica alternata

022 01 01 02 Altimetro

- costruzione e principi operativi
- quadrante e regolazione
- errori
- tavole di correzione
- tolleranze

022 01 01 03 Indicatore della velocità

- costruzione e principi operativi
- indicatori di velocità (IAS)
- significato degli archi colorati
- indicatori di velocità massima, lancetta della Vmo/Mmo
- errori

022 01 01 05 Variometro (VSI)

- aneroide e istantaneo VSI (IVSI)
- costruzione e principi operativi
- quadrante

022 01 02 00 Strumenti giroscopici
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022 01 02 01 Elementi fondamentali dei giroscopi

- Teoria delle forze giroscopiche (stabilità e precessione)
- tipi, costruzione e principi operativi

-  giroscopio verticale
-  girodirezionale
-  giroscopio di rateo
-  giroscopio per l'inclinazione e velocità angolare
-  giroscopio a una libertà di movimento
-  giroscopio a laser

- deriva apparente
- deriva casuale
- snodi di montaggio
- tipi di presa di moto, controllo

022 01 02 02 Girodirezionale

- costruzione e principi operativi

022 01 02 03 Girodirezionale asservito

- costruzione e principi operativi
- componenti
- montaggio e modi operativi
- errori in accelerazione e in virata
- applicazioni, uso delle indicazioni

022 01 02 04 Indicatore di assetto (giroscopio verticale)

- costruzione e principi operativi
- tipi di quadranti

errori in accelerazione e in virata
- applicazioni, uso delle indicazioni

022 01 02 05 Indicatore di inclinazione e della velocità angolare (rate gyro)

- costruzione e principi operativi
- tipi di quadrante
- errori nell' utilizzazione
- applicazioni, uso delle indicazioni
- coordinatore di virata

022 01 03 00 Bussola magnetica

- costruzione e principi operativi
- errori (deviazioni, effetto dell'inclinazione)

022 01 04 00 Radioaltimetro

- componenti
- banda di frequenza
- principi operativi
- quadrante
- errori
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022 01 05 00 Sistemi di strumenti di volo elettronici (EFIS)

- tipo di quadranti che presentano i dati
- dati in entrata
- pannello di controllo, quadrante
- esempio di una tipica installazione su un aeromobile

022 02 00 00 SISTEMI DI CONTROLLO AUTOMATICO DEL VOLO

022 02 01 00 Sistema di guida (Flight Director)

- funzioni e applicazioni
- diagramma a blocchi, componenti
- modi operativi
- sistema di impostazione delle varie fasi di volo
- selettore modalità di funzionamento (barre)
- indicatori modalità di funzionamento
- sistema di controllo
- limitazioni, restrizioni operative

022 02 02 00 Autopilota

- funzioni ed applicazioni
- tipi (differenti assi)
- diagramma a blocchi, componenti
- controllo assetto laterale
- controllo assetto longitudinale
- controllo combinato
- modi di controllo
- segnalazioni di interfacciamento con le superfici di controllo
- operazioni e programmazione delle varie fasi di volo
- modalità del controllo
- limitazioni, restrizioni operative

022 02 04 00 Smorzatore d' imbardata (Yaw dumper)

- funzione
- diagramma a blocchi, componenti
- segnali d'interfacciamento con lo stabilizzatore verticale

030 00 00 00 PRESTAZIONI E PIANIFICAZIONE

033 00 00 00 PIANO DI VOLO E CONTROLLO DEL  PIANO DI VOLO - AEROMOBILE

033 01 00 00 PIANI DI VOLO PER VOLI DI NAVIGAZIONE

033 01 01 00 Piano di volo operativo

033 01 01 01 Selezione delle rotte, velocità, altezze (altitudini) e aeroporti alternati

- sorvolo del terreno e degli ostacoli a quota di sicurezza
- livelli di crociera appropriata alla direzione del volo
- punti di controllo della navigazione, a vista o sedi di stazione di radionavigazione
  

033 01 01 02 Misura della rotta e della distanza

033 01 01 03 Stima della velocità del vento per ogni tratta
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033 01 01 04 Calcolo delle prue bussola, velocità al suolo e tempo in rotta ricavate dalla rotta vera, dalla
velocità all'aria e dalla velocità del vento

033 01 01 05 Compilazione della parte iniziale del piano di volo

033 01 02 00 Piano del carburante

033 01 02 01 Calcolo del consumo per tratta e del consumo totale

- dal manuale, tabelle dei consumi in salita, in rotta e in  discesa
- calcolo dei tempi parziali e totali in rotta

033 01 02 02 Carburante per l'attesa o per il dirottamento all�alternato

033 01 02 03 Riserve di carburante

033 01 02 04 Carburante totale necessario per il volo

033 01 02 05 Compilazione prevolo del piano del carburante

033 01 03 00 Controllo di adesione al piano di volo durante il volo e ripianificazione

033 01 03 01 Calcolo dei consumi in volo

- annotazione del carburante rimanente ai punti di controllo (checkpoint)

033 01 03 02 Calcolo dei consumi orari effettivi in volo

- confronto tra consumo effettivo e consumo presunto e carburante a bordo

033 01 03 03 Revisione degli stimati del carburante di riserva

033 01 03 04 Ripianificazione in volo in caso di difficoltà

- selezione dell'altitudine di crociera e della potenza per la nuova destinazione
- tempo di volo per la nuova destinazione
- carburante presente a bordo e necessario, riserve

033 01 04 00 Radio comunicazioni e radionavigazione

033 01 04 01 Frequenze degli appropriati Enti di controllo e informazione di volo, e assistenze e
facilitazioni in  volo, quali le stazioni meteorologiche

033 01 04 02 Radionavigazioni e assistenze  all'avvicinamento come appropriato:

- tipi
- frequenze
- nominativi

033 02 00 00 PIANO DI VOLO ICAO

033 02 01 00 Tipi di piano di volo
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033 02 01 01 Piano di volo ICAO

- formato
- informazioni incluse nel piano di volo completo
- piani di volo ripetitivi

033 02 02 00 Compilazione del piano di volo

033 02 02 01 Informazioni per la compilazione del piano di volo ottenute da:

- piano di volo operativo
- piano del carburante
- registrazioni d'archivio del' operatore per il  tipo basico d'aeromobile
- registrazioni d'archivio relative alla massa e al bilanciamento

033 02 03 00 Presentazione del piano di volo

033 02 03 01 Procedure di presentazione

033 02 03 02 Ente responsabile per l�elaborazione dei dati del piano di volo

033 02 03 03 Requisiti stabiliti dallo Stato relativamente al tempo di presentazione (anticipo)

033 02 04 00 Chiusura del piano di volo

033 02 04 01 Responsabilità e procedure

033 02 04 02 Ente che elabora i dati

033 02 04 03 Controllo del tempo assegnato per il decollo (slot time)

033 02 05 00 Aderenza al piano di volo

033 02 05 01 Tolleranze ammesse dallo Stato per i vari tipi di piano di volo

033 02 05 02 Emendamento del piano di volo durante il volo

- condizioni che richiedono un emendamento del piano di volo
- procedure e responsabilità del pilota per la modifica durante il volo
- Ente a cui inoltrare la modifica

033 03 00 00 ESERCITAZIONI PER LA PREPARAZIONE DEL PIANO DI VOLO OPERATIVO

033 03 01 00 Preparazione della carta

033 03 01 01 Tracciamento della rotta e misura delle direzioni e distanze

033 03 02 00 Piano di navigazione

033 03 02 01 Compilazione del piano di navigazione con l'uso di:

- rotta e distanze ricavate dalla carta
- velocità del vento come ottenute
- velocità vera come appropriato

033 03 03 00 Piano del carburante semplificato
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033 03 03 01 Completamento del piano di volo mediante annotazione di:

- carburante usato per ogni tratta
- carburante residuo alla fine di ogni tratta
- autonomia, basata sulla rimanenza di carburante e sul consumo orario previsto, alla fine di

ogni tratta

033 03 04 00 Pratica di pianificazione di navigazione radioguidata

033 03 04 01 Comunicazioni

- frequenze e nominativi degli Enti di controllo e di informazione, e delle assistenze al volo,
quali le informazioni meteo

033 03 04 02 Assistenze alla navigazione

- frequenze e nominativi delle radioassistenze, come appropriato

033 04 00 00 PIANI DI VOLO IFR (AEROVIE)

033 04 01 00 Considerazioni meteorologiche

033 04 01 01 Analisi delle condizioni meteo sulle possibili rotte

033 04 01 02 Analisi del vento in quota sulle possibili rotte

033 04 01 03 Analisi delle condizioni meteo esistenti e previste all'aerodromo d�arrivo e alternati

033 04 02 00 Selezione delle rotte per la destinazione e alternati

033 04 02 01 Aerovie preferenziali

033 04 02 02 Scelta delle rotte e distanze dalla carte RAD/NAV

033 04 02 03 Frequenze e nominativi delle radioassistenze in rotta

033 04 02 04 Altitudini minime in rotta, altitudini minime di attraversamento e nelle zone di arrivo

033 04 02 05 Rotte standard di partenza (SID) e di arrivo (STAR)

033 04  03 00 Compiti generali legati alla preparazione del piano di volo

033 04  03 01 Controllo dell' AIP e dei NOTAM per le più recenti informazioni sugli aerodromi e in rotta

033 04  03 02 Selezione delle altitudini o dei livelli di volo per ogni tratta della rotta

033 04  03 03 Applicazioni delle correzioni di velocità e di deriva per ciascun tratta della rotta

033 04  03 04 Calcolo dei tempi parziali in rotta e per l'alternato; calcolo del tempo totale

033 04  03 05 Completamento del piano del carburante
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033 04  03 06 Studio preliminare delle procedure dei minimi di avvicinamento a destinazione e all'alternato

033 04  03 07 Compilazione e presentazione del piano di volo ATC

033 06 00 00 COMPILAZIONE PRATICA DI UN PIANO DI VOLO
(piano di volo, annotazioni sul piano di volo, piano di volo ATC, ecc.)

033 06 01 00 Acquisizione dei dati

033 06 01 01 Acquisizione dei dati di navigazione

033 06 01 02 Acquisizione dei dati meteorologici

033 06 01 03 Acquisizione dei dati di prestazione

033 06 01 04 Compilazione di un piano di volo

033 06 01 05 Compilazione del piano del carburante

- tempo e carburante alla fine della salita
- tempi parziali e relativi consumi
- tempo e carburante totale per la destinazione
- carburante per la riattaccata, salita in rotta, e crociera all'alternato
- riserve

033 06 00 07 Compilazione del piano di volo ATC

040  00  00  00 PRESTAZIONI E LIMITAZIONI DELL' ESSERE UMANO (Human Performance)

040  01  00  00 Il fattore umano: concetti base

040  01  01  00 Fattori umani in aviazione

040  01  01  01 Competenza e limitazioni

040  01  01  02 Diventare un pilota capace

- l'approccio standard all�efficienza  (proficiency)
- l' approccio dei fattori umani verso la "professionalità"

040  01  02  00 Statistiche sugli incidenti di volo

040  01  03  00 Concetti relativi alla sicurezza

040 02 00 00 Elementi di fisiologia aeronautica e protezione della salute

040 02 01 00 Elementi di fisiologia in volo

040 02 01 01 L'atmosfera

- composizione
- Leggi dei gas
- ossigeno richiesto dai tessuti
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040 02 01 02 Sistema respiratorio e circolatorio

- anatomia funzionale
- ambiente isobarico
- pressurizzazione, decompressione
- decompressione rapida

-  gas intrappolati, barotrauma
-  ipossia contromisure,
-  sintomi
-  tempo utile di coscienza

- iperventilazione
- accelerazioni

040 02 02 00 L' uomo e l'ambiente: il sistema dei sensi

040 02 02 01 Sistema nervoso centrale e periferico

- soglia delle sensazioni, sensibilità, adattamento
- assuefazione
- riflessi e sistema biologico di controllo

040 02 02 02 Visione

- anatomia funzionale
- campo visivo, visione foveale e periferica
- visione monoculare e binoculare
- riferimenti nella visione monoculare
- visione notturna

040 02 02 03 Udito

- anatomia funzionale
- pericoli per l'udito connessi al volo

040 02 02 04 Equilibrio

- anatomia funzionale
- moto, accelerazione, verticalità
- mal d�aria

040 02 02 05 Integrazione delle percezioni

- disorientamento spaziale
- illusioni

-  origini fisiche
-  origini fisiologiche
-  origini psicologiche

- problemi in avvicinamento e atterraggio

040 02 03 00 Salute e igiene

040 02 03 01 - Igiene personale
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040 02 03 02 Indisposizioni minori

- raffreddore
- influenza
- disturbi intestinali

040 02 03 03 Fonti di problemi per i piloti

- perdita dell'udito
- difetti di vista
- ipotensione, ipertensione, malattie coronariche
- obesità
- igiene della nutrizione
- climi tropicali
- patologie epidemici

040 02 03 04 Intossicazione

- tabacco
- alcol
- droghe e automedicazioni
- sostanze tossiche di varia natura

040 03 00 00 ELEMENTI BASICI DI PSICOLOGIA AERONAUTICA

040 03 01 00 L'elaborazione umana delle informazione

040 03 01 01 Attenzione e vigilanza

- attenzione selettiva
- attenzione diffusa

040 03 01 02 Percezione

- illusioni percettive
- soggettività della percezione
- processi "bottom up/top-down"

040 03 01 03 Memoria

- memoria sensoriale
- memoria di lavoro
- memoria a lungo termine
- memoria psicomotoria

040 03 01 04 Risposta comportamentale

- principi dell'apprendimento e tecniche relative
- pulsioni
- motivazione e prestazioni

040 03 02 00 Errore umano e affidabilità

040 03 02 01 Affidabilità del comportamento umano
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040 03 02 02 Ipotesi sulla realtà

- similarità, frequenza
- completamento

040 03 02 03 Teoria e modello dell'errore umano

040 03 02 04 Origine dell'errore

- fattori interni (stili cognitivi)
- fattori esterni

-  ergonomici
-  economici
-  ambiente sociale (gruppo, organizzazione)

040 03 03 00 Processo decisionale

040 03 03 01 Concetti sul processo decisionale

- struttura (fasi)
- limiti
- valutazione del rischio
- applicazioni pratiche

040 03 04 00 Prevenzione e correzione degli errori: gestione della cabina di pilotaggio

040 03 04 01 Consapevolezza orientata alla sicurezza

- coscienza delle aree di rischio
- inclinazione all�identificazione dell'errore (errori propri)
- identificazione delle sorgenti d'errori (di altri)
- percezione della situazione operativa

040 03 05 00 Personalità

040 03 05 01 Personalità e attitudini

- sviluppo
- influenze ambientali

040 03 05 02 Differenze individuali della personalità

- autoconcetti

040 03 05 03 Identificazione degli atteggiamenti di rischio (predisposizione all�errore)

040 03 06 00 Sovraccarico e sottocarico umano

040 03 06 01 Eccitamento

040 03 06 02 Stress

- definizione/i, concetto/i, modello/i
- ansia e stress
- effetto dello stress
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040 03 06 03 Fatica

- tipi, cause, sintomi
- effetti della fatica

040 03 06 04 Ritmi biologici e sonno

- disturbi del ritmo
- sintomi, effetti, comportamenti relativi

040 03 06 05 Fatica e comportamento in caso di stress

- strategia di controllo
- tecniche di controllo

- programmi di salute e benessere fisico
-  tecniche di rilassamento
-  pratiche religiose
-  tecniche consigliate

040 03 07 00 Cabina di pilotaggio ad avanzata automazione

 040 03 07 01 Vantaggi e svantaggi (criticità)

040 03 07 02 Assuefazione all'automazione

040 03 07 03 Principi di lavoro

050 00 00 00 METEOROLOGIA

050 01 00 00 L' ATMOSFERA

050 01 01 00 Composizione, estensione, suddivisione verticale

050 01 01 01 Composizione, estensione, suddivisione verticale

050 01 02 00 Temperatura

050 01 02 01 Distribuzione verticale della temperatura

050 01 02 02 Trasferimento del calore

- radiazione solare e terrestre
- conduzione
- convezione

avvezione e turbolenza

050 01 02 03 Gradiente verticale di temperatura, stabilità e instabilità

050 01 02 04 Sviluppo delle inversioni, tipi di inversione

050 01 02 05 Temperatura vicino alla superficie terrestre, influenze del suolo, variazione diurna, effetto
delle nuvole, effetto del vento

050 01 03 00 Pressione atmosferica

050 01 03 01 Pressione barometrica, isobare

050 01 03 02 Variazione della pressione con l' altezza
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050 01 03 03 Riduzione della pressione al livello medio del mare

050 01 03 04 Zone di alta e bassa pressione al suolo e in quota

050 01 04 00 Densità atmosferica

050 01 04  01 Interrelazione tra pressione, temperatura e densità

050 01 05 00 Atmosfera Standard Internazionale (ISA)

050 01 05 01 Atmosfera Standard Internazionale

050 01 06 00 Altimetria

050 01 06 01 Altitudine di pressione, altitudine densimetrica, altitudine vera

050 01 06 02 Altezza, altitudine, livello

050 01 06 03 QNH, QFE, QFF, regolaggio standard

050 01 06 04 Calcolo della separazione dal terreno, più basso livello usabile, regola approssimativa per il
calcolo dell'influenza della temperatura e della pressione

050 01 06 05 Effetto del flusso accelerato di aria vicino al suolo

050 02 00 00 VENTO

050 02 01 00 Definizione e misura

050 02 01 01 Definizione e misura

050 02 02 00 Causa principale del vento

050 02 02 01 Causa principale del vento, gradiente di pressione, forza di Coriolis, gradiente del vento

050 02 02 02 Relazione tra isobare e vento

050 02 03 00 Circolazione generale

050 02 03 01 Circolazione generale intorno al globo

050 02 04 00 Turbolenza

050 02 04 01 Turbolenza e raffiche, tipi di turbolenza

050 02 04 02 Origine e localizzazione della turbolenza

050 02 05 00 Variazioni del vento con l�altezza

050 02 05 01 Variazione del vento nello strato di frizione

050 02 06 00 Venti locali

050 02 06 01 Venti anabatici e catabatici, brezze di terra e di mare, effetto Venturi

050 02 08 00 Vento d' onda

050 02 08 01 Origine del vento d'onda
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050 03 00 00 TERMODINAMICA

050 03 01 00 Umidità

050 03 01 01 Vapore acqueo nell'atmosfera

050 03 01 02 Temperatura/punto di rugiada, rapporto di miscelazione, umidità relativa

050 03 02 00 Cambio dello stato di aggregazione

050 03 02 01 Condensazione, evaporazione, sublimazione, ghiacciamento e fusione, calore latente

050 03 03 00 Processi adiabatici

050 03 03 01 Processi adiabatici

050 04 00 00 NUVOLE E NEBBIA

050 04 01 00 Formazione e descrizione delle nuvole

050 04 01 01 Raffreddamento per espansione adiabatica dovuta ad avvezione

050 04 01 02 Tipi di nuvole, classificazione delle nuvole

050 04 01 03 Influenza delle inversioni sullo sviluppo delle nuvole

050 04 01 04 Condizioni di volo in ciascun tipo di nuvola

050 04 02 00 Nebbia, nebbia leggera, foschia

050 04 02 01 Nebbia da radiazione

050 04 02 02 Nebbia d'avvezione

050 04 02 03 Nebbia da evaporazione

050 04 02 04 Nebbia frontale

050 04 02 05 Nebbia orografica

050 05 00 00 PRECIPITAZIONI

050 05 01 00 Sviluppo della precipitazione

050 05 02 00 Tipi di precipitazioni

050 05 02 01 Tipi di precipitazioni, relazione con i tipi di nuvole

050 06 00 00 MASSE D'ARIA E FRONTI

050 06 01 00 Tipi di masse d'aria

050 06 01 01 Descrizione, fattori che influenzano le proprietà delle masse d'aria

050 06 01 02 Classificazioni delle masse d'aria, modificazioni delle masse d'aria, aree d'origine

050 06 02 00 Fronti
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050 06 02 01 Superfici di separazione delle masse, situazioni generali, differenziazione geografica, fronti

050 06 02 02 Fronte caldo, nuvole e tempo associato

050 06 02 03 Fronte freddo, nuvole e tempo associato

050 06 02 04 Settore caldo, nuvole e tempo associato

050 06 02 05 Condizioni meteorologiche dietro il fronte freddo

050 06 02 06 Occlusioni, nuvole e tempo associato

050 06 02 07 Fronti stazionari, nuvole e tempo associato

050 06 02 08 Movimento dei fronti e sistemi di pressione, ciclo di vita

050 07 00 SISTEMI DI PRESSIONE

050 07 01 00 Localizzazione delle principali aree di pressione

050 07 01 01 Localizzazione delle principali aree di pressione

050 07 02 00 Anticiclone

050 07 02 01 Anticicloni, tipi, proprietà generali, anticicloni freddi e caldi, cunei e promontori, subsidenza

050 07 03 00 Depressioni non frontali

050 07 03 01 Termiche, orografiche e secondarie, bolle di aria fredda, passanti

050 08 00 00 CLIMATOLOGIA

050 08 03 00 Tipiche situazioni di tempo nelle zone temperate

050 08 03 01 Correnti occidentali

050 08 03 02 Zone di alta pressione

050 08 03 03 Struttura a pressione uniforme

050 08 03 04 Ampolle fredde (cold pool)

050 08 04 00 Tempo e venti stagionali locali

050 08 04 01 Tempo e venti stagionali locali, per es. Fohen, Mistral, Bora, Scirocco

050 09  00  00 PERICOLI PER IL VOLO

050 09  01  00 Ghiaccio

050 09  01  01 Condizioni per la formazione di ghiaccio, effetti topografci

050 09  01  02 Accrescimento dei tipi di ghiaccio
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050 09  01  03 Pericoli legati alla formazione di ghiaccio

050 09  02 00 Turbolenza

050 09  02 01 Effetti sul volo, precauzioni per evitarla

050 09  03 00 Windshear

050 09  03 01 Condizioni meteorologiche favorevoli al windshear verticale

050 09  03 02 Condizioni meteorologiche favorevoli al windshear orizzontale

050 09  03 03 Effetti in volo

050 09  04 00 Temporali

050 09  04 01 Struttura dei temporali, linee di instabilità, vita, celle temporalesche, elettricità
nell�atmosfera, cariche statiche

050 09  04 02 Condizioni favorevoli e processo di sviluppo, previsione, localizzazione, tipi

050 09  04 03 Procedure di scampo, radar di terra e di bordo, rivelatore di temporali (Stormscope)

050 09  04 04 Sviluppo ed effetto delle correnti verticali (downburst)

050 09  04 05 Sviluppo dei fulmini e effetti sulle strutture dell�aeromobile e sull�esecuzione del volo

050 09  06 00 Inversioni a livelli basso e alto

050 09  06 01 Influenza sulle prestazioni dell� aeromobile

050 09  08 00 Pericoli in zone montuose

050 09  08 01 Influenza del terreno su nuvole e precipitazioni, passaggio dei fronti

050 09  08 02 Movimenti verticali, vento d�onda, windshear, turbolenza, accrescimento del ghiaccio

050 09  08 03 Sviluppo ed effetti delle inversioni di valle

050 09  09 00 Fenomeni che riducono la visibilità

050 09  09 01 Riduzione di visibilità causata da foschia, fumo, polvere, sabbia e precipitazioni

050 09  09 02 Riduzione di visibilità causata da raffiche al suolo e neve portata dal vento (blowing snow)

050 10 00 00 INFORMAZIONI METEOROLOGICHE

050 10 01 00 Osservazioni

050 10 01 01 Al suolo: vento al suolo, visibilità e visibilità in  pista, trasmissiometri
Nuvole: tipi, copertura, altezza della base e della sommità, movimento
Condizioni meteorologiche: inclusi tutti i tipi di precipitazione, temperatura dell�aria, umidità
relativa, punto di rugiada, pressione atmosferica
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050 10 01 02 Osservazioni ad alta quota

050 10 01 03 Interpretazione delle osservazioni satellitari

050 10 01 04 Interpretazione delle osservazioni via radar di terra e di bordo

050 10 01 05 Osservazione dall�aeromobile e rapporti, sistemi informatici, ASDAR, PIREP

050 10 02 00 Carte del tempo

050 10 02 01 Carta del tempo significativo, tropopausa, vento massimo

050 10 02 02 Carta del tempo al suolo

050 10 02 03 Carta del tempo in quota

050 10 02 04 Simboli e segni sulle carte di analisi e di previsione

050 10 03 00 Informazioni per il piano di volo

050 10 03 01 Codici aeronautici: METAR, TAF, SPECI, SIGMET, SNOWTAM, MOTNE, rapporti sulla
pista (runway report)

050 10 03 02 Previsioni meteorologiche per l�aviazione: VOLMET, ATIS, HF-VOLMET, ACARS

050 10 03 03 Contenuto e uso dei documenti meteorologici in fase di preparazione del volo

050 10 03 04 Briefing meteorologico, contenuto

050 10 03 05 Misura e sistemi di segnalazione del windshear a basso livello, inversioni

050 10 03 06 Avvisi meteorologici speciali

060 00 00 00 NAVIGAZIONE

061 00 00 00 GENERALITÀ

061 03 00 00 CARTE

061 03 03 00 Uso delle carte aeronautiche correnti

- tracciamento della posizione
- metodi per indicare la scala e i rilievi
- segni convenzionali
- misura della rotta e della distanza
- tracciamento delle prue

062 00 00 00 RADIONAVIGAZIONE

062 01 00 00 RADIOASSISTENZE

062 01 01 00 Individuatori di provenienza del segnale, da terra (Ground D/F), (incluso classificazione dei
segnali direzione)

- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la portata e l�accuratezza

062 01 02 00 ADF (inclusi gli associati radiofari (BCN) e l�uso degli indicatori radiomagnetici)
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- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la portata e l�accuratezza

062 01 03 00 VOR e Doppler VOR (incluso l uso degli indicatori radiomagnetici)

- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la portata e l�accuratezza

062 01 04 00 DME (equipaggiamento di misura della portata)

- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la portata e l�accuratezza

062 01 05 00 ILS (Instrument Landing System)

- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori ed accuratezza
- fattori che influenzano la portata e l�accuratezza

062 01 06 00 MLS (Microwave Landing System)

- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori ed accuratezza
- fattori che influenzano la portata e l�accuratezza

062 02 00 00 PRINCIPI DI BASE DEL RADAR

062 02 01 00 Tecnica delle microonde a impulsi e termini associati

062 02 02 00 Radar di terra

- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la portata e l�accuratezza
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062 02 03 00 Radar meteorologico di bordo

- applicazioni per la navigazione
- principi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- portata
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la portata e l�accuratezza

062 02 04 00 Radar secondario di sorveglianza (SSR) e transponder

- principi
- presentazione e interpretazione
- modi di funzionamento e codici

062 05 00 00 SISTEMI DI NAVIGAZIONE D�AREA

062 05 01 00 Criteri generali

- uso dei sistemi di radionavigazione o sistemi di navigazione inerziali

062 05 02 00 Equipaggiamento tipico e procedure operative

- modo per inserire e selezionare punti di riporto (Waypoint) e informazioni sulla rotta
(keyboard entry sistem)

- modo per selezionare, sintonizzare e identificare le radiostazioni a terra
- strumentazioni di guida sulla rotta in volo
- per taluni tipi di sistemi, strumentazione di presentazione della distanza percorsa, distanza

rimanente per la destinazione, e, se necessario, informazioni sulla velocità al suolo
- strumentazione di presentazione dati sulla posizione presente

062 05 03 00 Indicazioni strumentali

062 05 04 00 Tipi di inserimento dati

- sistemi indipendenti di bordo ( navigazione inerziale, Doppler)
- sistemi a sensori esterni (VOR/DME,  LORAN-C, Decca)
- inserimento di �air data� (velocità vera all�aria, altitudine, prua magnetica)

062 05 05 00 Navigazione d�area con VOR/DME (RNAV)

- principi operativi
- vantaggi e svantaggi
- accuratezza, affidabilità, area di copertura
- equipaggiamento di bordo

062 06 00 00 SISTEMI DI NAVIGAZIONI INDIPENDENTI  E SISTEMI DIPENDENTI DA
STAZIONI A TERRA
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062 06 05 00 Navigazione assistita dai satelliti: GPS/DGPS

- applicazione
- principi operativi
- presentazione e interpretazione
- area di copertura
- errori e accuratezza
- fattori che influenzano la portata e l�accuratezza

070 00 00 00 PROCEDURE OPERATIVE

071 00 00 00 PROCEDURE OPERATIVE - AEROMOBILI

071 01 02 04 Requisiti per le operazioni ogni tempo: operazioni con bassa visibilità.

- Minimi operativi dell�aerodromo: generalità
- Terminologia
- Operazioni con bassa visibilità - Regole generali
- Operazioni con bassa visibilità - Considerazioni sugli aerodromi
- Operazioni con bassa visibilità - Addestramento e qualificazione
- Operazioni con bassa visibilità - Procedure operative
- Operazioni con bassa visibilità - Equipaggiamento minimo
- Minimi operativi VFR

071 02 00 00 PROCEDURE OPERATIVE E  SPECIALI PERICOLO
(ASPETTI GENERALI)

071 02 08 00 Turbolenza meccanica o di scia (Wake turbolence)

- causa
- influenza della massa e della velocità, vento
- azioni da intraprendere in caso di incrocio con altro traffico operante, in decollo e atterraggio

090 00 00 00 COMUNICAZIONI (COMUNICAZIONI IFR)

090 07 00 00 DEFINIZIONI

090 07 01 00 Significato e importanza dei termini associati

090 07 02 00 Abbreviazioni ATC

090 08 00 00 PROCEDURE OPERATIVE GENERALI

090 08 01 00 Parole e frasi standard (inclusa la relativa fraseologia)

090 08 02 00 Nominativi di chiamata delle stazioni radio inclusi i nominativi abbreviati

090 08 03 00 Nominativi di chiamata delle stazioni inclusi i nominativi abbreviati

090 08 04 00 Requisiti per le risposte di conferma

090 08 05 00 Cambi di livello e riporti

090 09 00 00 AZIONI DA INTRAPRENDERE IN CASO DI AVARIA RADIO
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090 10 00 00 PROCEDURE  DI SOCCORSO E D�URGENZA

090 10 01 00 PAN per ragioni mediche

090 10 02 00 Soccorso ( definizioni - frequenze - guardia radio sulle frequenze di soccorso - segnali - messaggi)

090 10 03 00 Urgenza (definizioni - frequenze- segnali - messaggi)

090 11 00 00 TERMINI RELATIVI ALLE INFORMAZIONI METEOROLOGICHE

090 11 01 00 Condizioni meteo sull�aeroporto

090 11 02 00 Trasmissioni meteorologiche

090 12 00 00 ALFABETO MORSE

LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO
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IEM  FCL 2.475(a)
Costruzione di domande compatibili con l�uso del computer
Vedere JAR-FCL 2.475

1 I seguenti principi dovrebbero esser seguiti nell�elaborazione delle domande da inserire nella banca dati
centrale (CQB).

Generalità

2 L�esame dovrebbe tendere a definire con chiarezza gli obiettivi. Occorre pertanto identificare l'argomento e la
profondità di conoscenze da misurare con la domanda.

3 Quanto più è esteso il campo delle conoscenze, maggiore dovrebbe essere il numero di domande da includere
nell�esame, oppure dovrebbe essere attribuito un maggior punteggio

4 La maggior parte delle domande dovrebbero essere del tipo a risposta multipla con quattro risposte alternative.

5 Le domande dovrebbero essere riferite agli aspetti essenziali della conos cenza e non ai dettagli minori. Le
domande che richiedono risposte numeriche che differiscono nei numeri e non nel metodo di calcolo, verificano le
stesse basi di conoscenza; tuttavia, una varietà di esempi dello stesso metodo di calcolo dovrebbe essere incluso nel
CQB per ridurre al minimo il pericolo di copiature.

6 Domande puramente accademiche che non trovano un�applicazione pratica dovrebbero essere evitate, a meno
che non si riferiscano a concetti fondamentali. Esempi di domande accademiche accettabili sono la funzione del diedro
alare e del profilo alare in aerodinamica, e la definizione del punto di rugiada in meteorologia.

7 Domande specifiche che richiedono la conoscenza particolareggiata di un tipo di aeromobile non dovrebbero
essere incluse nell�esame per una licenza.

8 Le abbreviazioni e gli acronimi nella forma internazionalmente conosciuta possono essere usati. In caso di
dubbio usare la forma completa, p.e. �angolo di attacco = 12 gradi�, invece di  �α = 12°�. Un elenco di abbreviazioni
raccomandate per lo svolgimento degli esami si trova nella IEM FCL 1.475(b).

9 Formulare le domande e le risposte nella maniera più semplice possibile: l�esame non ha finalità linguistiche.
Evitare frasi complesse, regole grammaticali insolite e le doppie negazioni.

10 Una domanda dovrebbe comprendere una proposizione positiva completa. Non più di 8 asserzioni complete
dovrebbero comparire nel gruppo di risposte, altrimenti il candidato potrebbe essere in grado di dedurre la risposta
corretta eliminando le combinazioni improbabili delle varie asserzioni.

11 Le domande dovrebbero avere una sola risposta corretta.

12 La risposta giusta dovrebbe essere assolutamente quella corretta e completa o, senza dubbio, quella
maggiormente preferibile. Evitare le risposte che sono tanto simili che la scelta appaia come una mera questione di
opinione piuttosto che un dato reale. L'aspetto più importante nelle MCQ è che esse possano essere fatte in modo
rapido: ciò non può essere fatto se la risposta è ambigua.

13 Le alternative non corrette dovrebbero sembrare plausibili a chi non conosce la materia. Tutte le risposte
alternative devono essere chiaramente riferite alla domanda ed espresse con linguaggio, costruzione grammaticale e
lunghezza simili. Nelle domande numeriche, le risposte non corrette dovrebbero essere frutto di improprie applicazioni
delle procedure, quali correzioni con segno algebrico invertito o errate conversioni delle misure: non devono essere dei
numeri casuali.

14 Le domande dovrebbero essere riferite adun syllabus d�esame (dovrebbe essere indicato il livello, per es.
ATPL, CPL,).
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15 Una seduta d�esame dovrebbe normalmente durare da 2 a 3 ore. Se vengono superate le 3 ore, la risposta
sbagliata potrebbe essere causata dalla fatica e non dalla non conoscenza della materia.

16 Chi prepara le domande deve prevedere un tempo ragionevole per ogni risposta: circa 1-2 minuti, ma può
variarlo da 1 a 10 minuti. Pertanto il numero di domande per ciascun esame può variare.

17 Deve essere disponibile tutta la documentazione per rispondere a una domanda (per es. tavole, grafici). Tale
documentazione deve essere accurata quanto le normali pubblicazioni aeronautiche. Tavole e grafici devono includere
tipici esempi sul loro uso. Non è consentito l'uso di altra  documentazione.

18 Le domande possono prevedere l'uso di un un calcolatore elettronico da parte del candidato.

LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO
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IEM FCL 2.475(b)
Abbreviazioni comuni usate nella Banca Dati Centrale Europea CQB
Vedere- JAR FCL 2. 475

ICAO = Doc8400/4, SI = norma (standard internazionale) Jeppesen JAR = Joint Aviation
Regulations

Abbreviazione Significato
A Ampère
ABM Al traverso
ABN Radiofaro d'aerodromo
AC Corrente alternata
AC Alto cumulo
ACFT Aeromobile
ACT Attivo
AD Aerodromo
ADC Computer per l'elaborazione dei dati di pressione
ADDN Addizionale
ADF Apparato per la ricerca automatica della direzione
ADI Indicatore integrato d�assetto
AFIS Servizio d�informazione aeroportuale
AFM Manuale di volo
AGL
AIP

Sopra il livello del suolo
Pubblicazione di informazioni aeronautiche

ALT Altitudine
ALTN Alternato
APCH Avvicinamento
APT Aeroporto
APU Generatore di corrente ausiliario
ARR Arrivo
AS Alto strato
ASDA Distanza accelerazione/arresto
AMSL Sopra il livello medio del mare
ATA Tempo d�arrivo
ATC Ente di controllo del traffico aereo
ATIS Servizio automatico d�informazione d'arrivo
ATO Tempo di sorvolo
ATS Ente di Servizio del traffico aereo
AUX Ausiliario
AVG Medio
AWY Aerovia
AZM Azimuth

BKN Sparse
BRG Direzione
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Abbreviazione  Significato
°C Gradi centigradi
CAS Velocità all'aria calibrata
CAT Turbolenza in aria chiara
CB Cumulonembo
CC Cirrocumulo
CD Coefficiente di resistenza
CDI Indicatore di scostamento dalla rotta
CDU Quadrante dell'unità di controllo
cg Centro di gravità
CI Cirri
CL Coefficiente di salita
cm Centimetro
CO Comunicazioni
CP Punto critico
CS Cirrostrati
CTR Zona di controllo
CU Cumulo
CWY Area priva di ostacoli a fine pista

DA Altitudine di decisione
DC Corrente continua
DEG Gradi
DEP Partenza
DES Discesa
DEST Destinazione
DEV Deviazione
D/F Identificatore di direzione
DG Girodirezionale
DH Altezza di decisione
DIST Distanza
DME Equipaggiamento per la misura della distanza
DP Punto di rugiada
DR Navigazione stimata
DVOR VOR con effetto Doppler

E Est
EAS Velocità all'aria equivalente
EAT Tempo stimato d'avvicinamento
ECAM Controllo delle condizioni del motore
EFIS Sistema elettronico di strumenti di navigazione
EGT Temperatura d'uscita del gas di scarico
EICAS Sistema indicazione motore e preavviso all'equipaggio
EPR Rateo di compressione dell'aria nei motori a turbina
EST Stimato
ETA Tempo stimato d'arrivo
ETO Tempo stimato sulla verticale

°F Gradi Fahrenheit
FAF Punto di partenza per il finale
FCST Previsione
FD Sistema integrato di guida del volo
FIS Sistema indicatori di volo
FL Livello di volo
FLT Volo
FMS Gestione automatica del volo
FT Piede
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 Abbreviazione  Significato
FT/MIN Piedi al minuto

g Grammo
GAL Galloni
GND Livello del suolo
GP Sentiero di discesa
GPWS Sistema di avviso della prossimità del terreno
GS Velocità al suolo

HDG Prua bussola
HF Alta frequenza
hPa Hectopascal
HR Ore
HSI Indicatore di posizione riferita al piano orizzontale
HT Altezza
Hz Hertz(cicli al secondo)

IAS Velocità indicata dall'anemometro
ILS Sistema di atterraggio radioguidato
IMC Condizioni di visibilità strumentale
IMP GAL Galloni imperiali
INS Sistema di navigazione
INT intersezione
ISA Atmosfera standard internazionale
ISOL Isolato
ITCZ Zona di convergenza tropicale
IVSI Indicatore integrato della velocità verticale

J Joule

kg Chilogrammo
kHz Chilohertz
km Chilometro
kt Nodo
kW Chilowatt

LAT Latitudine
LB Libbra
LDG Atterraggio
LDP Punto di decisione per l'atterraggio
LEN Lunghezza
LLZ Localizzatore
LMC Variazione degli ultimi minuti
LMT Tempo medio locale
LONG Longitudine
LT Tempo locale
LTD Limitato
LVL Livello
LYR Strato
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Abbreviazione Significato
m Metro
M Massa
M numero di Mach
MAC Corda media aerodinamica
MAP Pressione nella condotta di adduzione della miscela
MAPt Punto di inizio della riattaccata
max Massimo
MDH Altezza minima di discesa
MDH/A Altezza/altitudine minima di discesa
MEA Altitudine minima in rotta
MET Meteorologico
MIN Minuti
MLS Sistema di atterraggio a microonde
MM Radiofaro di posizione intermedia
MNM Minimo
MNPS Prestazioni minime per la navigazione
MOCA Altitudine minima sugli ostacoli
MORA Altitudine minima fuori rotta
MPH Miglia statutaria all'ora
MPS, m/sec Metri al secondo
MSA Altitudine minima di settore
MSL Livello medio del mare
MSU Selettore del modo operativo

N Newton
NGT Notte
N Nord
NAT Rotte prestabilite sul Nord Atlantico
NAV Navigazione
NDB Radiofaro non direzionale
NM Miglia nautiche
NOTAM Avviso ai naviganti
NS Nembostrati

OAT Temperatura esterna
OBS Selettore omniazimutale
OCA(H) Altitudine minima sugli ostacoli (altezza)
OCL Limite di altezza minima sugli ostacoli
OEI Un motore inoperativo
OM Massa operativa
OM Radiofaro esterno di posizione
OPS Operazioni di volo
O/R Su richiesta
OVC Coperto
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 Abbreviazione Significato
P Pressione
PAX Passeggero
PET Punto d�eguale tempo
PIC Pilota in comando
PLN Piano di volo
PNR Punto di non ritorno
POS Posizione
PSI Libbre per pollice quadrato
PTS Struttura della rotta polare
PWR Potenza

r Raggio
RAC Regole di circolazione aerea
RAS Velocità all'aria rettificata
REP Punto di riporto
RMI Indicatore radiomagnetico
RMK Nota, richiamo
RNAV Navigazione d'area
ROC Rateo di salita
ROD Rateo di discesa
RPM Giri al minuto
RVR Visibilità sulla pista
RWY Pista

S Sud
SAR Ricerca e salvataggio
SC Stratocumulo
SCT Sparsi
SDBY In attesa
SEC Secondi
SEV Severa
SFC Superficie
SID Partenza strumentale standard
SIM Simulatore
SKC Cielo sereno
SR Alba
SS Tramonto
SSR Radar secondario di sorveglianza
ST Strati
STAR Rotte d'arrivo standard
STD Standard
STN Stazione
STNR Stazionario
STS Stato
SWY Porzione di pista riservata alla sola frenata

T Temperatura
TA Altitudine di transizione
TAS Velocità vera all'aria
TAT Temperatura totale dell'ARIA
TC Zona ciclonica tropicale
TDP Punto di decisione per il decollo
THR Soglia
TL Livello di transizione
T/O Decollo
TOC Vertice della salita
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Abbreviazione Significato
TORA Pista disponibile per la corsa di decollo
TS Temporale
TWY Pista di rullaggio

U/S Fuori servizio
US-GAL Galloni USA
UTC Tempo universale coordinato

V Volt
VAR Variazione magnetica
VDF Stazione di rilevamento radio VHF
VG Girodirezionale
VHF Frequenza VHF
VIS Visibilità
VLF Frequenza VLF
VMC Condizioni meteorologiche a vista
VOLMET Informazioni meteorologiche per aeromobili in volo
VOR VHF omnidirezionale
vrb Variabile
VSI Indicatore di velocità verticale
VV Visibilità verticale
V Velocità
VA Velocità limite di manovra di progetto
VB Velocità di massima raffica di progetto
Vc/Mc Velocità/mach di crociera di progetto
VD Velocità di spirale di progetto
VF Velocità massima per l'estensione del flap, di progetto
VFE Velocità massima con flap esteso, di progetto
VFO Velocità operativa con flap esteso
VLE Velocità massima con carrello esteso
VLO Velocità massima per l'azionamento del carrello
VLOF Velocità di distacco dal suolo in decollo
VMax Tyre Velocità massima limite per le gomme
VMBE Velocità massima di frenata
VMC Velocità minima di controllo
VMCA Velocità minima di controllo all'aria
VMCG Velocità minima di controllo a terra
VMO/MMO Velocità/numero di mach limite operativa
VMU Velocità minima di distacco dal suolo
VNE Velocità da non superare mai
VNO Velocità per le operazioni normali
VR Velocità di rotazione
VREF Velocità di riferimento per l'atterraggio
VS Velocità di stallo e anche velocità di volo costante minima alla

quale il velivolo è controllabile

VSO Velocità di stallo e anche velocità di volo costante minima in
configurazione d'atterraggio

VS1 Velocità di stallo e anche velocità di volo costante minima in un
specifica configurazione

VX Velocità di salita di miglior angolo
VY Velocità di salita di miglior rateo
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 Abbreviazione Significato
V1 Velocità critica con un motore in avaria
V2 Velocità di sicurezza per aeromobili con motore alternativo, o

velocità di salita o velocità a 35 piedi d�altezza per aeromobili a
reazione

W Watt
W Ovest
WC Componente di vento
WCA Angolo di correzione della deriva
W/V Direzione e velocità del vento
WPT Punto di riporto
WS Turbolenza meccanica
WX Tempo meteorologico

X Incrocio
XTK Deviazione dalla rotta
XX Pesante

YD Yarda
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